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L’ EDITORE 


A CHI LEGGE. 

P ersuaso di compiacervi ho in- 
trapreso la nuova Edizione che vi 
offro delle Prediche del rinomatis- 
simo Padre da Lojano , stampata 
per la prima volta in Bologna : e 
siccome io non ho risparmiato dis- 
pendio, e attenzione per riuscirvi 
con soddisfazione comune , così mi 
giova lusingarmi che la aggradire- 
te . Io non parlo del loro intrinse- 
co merito, sempre dirassi meho, e 
meno assai di quel che dircene pos- 
sa col ripeter anche solo il chiaris- 
simo nome del loro Autoreir Au- 
tore per istraordinario ingegno 
per -vivace fantasìa , per istudio 
profondo, singoiar veramente, e 
pressoché unico. Autore che piace 
ai Letterati d'ogni ordine per U 
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sua vasta etudizione ^ di Ministri 
di Chiesa per la conoscenza delle 
Teologiche discipline , agl" indot- 
ti ^ e insipienti per la chiarezza 
dello stile; a tutti insomma indi- 
stintamente , e per la cognizione 
che mostra delle SS. Scritture , e 
per la qualità dei soggetti, che 
tratta, e per la novità degli argo- 
menti, che adduce, e perla viva- 
cità, a tacer d’altro, delle imma- 
gini, che usa sempre piacenti, ac- 
concie , e dignitose. Ma se l’Au- 
tore onora le sue produzioni , le 
produzioni onorano vicendevolmen- 
te il loro Autore per essere abba- 
stanza commendato e dalla pietà 
di cui sono ripiene , e dalla un- 
zione che spandono , e dallo zelo 
che chiaramente appalesano . 

Assecondi Taccolgimento vostro 
le mie premure per servirvi nel mi- 
glior modo possibile. Vivete felici * 
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PREDICA I. 


L’ Incredulo. 


Fj non t’ arrendi finora , o Sina- 
goga sleale ? Il Dio liberator delle 
genti discende in seno di te , e inteso 
a consumar le promesse ti spiega i suoi 
santi oracoli , ti prova la sua missio- 
ne , ti mostra la sua virtù . E tu tei 
vedi a ogni passo cotesto atteso Mes- 
sia ; quà maestro sapiente a disputar 
tra i dottori ; là banditore zelante a 
predicar alle turbe : dove esemplare 
incorrotto a segnar orme di vita ; do- 
ve taumaturgo famoso a oprar stupen- 
di prodigj } per tutto luce del mondo , 
via , verità , vita j e tu scortese che 
sei lo prendi a tristo bersaglio, e se- 
duttore Io appelli, e malfattore, e im- 
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postore ? All ! ben ti sta sciaurata d’ 
andar raminga pel mondo, senza Re, 
senza Tempio , senza Sacerdote , senz* 
Ostia . Ben ti stà , che le genti ti ren- 
dan favola, e scherno , e ti dimostri- 
no a dito , segnale infausto ai malva- 
gi . La maledizione tu amasti , e t' è 
venuta a trovare ; la benedizione non 
volesti, e s* è da te dilungata • Com- 
piuto in te s’ è 1* oracolo segnato giJt 
in Esaia , che tu non vegga veggendo , 
che tu non oda ascoltando , che tu non 
ti volga a salvezza , quando il Signore 
ti chiama .... E già ti miro travol- 
ta in preda a* tuoi pensamenti , la lu- 
ce volgerti in tenebre , e le tenebre 
volgerti in luce ; il bene fingerlo un 
male, e il male fingerlo un bene j quel 
che non sai bestemmiarlo , e quel che 
sai pervertirlo j trovar nella pietra an.. 
golare la pietra d’ inciampo , e di scan« 
dalo , e nella grazia di Dìo la perver- 
sione , e il peccato. L' irata destra su- 
perna suol vendicarsi cosi . 
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Se tanto però è esecrabile la Sìna~ 
goga proterva in rifiutar quella fefie , 
che pur dovea abbracciare , che sarà 
egli r incredulo di mostruoso, e ne- 
fando , in rinegar quella fede , che 
pur avea abbracciata ? Una fede si ra- 
gionevole , si lumeggiata , è credibile, 
dominatrice del mondo , governatrice 
degli uomini , soggìogatrice di tutti ; 
sostenuta dai saggi , consecrata dai 
martiri, autenticata dai miracoli, per- 
petuata nel mondo j in tant* ampiezza 
di luoghi , fra tanta varietà di perso- 
ne , in tanta serie di secoli ; e sempre 
incorrotta, e sempre vi nosnte, e sem- 
pre gloriosa. Una fede tale, io dissi * 
sarà r obbietto di satira , e di delirio 
all* incredulo? Ah ! Ci si vede pur be- 
ne r effetto d* una fatai puBizique l Pur 
ben si scorge in costui la destra oprar 
di quel Dio , che manda T operazione 
di errore , che immuta il cuore de* 
Prenci, e li fa errar quasi ebbrj ! . . 
Sei merla bene quel fellone d* esser 
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punito così. Egli odiava la luce, « Is 
luce ora lo acciechi : egli detestava la 
grazia, e la grazia gli si volga in 
peccato ; egli la benedizione non vele-- 
va, e la nialedizion lo perseguiti . • . » 
E palpi di pieno meriggio, e incontri 
il male nel bent, e senta nel diletto 
la nausea , ed erri , e si scoiicentri , e 
travolgasi, qual già lo disse Esaia : 
excaeca Domine cor illorum , ut videmes- 
non videant ocuUs , & audienies non in- 
telligant corde , ne forte convertantur , Sr 
sanem eos . • 

E qui, senza più, o Signori, passo' 
a mostrarvi T incredulo ludìbrio di 
contraddizion con se stesso, contraddi- 
zione di mente, contraddizione di cuo- 
re, contraddizione di senso, contrad- 
dizione perpetua , contraddizione fata- 
le , voluta in pena da Dio dovuta in 
eolpa al malvagio : conciossiacbè , no- 
tale bene, e imprimete la division-,' 
cb’ 30 faccio. L’incredulo si crede il- 
luminato, ed è cieco : quindi in con— 
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traddìzione colla sua mente : videnr 
non videt óculìs . L’incredulo si crede 
probo, ed è iniquo : quindi in contrad- 
dizione col suo cuore : audiens non in- 
telUgit corde. L’ incredulo si crede fe- 
lice, ed è misero ; quindi in contrad- 
dizione col suo senso : non converti tur 
ut sanetur . Sembrami questa la via la 
più spedita , ed acconcia, non tanto a 
bersagliare gl’ increduli , quanto a con- 
fortare i credenti • Da capo . 

I. P. U incredulo si crede illumi- 
nato, ed è cieco; quindi in contraddi- 
zione colla sua mente : -vldens non videt 
ocu/Ì5. L’incredulo tutto dà alla ragio- 
ne , tutto uiega alla fede ; ma il dar 
tutto alla ragione, il niegar tutto aU> 
la fede, è un acciecarsi col lume : la* 
onde si crede illuminato, ed è cieco , 
Uditelo infatti l’incredulo , e confroiu 
tatelo seco . Son ragionevole , grida , e 
la ragione è il mio duce. Quel Dio , 
che è causa di me , Ei non è autore 
di tenebre . La fede non è che il ri* 
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fngio deir anime basse , e volgari . Un 
genio culto, e sublime ha tutto sog- 
getto a' suoi sguardi , nè vede altri 
confini , che quei che prefigge natura • 
Vola ratto in sul Cielo , discende pre- 
sto agli abissi , ricerca attorno le sfe» 
re , 8* intrude accorto per tutto : e fis- 
sa le leggi degli esseri ; e tesse la sto- 
ria deir anima ; e calcola il valor de- 
gli affetti ; e concilia in armonia le 
cose; e i diritti stabilisce d'ognuno...» 
A che sognar dunque misterj inacessi- 
bili t e oscuri a degradar la ragione , 
c soverchiar gl’ intelletti ?... 

Ma caglia , o uomo su{ierbo , e mi 
rispondi da serio. Comprendi tu per> 
esteso il gran sistema del mondo, le 
sue leggi , i suoi moli, i suoi rappor- 
ti , il suo ordine ? Perchè si muovan 
le sfere ? perchè si vibri la luce? per- 
chè disceudano i gravi? perchè risulti 
armonia da tante parti discordi ? Mi 
^ Sai' tu dir d’una pianta qual è la sua 
struttura ; per qual cagion si svìlup- 
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pA ; per quali tubi si nutre ; per qual 
intreccio di vasi tramanda, in giro i 
suoi succhi ? Conosci tud*un insetto 
il meccanismo ammirabile , le sue or- 
ganiche parti , le sue molli motrici , i 
progressivi suoi moti , il suo istinto , 
il suo senso ? Comprendi pur di te 
stesso ; e come sii surto alla luce ; e 
come tu mova le membra ; e come tu 
formi i pensieri ; e come tu senta gli 
affetti ; e come si collegbino in te so- 
stanze onninamente antipatiche ? Oh 
uomo cieco , e perverso , chi mai ti 
soffre più a lungo? Tu non comprendi 
te stesso , e attenti di comprendere 
Iddio! La natura è un mistero per te, 
e la fede sarà senza misterj ? Non ve- 
di quel che cade sott* occhio, e vedrai 
quel che stà sovra i Cieli ? Se questo 
non è gran delirio , dicasi e qual mai 
sarà! 

Da quindi il cozzare dipende , e il 
divariar degl’ increduli . Veggendo tra 
loro tante sette , e tante opposte fa- 
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zioni, che l’una l’altra si oppugnano, 
e si collidono , e sbandano , non le di»* 
reste un esercito in gi-an sorpresa not-- 
turna^ che erra jsenza consiglio, e sen- 
za scorta sicura ? Chi fugge , chi re- 
sta , chi cede , chi mena colpi nell’ a- 
ria ; S’ attruppano quà, e là li drapT- 
pelli d’amici , e di nemici commisti . 
Ti credi uccidere un emulo, e uccidi 
il più caro compagno j t’ avventi con- 
tro i fuggiaschi , e inciampi in mezzo 
agli agguati . Non sai più dove ti vol- 
ga ; è incerta la voce , è ignoto il 
grido : direzione non v’ ha , nè chia- 
rezza j e mena la notte a scompiglio , 
a confusione , a rovina : così nell’ in- 
certo dibattersi , e avventurar degli 
increduli . 

Si giungono in ampia falange a far 
disfida all’Altissimo , ma varj di no- 
me , e di voce , non si concordan tra 
loro. Uno Ateista; un altro Deista; 
un altro Materialista ; un altro Pan- 
teista ; un altro Fatalista ; un altro 
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Egoista ; un altro Epicureo ; un altro 
Stoico ; un altro Scettico : quegli di 
Obbes , questi dì Spinosa, quegli di 
Bel, questi di Elvezìo, quegli di Rous» 
seau, questi di Voltaire; tutti del ca- 
priccioso lor genio • Ma in mezzo al 
capriccioso tumulto , qual confusion 
non risuoua ? L' Ateista toglie ogni 
Dio : il Deista fa un Dìo stupido : il 
Materialista lo fa un crudo sasso : il 
Panteista lo confonde col mondo ! il 
Fatalista lo lega col caso : 1’ Egoista 
s’innalza in suo posto : 1* Epicureo lo 
fa di sozzure : dì stravaganze lo Stoi- 
co ; di chimere lo Scettico ... E chi 
vuol la materia increata ; e chi la per- 
mette creata , ma posta in balia del 
caso : e chi finge d’ atomi 1' anima ; e 
chi la fa un nudo accidente : e chi di- 
ce la virtù un capriccio; e chi le dà 
un esser precario : e chi toglie dal 
mondo ogni scienza ; e chi esclude ogni 
ignoranza . Voltaire contro Rousseau, 
Rousseau contro Bel, Bel contro Spi- 
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nosa, Spinosa contro Tollando , Toll an- 
dò contro 2^none, Zenone contro Epi- 
curo, Epicuro contro Anassagora : e 
ognuno contro di tutti, e tutti centra 
se stessi : adesso negando , adesso affer- 
mando : oggi Storici ; dimani Scettici ; 
diman T altro Epicurei ; un altro gior- 
no Ateisti , un altro giorno Cattolici : 
sempre imparando, e sempre ignoran- 
do; sempre affermando, e sempre ne- 
gando ; sempre cangiandosi , e sem prò 
oppugnandosi ; non sanno dir essi stes- 
si il lor preciso sistema • 

Or, se ragion lì scorgesse dì vero 
lume avvivata, sarebbon mai sì discor- 
di e con se stessi , e cogli altri ? V* 
avrebbon tra loro tante sette, tante 
disparità, tante pugne? Ragion non 
contraddisce a ragione ; natura non rv 
pugna a natura ; il vero non contrasta 
col vero , ma sono una cosa medesima , 
unica , ed indistinta . Laonde , se si 
contraria n tra loro , e si collidono, e 
oppugnano, non è ragion ebe lì tcor- 
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ge , ma è un falso lume vero^ è un 
vagabondo fantasimo, è un* illndente 
cbimera , è un altro vapor di vertigi* 
ne , che mostra larve per corpi , che 
qua e là li travolge, che d* imbarazzo 
gli opprime, e li scompagina, e iscìo- 

glie- 

Mi dite forse un fantastico se li 
rampogno cosi? Escano dunque asco* 
perto tai pensatori di moda, e poi de» 
cida ragione se non gl’ involgo ai lor 
lacci . Quà , genj alto^pensanti , vi sfido 
a far de’ bei colpi . È eterno il mon» 
do, voi dite, è necessario, è increato? 
Quindi, ripiglierò io, non è a muta* 
zioni soggetto : ma son mutazioni nel 
mondo; dunque I* immutabil si muta, 
e rimmovibil si muove. Non v’ha un 
eterno motore, che imprima il moto 
alle cose? Ma io veggo moto nel mon^ 
do: sò, che 1* inerte materia, il molò 
non ha da se stessa j laonde v* avrà 
movimento senza cagione motrice. Non 
v' ha un (irovvisore saldante , che or» 
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dini quest* universo ? Ma questo uni- 
verso è ordinato : quindi il caso avrà 
regola, e 1* ordine sarà senza ordinan- 
te? Non v’han spirituali sostanze? Non 
V* ha libertà di azioni ? Non v* ha una 
vita futura ? Non v’ ha virtù ? Non v* 
ha vizio ? Non v'hanno idee immutabi- 
li ? Quindi sarà esteso il pensiero, e 
la volizione poligona^ e 1* intimo senso 
un inganno^ e l’umano istinto una lar- 
va , e il bene, e il male un capriccio ^ 
e il vero , e il falso un fantasimo i 
Quinci non v’ ha più criterio , non v* 
ha più nesso d’ idee , non più vigor 
d’ illazioni , non più sicurezza di cose ; 
ma verità , e falsità , bontà , e mali-, 
zia , sicurezza , e incertezza saranno 
idee illusorie , e nomi senza subbiet- 
to . Oh folli sogni , e deliri di pensa- 
tori stravolti ! Ecco alliu dove parano 
gli egregi lor teoremi ! Necessità con- 
tingente , contingenza necessaria ; eter- 
nità successiva , successione eterna ; 
cecità provvida, provvidenza, cieca ; co^ 
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gìtaiiione estesa , estensione pensante ; 

stabilità incerta , certezza installile 

M’ appello al Cielo , e alla Terra . E 
non è questo un congiungere quadrati 
insieme e rotondi ? Non è un distrug- 
gere le basi d’ ogni possibile scienza ? 
Non è un gittarsi nel caos d’ assurdi- 
tà incompatibili? 

Vada ora la mente , e renda paga se 
stessa : le sarà facile 1’ impresa , spe- 
dito e agevole il modo? Potrà convin- 
cer se stessa , che una cosa sia , e non 
siaj esista , e insieme non esista ; sia 
vera , e insiein sia falsa j certa , e pa- 
rimenti dubbiosa ? Ah ! che ragion non 
è stolida , r intimo senso non erra, e 
il lume del volto Divino non è illuso- 
rio, ed ombratile. Dunque è uno stol- 
to l’incredulo in inilantar tanti lumi, 
che poi non reggono in prova; in sta- 
bilir tante massime, che poi si vanno 
a distruggere ; in raccozzar tanti assio- 
mi , che poi feriscon lui stesso . Quin- 
di son falsi i suoi lumi, son vani i 
T. 1. a 
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«uoi vanti , sou nulli i suoi detti ; 6 
assiomi . e teorie , e illazioni un sogno 
d’ egro farnetico . 

O Dio di verità , e di luce, ecco do- 
ve traboccano quei, che s* alienan da 
voi ! Perdon le traccie del vero ; s’ av- 
volgon in un mar di dubbiezze , in cui 
errano senza conforto ; e voi credendo 
addentare, s’avventan contro di sè, lu- 
dibrio di contraddizion sempiterna . 11 
perchè l’incredulo si crede illumina- 
to , ed è cieco : perciò in contraddizio- 
ne colla sua mente : Tìdens , non videi 
oculis . 

2 . P. Ma non P error d’ intelletto 
fa vaneggiare gP increduli ; che anzi a 
ben riguardarli non v’ ha fra loro fors’ 
uno il qual discreda per massima ^ e 
per convincimento sincero ; ma sol la 
volontà depravata è d’ ogni errore sor- 
gente . Che mai premerebbe a costoro 
il disputar degli astratti, qualor fosse 
lecito in pratica il seguir ciò, che si 
vuole ? Date una religione senza fre- 
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ho , e senza aggravio del senso , e sva- 
niranno dal mondo i misci’edenti per 
sempre . L* uomo non suol prender par- 
te dove non ispera alcun utile , e leci- 
to fìnge a se stesso tutto ciò , che il 
solletica . 

Vengano pur contegnosi questi A- 
ristarchi severi , e in aria di ripren- 
dere il mondo declamin contro gli abu- 
si : vantino un* incorrotta morale': all* 
uomo amica , e al buon senso : mostri- 
no un cuor sviscerato sulle indigenze 
de* simili: insegnino l’arte invidiabile, 
di divenire felici : e onestà , e diritto , 
e equità framettano ad ogni lor detto 
è facil però far palese , e dimostrarlo 
inconcusso S2 che l’incredulo si crede 
probo , ed è iniquo , quindi in contrad- 
dizione col suo cuore : Audiens non in- 
telligit corde, 

Conciossiachè , perchè s* è egli ap- 
pigliato a dar le spalle alla fede ? Egli 
era nato nel seno di adoratori veraci ; 
portava impresse in se stesso le trac- 
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CQ deir onesto, e del giusto : avea suc- 
chiato col latte il rispetto a’ 'veneran- 
di misterj : a neh’ egli adorò Dio cogli 
altri , cogli altri alzò a Lui le inani , 
temette assieme i suoi sdeeni , assieme 
aspettò le promesse... Come s’è dun- 
que in lui fatta una mutazione sì stra- 
na ? Forse perchè consultò? Perchè 
scuoprì meglio il vero ? Perchè le ra- 
gioni , e i molivi lo tras'er fuori d’ in- 
ganno ? 

Ah ! mi udite, o fedeli , e adorate 
la giustizia di Dio . A mano , che il 
cuor si corruppe, che cesse alle voglie 
scorrette , che si diè in preda del sen- 
so , cl\e deviò, che trascorse, s’ alzò 
dentro lui un latralo, clie noi lascia- 
va aver posa . Volea seguir la ragio- 
ne : e ’l veniva a frastornar la passio- 
ne ; quella Io confortava , questa lo 
distornava ; una al cielo il volea, P al- 
tra r inchiodava alla terra . . . Che fe- 
ce intanto il meschino in queiP anci- 
pite bivio? Quel che farebbe un di- 
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Sfcrpolo , sedotto a fuggir dalla scuola . 
Cominciò a odiar il Vangelo, a desi- 
derar che non fessevi*, a detestar i pre- 
cetti, ad aver in disprezzo le massi- 
me , e le insinuazioni di pietà : e ri- 
dendo , e bestemmiando, e scliei'nendo , 
negò le verità religiose , per essere 
impuiicinente profano . SI , quel giovi- 
nastro impudente, che già s’ è immer- 
se nel lezzo delle carnali sozzure, tras- 
corre a dirle un’ inezia per ricoprir 
la vergogna. Quel prepotente Signore 
che ha invaso le ragioni de’ deboli, ap- 
pella lecito ogni utile per onestar le 
violenze . Così colui niega, Dio , ma 
perchè il teme severo; quell’ altro non 
vuol vita futura , ma perchè apprende 
r Inferno . Molti niegano il vizio , e 
la virtù manomettono, ma per aver 
poi il diritto d’ imperversar a talento . 
Quindi non è la ragTone , ma è la pas- 
sione , che li agita ; non è la forza del 
vero, ma è la forza del senso, che li 
trasporta a discredere: discredou per 
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esser malvagi , per adular se medesi- 
mi , per esser empj con plauso , e con 
pretesto specioso , 

Voi non vedrete perciò nelle co- 
storo assemblee , cbe genj rotti ; e 
sventati , e d’ogni freno nemici. Gio- 
vani discoli , donne giojose , figliuoli 
fuggiaschi , mercatanti falliti , politi- 
ci perfidi , Adoni cascanti , lascive Ve^ 
neri : un sozzo Sardanapalo , un galan- 
te Alcibiade , un’ iscorretta Taide, un 
torbido Clodio, un impudente Batillo , 
un rapace Pisene , un perfidioso Tibe- 
rio , un voluttuoso Apicio : un Lucre- 
zio , un Ovidio, un Petronio, un Crom- 
well , un Carlo Sala , un Vannini , un 
Macchiavelii , un ToUando , un Spino- 
sa , un Bel, un Volter, un Rousseau : 
Anime , replica Bel , ( autore a lor 
non sospettò } anime lorde di vizj , im- 
merse in mille laidezze , capaci d’ogni 
perfidia , convinte di cento delitti} che 
sprezzano il Principato, conculcano la 
podestà , intimano ai Cielo la guerra , 
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e attirano l’ odio comune ; altri dalla 
Patria esuli ; altri in carcere astretti ; 
altri dannati in giudizio ; altri notati 
d’infamia ; e quai traditor della pa- 
tria , e quai macchinator di rivolte , e 
quai corruttor di costumi , e quai vio- 
lator degli ospizj j e tutti quai demen- 
tati nati a corromper la terra : son 
questi i campioni famosi , che vanta 
per sè r empietà . 

Notate quindi i lor libri , i lor 
progetti , i lor tratti , per ben finir 
di scuoprirli t Leggon altro costoro , 
adornan le biblioteche di altro , che 
di volumi pestiferi ? I Dizionarj del 
Bayle , i Saggi di Michele Montagna , 
il Novelliere di Roterdam , T Opere di 
Sant* Evremondo, le Lettere Persiane, 
e Giudaiche, i Dialogi di Luciano , e 
d* Erasmo j e novelle , e poemi , e ro- 
manzi : questi sono i lor studj , e i 
lor autori graditi : autori pieni di sa- 
tire , e di sarcasmi insolenti j autori , 
che s* han tolto a scopo di balzar Dio 
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dal trono; autori , che scherniscono^ 
quanto v’ha di più sacro; autori, che 
ben fan conoscere il guasto cuor di 
chi legge . 

E quanto poi ai progetti ; trattan 
d’altro gl’ increduli , che di sconvolge- 
re ogni ordine ? Balzare i Prenci dal 
Trono , svenare i Sacerdoti di Dio , 
bandir del tutto il Vangelo , sterpar 
dal inondo ogni legge ; chiamar il fur- 
to un’industria, la poligamia un buon 
uso , r adulterio un compenso , la Ve- 
nere vàga un trastullo : togliendo il 
pud or alle figlie , la morigeratezza ai 
giovani , la gravità ai vecchi, l’equi- 
tà ai Giudici , la probità a tutti : vie- 
tando il riguardo al ben pubblico , 
all’ equità naturale , alle prescritte 
sanzioni , ai diritti umani , e divini . 
Questi sono i lor piani , e i lor proget- 
ti famosi; progetti tutto dì decantati , 
progetti adornati d’apologì , progetti in- 
sinuati altamente , progetti, che ben 
fan vedere il guasto fondo onde nascono - 
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Quanto infine ai lòr tratti ; si oc-* 
cnpan d’altro gl’increduli, che d’ in-* 
decenti follìe ? Esercitarsi alla danza ^ 
spargersi il crin di profumi, empirsi 
il ventre di crapula , studiar le mode 
sfoggiate, narrar aneddoti arditi, van- 
tar incontri lezzosi; passar in continua 
ruota ^ e dalle molli piume al hauchet-* 
to, e dal lauto banchetto al teatro, e 
dal festante teatro alla bisca , e dall’ 
orrida bisca al festino , e dal lieto fe-* 
stino al ridotto , e dal folto ridotto 
al passeggio j con mime , con istrioni, 
con lupe y con capi scemi , e sventati : 
mangiare, sbevazzare, svagarsi , fino 
a perdere il senno , la sanità , il pa- 
trimonio , la vita : questi sono i lor 
modi , e i loro tratti usitati : tratti di 
moda comune , tratti ingiunti per ri- 
to , tratti , che ai loro proseliti han 
da serbarsi inviolabili ; tratti che ben 
fan comprendere il guasto genio ,* che 
gli usa . 

Incomprensibil portento ! Se io ve- 


s 
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dessi un incredulo sobrio , temperan» 
te, pudico, scevro d* ogni rimprovero, 
e al ben portato per massimii ^ avrei 
allor che tacermi sulla costor probità . 
Ma uomini insani , e stravolti, aposta- 
ti dal senso comune : uomini privi di 
legge, e d* equità di natura : uomini , 
ohe pensano male , che parlano peggio, 
che adopran pessimamente ; in onta al 
Cielo , e alla Terra , in onta a Dio , e 
ai lor sìmili, in onta ad ogni dirit- 
to .. . E questi sono i maestri , e le- 
gislatori del mondo ? E questi voglio n 
portare la felicità sulla terra ? E que- 
sti vantano zelo , e probità , e religio- 
ne ? E questi vonn’ darci ad intendere 
d’ aver un cuor incorrotto ? E questi 
trovan fautori ? E questi incontrano 
applausi ? E questi fanno proseliti ? E 
questi non son riputati i più malvagi 
degli uomini ? 

Orsù , sia dunque a lor modo di 
quanto dicon gl’increduli ; ma mi per- 
mettano iivtanto di dargli un’ ultima 
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prova . Non è la corruzione del cuoré 
il fonte di loro empietà ? E sarà dun- 
que in buon* ora , un* accertata ragio- 
ne ^ giacché o alla mente, od al cuo- 
re s’ ha a riferire il successo : ma un* 
accertata ragione non cangia mai di 
vicende, che anzi quanto più invecchia, 
tanto più si rassoda : dunque voi mi- 
scredenti non cangierete mai stile j sa- 
rete eguali di massime in ogn* incon- 
tro più strano : per variar d’ acciden- 
ti non smentirete voi stessi .... Minac- 
ci il Cielo al dissopra ; frema sotto la 
Terra j s* allarmi in truce apparato la 
malattia , e la morte .... Ma voi in se- 
greto, e in palese, sempre invitti di 
animo , sempre costanti , e uniformi vi 
serberete agli estremi • , . . Già un ani- 
mo retto , e convinto non sa cangiar di 
parere .... Sebbene , che veggio io mai ? 
Non così al premer di Dio sull’ empia 
tori'e di Senaar, cangiaron lingua que* 
fabbri ^ e sentimenti , e faccende , odian- 
do tutti queir opera, che pria tanto 
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approvarono ; come si cangian gl’ in-» 
creduli in faccia ai duri frangenti . Co-» 
lui , che trema colà prosteso avanti gli 
altari , egli è Tulio Ostilio , quarto Re 
de’ Romani : questi sprezzò in gioventù 
quanti v’ ei'aiio Numi , ma nella pigra 
vecchiezza è il più supestizioso di tut- 
ti . Quell’ altro , che udite a gridare 
agonizzante in un letto , è Rione il Bo- 
risteuita, di Teodoro discepolo . Costui 
negò Dio da sano, e lo derise sacrile- 
go; or lo confessa da infermo, e lo in- 
voca divoto . Queir altro, che torbido 
geme in gabinetto segreto , è Benedet- 
to Spinosa, de’ Panteisti campione . Si 
formò un Dio di terra a forza d’ empj 
sofismi ; ma ora al Cielo si volge , e 
cerca al vero Dio perdono . Quell’ al- 
tro, che freme, e imperversa in vici- 
nanza di un rogo, egli è Lucilio Van- 
nini dannato a morte in Tolosa . Fin- 
ché arrise la sorte , fu apologista de- 
gli Atei, ma or che vede il supplicio , 
ritratta 1* empia dottrina •• •. Oimè I E 
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quel politico perfido , e quella donna 
giojosa , e quel ciarlone oi*goglioso , e 
quella turba di discoli , se li vedete 
neir auge, non v’ ha di loro i più in- 
trepidi . Chiamali 1* anima un soffio , la 
morte un sonno profondo, il Paradiso, 

e 1* Inferno un’ invenzione poetica 

i fulmini ardenti del Cielo non li po- 
trian commovere . Ma fate un po’ che 
si volga la loro ridente fortuna . Ven- 
ga un pallido morbo a lacerargli le 
membra . Caggiano in man d’ un po- 
tente , che li dispogli di averi j entri- 
no in una solitudine incolta tra i la- 
birinti, e le tenebre ; incontrino una 
sciagura, o un periglio , che gli sop» 
prima il vigore . . . Eccoli tutti tre- 
manti a chieder vita, e mercè. Non 
sanno più nè di Obbes , nè di Spino- 
sa , nè di Tollando. Mandano in ban- 
do i sofismi, le teorie, i sistemi : ce- 
de la lor metafisica ; la lor geometria 
svanisce : Caggiono i novelli Titani quai 
bambinelli fra 1’ ombre . . . . O anime 
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vili , è volutili ! E non è un sogno la 
morte , 1’ eternità una larva ? A che 
temer dunque di' baje, e di femmini- 
li chimere ? Se siete ben persuasi di 
quanto che ditej adesso è il tempo di 
, ardire, e di mostrarvi valenti . Lo veg- 
ga il mondo, e il confessi, che voi vi 
siete que' forti , quegl’ invincibili spiri- 
ti , che non si lasciano abbattere : veg- 
ga , che voi non temete di quel che 
temono i deboli, e che se viveste da 
increduli , sapete ancora morirvi. Veg- 
gi ... . Ma nò . Piangoli essi , e sospi- 
rano ; fan voti a Dio , e ai celesti ; a- 
spettan forse mercè da chi non vuol 
accordargliela j e se un qualcuno si ta- 
ce, è per brutal stupidezza . Dunque , 
ripiglierò io senza tema di errare ; 
dunque non eran costoro veracemente 
convinti; non eran miscredenti di spi- 
rito , ma miscredenti di cuore ; non 
erano tali in teorica , ma eran tali per 
pratica. Ouindi la lor miscredenza non 
era effetto di studio, e di ragione ac- 
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cenata, ma era effetto dì vizio, e di 
passione scorretta , che gli dettava i 
sofismi , che li portava al delirio , che 
li rendea travolti • Quindi far empj 
costoro, perchè odiaron la luce, per- 
chè amaron le tenebre, perchè il vi- 
zio gli piacque , e la virtù gli attri- 
stò. Per questo si mostran volubili . 
Per questo voltan casacca . Per questo 
cangiano stile in faccia a morte, e 
ai perigli . La corruzione del cuore è 
sol capace di ciò . Il perchè 1’ incre- 
dulo si crede , o vuol farsi credere 
proho, ed è iniquo ; quindi in con- 
traddizione col suo cuore : audiens non 
intelligit corde . 

3. P. Ma il peggio finalmente si 
è , che r incredulo si crede felice , ed 
è misero : quindi in contraddizione col 
suo senso ; non convertitur^ ut sanetur . 
Si . Crede costui un bel vanto , e una 
felice fortuna P aver deposto il pen- 
siero di quanto è dopo la tomba j il 
non aver altra mira^ che della vita 
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presente j F essersi messo ia balìa de’ 
più scorretti appetiti , e andar vagan- 
do a solazzo , signor del suo talento . 
Ma , oh fatai cecità , figlia di peggior 
traviamento ! Ditemi . E vi siete voi 
sbarazzato dagl* interiori richiami? La 
voce della vostra coscienza non vi di- 
lania più il seno ? La viva idea di Dio 
non V* è più astante al pensiero ? La 
prevenzion del futuro non fa più col- 
po su voi ? Oitnè ! Dunque voi cancel- 
laste le idee d’ ogni equità . Quindi 
voi siete privo dei sentimenti comuni . 
Laonde voi siete un mostro indefinibi- 
le, e strano . Ma , e qual felicità sarà 
dunque quella , che possa bearvi j e in 
qual sistema di cose ritroverete voi 
calma, se avete sensi diversi dalla co- 
mune degli altri ? V’ avrà un sistema 
per voi , e una felicità fatta a posta 
da compier vostri desiri inesplicabili , 
c strambi ? 

Gran che ! Voi vi vantate un abor- 
to figlio cieco del Caos . Voi vi con- 
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fondete indi stinto coi vili arbusti, e coi 
bruti . Voi non conoscete nè fine , nè 
destinazion, nè speranza. Voi limitate 
il vostr’ essere a un corto giro di gior- 
ni , rapidi , momentanei , e per lo più 
dolorosi . Ma , e vi par egli un bel van- 
to , c un* invidiabil fortuna Tesservi 
reso consimile alla vii pecora , e al 
bue ? L’avervi chiusa la strada ad una 
vita futura? L’aver ristrette le bra- 
me dentro un limite angusto ? Il non 
aver altra mira, che di ben pascere 
il corpo? Ma, e chi vi pasce lo spiri- 
to ? Chi vi sazia gli effetti ? Chi riem- 
pie il vostr’ essere di brame sì estese; 
che non s’ appaga di meno, che dell’ 
eterno , e infinito ? Forse il vostr’ es- 
sere, istesso ? Forse il treno mondano? 
Forse la speranza del nulla vi suppli- 
ran d’incantesimo? Oimè ! Dunque il 
nulla vi sazia ! Dunque il mondo vi 
bea ! Dunque bastate a voi stesso per 
esser lieto, e felice ! Deh ! qual anima 
stramba avete voi ricevuto da una ma- 
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trigna natura ! Det ! qual uomo voi sio- 
te inesplicabile al mondo! Ditemi. E 
non fareste voi meglio prestar ossequio 
alla fede, e coltivar la pietà, ancor- 
ché foste nel dubbio delle contrarie re- 
gioni ? Avreste allora un antidoto con- 
tro i mali presenti.’ ritrovereste un sol- 
la2zo nelle speranze future .* v' innalze- 
reste su voi, niembrando un alto de- 
stino : vivreste probo , e incolpevole , 
a voi amico, ed agli altri, né arrischie- 
reste di più , che un qualche misero 
sfogo .Laddove voi discredendo, a qual 
periglio non gite? Perdete P intima cal- 
ma , e il buon' testimonio di voi . Vi 
precludete P accesso ad aspirar che al- 
la terra . Vi avviluppate in un baratro 
di dolorose ansietà . E quel che' mon- 
ta di piUj senza verun paragone , voi 
arrischiate un contento interminabile, 
c immenso; voi v’esponete a un sup- 
plicio sìformidando , la di cui sola ap- 
prensione vi può colmar d’ogni male. 
E vi par ella una baja P andar incon- 
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tro a tai storpj ? E non dovreste voi 
credere ^ ancora in parità di ragioni f 
E non dovreste bramare , che fosse ve< 
ra la fede , ancor per vostro interesse 
e per gloriosa lusinga ? 

Sì , correte pur dunque ^ correte in 
preda del senso , e ricercate da lui fe- 
licità , e contentezza . Ma intanto v* è 
di mestieri star sempre in guerra con 
voi , per rintuzzar la coscienza , che 
orribilmente vi sgrida. Intanto siete 
costretto servir al mondo^ e al suo fa- 
scino , e rilasciarvi in balìa d’ ógni cru- 
dele emergenza . Intanto mancan gli 
amici : vi sopraffanno i nemici : vi ag- 
gravano i morbi : la povertà vi circon- 
da : r infamia v* abbatte : ogni storpio 
V* opprime. Or che farete voi dunque 
nel miserabile caso ? Voi non avete spe- 
ranza, che nella vita presente; voi nel- 
la vita presente non ritrovate che ma- 
li : voi nella vita futura non collocate 
Speranze: voi noti potete più vivere, 
dbve vi manchi ogni bene. Ma non lo’ 
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trovate qui in terra , non l’ aspettale 
]à in Cielo : la religione per voi non 
ha consolazioni, e risorse. Che resta 
dunque più a voi, se non finir dispe- 
ralo ? 

Ah ! veggo già il miscredente darsi 
vinto, e abbattuto. Non osa più al 
Cielo levare la nuvolosa sua fronte . 
Egli s’ auge, e s’ affanna, egli trema, 
e vacilla. Andar avanti è gran rischio 
tornar addietro è gran pena . Vorreb- 
he non aver cominciato, e vorrebbe 
non aver mai finito. Maledice ogni pas- 
so della sua rovina, e sempre più si 
profonda. Bagna di lagrime le sue ca- 
tene, e sempre più seie involge. Pia- 
gne, eppur non implora j implora, ep- 
pur non impetra; impetra, eppur non 
si pente; si pente, eppur non detesta ; 
detesta, eppur non si muta . . . Ah! 
eccolo là il miserabile in preda d’ ogni 
sciagura. Dio lo guarda sdegnoso, e 
gli rivolge le spalle. La coscienza lo 
improvera atroce, e gli dilania le vi- 
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scere . Il nionclo Io abbandona crudele, 
e insulta al suo disastro . L’ orror lo 
schianta : la disperazione lo investe : 1’ 

ultimo crollo lo aspetta 

In faccia a tale spettacolo, risovve- 
nitevi , o audaci ; scuotete il vostro le- 
targo . Sol nella Religione trovar po- 
tete conforto . Sol nella Religione aver 
potete sostegno . Sol nella Religione a- 
vrete sempre al vostr’ uopo, e una gui- 
da alla vita , e un soccorso alla mor- 
te , e un lume alla mente , e un rifu- 
gio ai disastri , e un rimedio nei ma- 
li , ed ogni guisa di beni, non sol e- 
terni , e futuri , ma ancor terreni , e 
presenti . E 1’ empio tutt’ al contrario 
non può aspettarsi, che storpj per que- 
sta vita , e per 1’ altra . Dacché si cre- 
de illuminato , ed è cieco : si crede 
probo , ed è iniquo ; si crede felice , 
ed è misero : quindi in contraddizion 
colla sua mente j in contraddizion col 
suo cuore j in contraddizion col, suo 
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senso ; ludibrip di pontraddizion sem- 
piterna . Videns non videt ocuUs , audiens 
non ìmdligit corde : non converàtur , ut 
sanetur . 
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Perpetuità della Religione, 
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E venga e resti chi vuole j pejp 
me voglio scorrer la terra • Mi libro 
a un tratto sull’ ale dell* animato pen> 
siero ; vado , vengo , ritorno , dall* una 
' all’ altra contrada , e veggo , oh Dio ! 
che scena incoerente , e volubile ! Non 
così 1* onde del mare , allor eh’ egli è 
tempestoso s’ìiitreccìan l’una coll* al- 
tra, e si succedono e meschiano, e poi 
ritornano a sorgere , per ritornarsi a 
distruggere : <jual 1* una I* altra succe- 
donsi le Religioni diverse . Qui un ai- 
tar rovesciato j là un delubro abbat- 
tuto 3 dove un simulacro conquiso, do- 
ve un oracolo spento . Una medesima 
gente , e nel medesimo lido , oggi ab- 
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bomina un culto che jeri tanto esalta- 
va , e forse dimani avrà un Dio , cui 
oggi crede un demonio - 11 Persiano 
rinuncia al suo Mitra, P Egizio al suo 
Eusiri , V Indiano al suo Brahama , il 
Celta al suo Teuthath . . . L’Arabo , 
il Greco , il Latino alli vetusti lor 
Dei ... E Cristo in luogo di Giove , 
e Maometto in luogo di Cristo j e Vi- 
snow in luogo di. Brahama , c All in 
luogo di Mitra , e una Setta in luogo 
d’ un’ altra . Adesso un delubro , fra po- 
co una Sinagoga ; adesso una Chiesa ^ 
fra poco una Moschea ; adesso un Ve- 
scovo , fra poco un Muftì j adesso un 
Monaco , fra poco un Dervis . Adesso 
Ario , adesso Nestoi'io , adesso Fozio , 
adesso Lutero , adesso Calvino , ades- 
so .... Son più famose le Sette , di 
quel che sian gl’Imperj , e più le ri- 
voluzioni religiose , di quel che le ri- 
voluzioni civili ! , 

Io mi fermo stordito^ in mezzo all’ 
alto ondeggiare : Edove dunque, ripi- 
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gìio dove dovrò rifuggi anni ? È forse 
la Religione un fantasinio , creato sol 
per illudermi , nè 'avente altro soste- 
gno , che una costante incostanza ? È 
forse Dio milenso nella materia di cul- 
to , che si compiaccia di tutto , e lasci 
r uomo al suo senno ? È forse il cul- 
to un affare di rilevanza leggiera , che 
non impronti le note caratteristiche , e 
immutabili ? Ah , che io mi perdo ! Non 
sò più dove mi volga ! Affonda quasi 
il mio piè per entro al gran labirin- 
to • Ma taci insano pensiero , c a 
miglior sensi t’ appiglia . Dio non ha 
lasciata a ludibrio la sua Religion sa- 
crosanta , ma r ha fondat^ sui monti 
d' incommovibil fermezza . L’ eternità 
incommutabile è il suo trono , e sca- 
bello, e deir immutabilità va parteci- 
pe deir immutabile Iddio. Quanto è 
soggetto a cangiarsi non è Religione 
divina, e quella appunto è divina , che 
non soggiace a cangiarsi • Se dunque 
una Religione vi abbia, che fia sempre 
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la stessa dal cominciare del mondo sL 
no al finir del medesimo ; questa sar^ 
solamente , che dovrà dirsi verace, e V 
altre tutte un miscuglio di paradossi 
e di assurdi . Notate attenti }e tracce 
del mio odierno discorso . Siccome Dio 
è immutabile, ne viene di conseguenza 
che la Religione divina dev* esser sem- 
pre la stessa in ogni secolo , e tempo , 
senza cangiar di sostanza : Laonde se 
^ale appupto si è la nostra sola Reli- 
gione Cattolica j ne segue pur anco che 
è la sola fra tutte, che sia veracemen- 
te divina : Cioè durevolezza perpetua j 
perpetuità indefettibile: Criterio vero, 
e inconcusso per non errare nel cui-» 
tó . Incomincio . 

Primo Punto , La Religion divina 
dev’ esser sempre la stessa in ogni se- 
colo , e tempo, senza cangiar di sostan- 
za . La Religione divina in ogni seco- 
lo , e tempo dev* esser degna di Dio : 
ma Dio è sempre lo stesso , nè cangia 
mai di sostanza j perciò la Religiona 
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^iyìmi esser sempre la stessa 
ogni secolo , e tempo , senza cangiar 
di sostanza . Fingete un po* , che can- 
giasse . O rimarrebbe conforme , oppur 
disforme da Dio . Se rimanesse disfor- 
me , non sarebbe quindi che un nulla , 
una superstizione, un assurdò; percìiè 
mapcante di nesso col suo obbietto di-r 
vino . Se rimanesse conforme 5 non sa- 
rebbe dunque immutata , ma sarebbe 
sempre la stessa ; perchè restante mai 
sempre in proporzione coir obbietto . 
L* obbietto è sempre invariabile: per- 
ciò sempre invariata stai'ebbe la Relì-: 
gione in se stessa . O cessa dunque o- 
gni nesso di Religione con Dio, o re- 
sta solo quel nesso che v'ha tra Dio e 
.il suo culto : tra Dio e il suo culto 
V* ha un nesso di proporzione invaria- 
bile ; quindi una Religione variante 
diventa indegna dì Dio, una supersti- 
zione, un assurdo . 

E qual , qual potrebbe mai essere 
la Religione novella, che sotteutxasse 
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all’ antica T Darebbe a Dio altro cul- 
to ? darebbegli altri attributi, altra ve- 
nerazione 'ed ossequio^ da quel cbe a 
Lui si compete ? Or : come , dite di gra- 
zia , come potrebbe gradire quel culto 
eh’ è incompetente, quel culto eh’ è a 
lui contrario ^ quel culto eh’ è discor- 
dante dall’esser suo divino ? Sarebbe 
forse mai Dio iu contraddizione con se 
Stesso? Vorrebbe forse una cosa, e dis- 
vorrebbela a un tempo , svariato sem- 
pre e volubile, qual illudente fantasi- 
mo ? Ma nò, non è questo, il concet- 
to cbe aver dobbiamo di Dio . Sappiam 
ch’egli è perfettissimo -, sappiam ch’egli 
è incommutabile; sappiam ch’ei vuole 
in eterno quel eh’ egli vuole una vol- 
ta ; e che se un culto egli vuole , Io 
vuole sempre e per sempre : Jpud quem 
non est .. . vìcissitudinis ìmmutaiìo . Non 
est Deus quasi homo ut mutetur . 

Al qual proposito udite quest* in- 
calzante argomento . Dio vuol culto da 
me per immutabil diritto : Ma cessa- 
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rebbe uu tal «liritto , se il 'culto fosse 
variante . Gonciossiachè , come potrei 
e^er certo di quel eh’ è instabile e in- 
certo ; e come avrei un dovere sù d'un 
precario diritto ? Dunque a mio capric- 
cio potrei crearmi un fantasimo j po- 
trei nieg^r ogni culto , o attribuir quel 
che voglio j potrei trascoiTere impune 
per quante sette vi sono , ed accettar- 
le di pari , o tutte insiem rigettarle ; 
potrei gittarmi in balia d’ un Scettici- 
smo furente , ed esser deista , o atei- 
•sta , secondo più che mi piace : che 
dove tutto è mutabile non può allignar 
verità . Son conseguenze codeste abbo- 
minevoli ed empie ? Dunque se Dio vuol 
culto da me j se deggio io prestarglielo ; 
se non poss’ io prestarglielo senza esser- 
ne cei'to ; se non poss’ esserne certo ^ 
senza che sia immutabile : è tanto al 
culto essenziale di esser sempre lo stes* 
so, quant’ è essenziale , eh’ io renda a Dio 
il culto dovuto . E molto* più poi, che 
Pio , siccome è unico e solo j così non 
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|>uò mai volere che un culto unico é 
solo . Sarebbe mai però solo quel cul- 
to che si cangiasse? Nò certamente, 
che nò ; perchè l’ essenza dell’ uno non 
fora essenza dell’ altro j nè quel che 
poi sottentrasse sarebbe quel che sca- 
desse , ma tante le Religioni diverse 
quante le innovazioni diverse. Or, che 
dovrebbe mai dirsi in questa ipotesi 
strana ? Che Dio è uno e non uno ; 
che Dio vuole e disvùole : che t)ìo ap- 
prova e riprova indistintamente lo stes- 
so . Che è quanto a dir non v’ ha Dio : . 
che è quanto a dir non v’ha culto : 
che è quanto a dir tutto è un sogno 
in genere di Divinità e verità . E fa- 
temi pur qui ragione . La verità è una 
sola , indivisibile, immobile, la quale 
non può trovarsi ad un tempo in cose 
opposte, e variabili. Ma se là Reli- 
gione che scade era essa la vera ; co- 
me potrà esser vera quell’ altra che le 
succede? Se l’altra che le succede è 
essa sola la veraj come poteva esser 
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Vera quell’ altra eh’ è già scaduta ? Sé 
1’ una e 1’ altra son false ; come sarà 
vero culto un culto falso in se stesso ? 
Se una è vera fra tante y come potreb- 
be immutarsi per ceder luogo ad un’ 
altra ? O il vero sarebbe allor falso ; o 
il falso supplirebbe pel vero . Nè più 
Beligion vi sarebbe , nè più verità . 

Che perciò : Se la Religione divinat 
dev’ esser degna di Dio^e de’ suoi san- 
ti attributi : se Dio vuol Religione , e 
la vuol degna di sè : se vuol che sia 
notoria , perchè si possa conoscere : ée 
vuol che sia una sola , siccome egli è 
un Dio solo : se vuol che sia verace , 
siccome egli è verità : se la verità noU 
si muta , ma resta sempre la stessa : 
ne segue , che una Religione mutabi- 
le , non può esser nè vera , nè sola , 
nè notoria, nè degna di Dio ; ma dev’ 
essere un nulla , una larva , una con- 
traddizione un delirio . Che perciò il 
mutar Religione , egli è un mutar Dei- 
tà , egli è un mutar verità ^ egli è uni 
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distrugger quel che è , per ammetter 
quel che non è : E quella Religion 
che si muta , non è Religione di Dio , 
ma è un delirio dell’ uomo. Ond’ è che 
la Religione verace dev’ esser tanto im- 
mutabile , quant’ è immutabile Iddio^r 
dev’ esser sempre la stessa in ogni se- 
colo e tempo , dal cominciare del mon- 
do , sino al finir del medesimo ; e qual 
si fu da principio , tal dovett’ esse^ 
dappoi , tal dev’ essere adesso* ; tal do- 
vrà esser appresso , perfin che il mon- 
do sussiste. Perciò la Religion del pri- 
j«’ uomo, dev’ esser quella dell’ ultimo ; 
e r ultimo , il medio , ed il primo han 
da collimare a un sol culto . Quindi la 
Religione verace può ben di più svi- 
lupparsi , e perfezionarsi di più , giu- 
sta i provvidi fini cui usa Dio coll’ uo- 
mo ; ma non può mai immutarsi quan- 
to alla sua sostanza , perchè 1’ ohbiet- 
to di Lei dev’ esser sempre lo stesso : 
anzi la maggior perfezione , e sviluppo 
eui possa la Religione ricevere , non è 


Digilized by Google 



r 


49 

nmtazi(Mi di soslatisra, ma mutazioii cV 
accidenti; non è un di Lei cangiamen- 
to, ma è un di Lei incremento: e 1’ 
incremento maggiore non toglie l’es-' 
senzial della cosa , anzi la compie e 
consolida. Che però se la Religione 
Cristiana fia la sola verace, siccome 
verace pur anco fa la Religione Giu- 
daica , e la Religion naturale profes- 
sata dal prim' uomo per man formato 
di Dio; egli è evidente che Ja legge 
di natura, la legge scritta, e la leg- 
ge di grazia non denno aver che un’ 
essenza svariata sol d’accidenti , cioè 
da minore a maggior perfezione, ed il 
prim’ uomo Adamo dovett’ essere il pri- 
mo cristiano. Pertanto la Religione ve- 
race non pende dal volger de’ secoli , 
ma i secoli si volgon per Lei ; non va- 
ria al variar di vicende, ma le vicen- 
de varian per Lei ; non crolla al crol- 
lar degl’ linperj , ma gl’ im per j crollai! 
per Lei . L’ eternità è il suo trono; 
l’indefFettibilità il suo marchio : In som- 

r. /. A 
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ma , se Dio è immutabile, ne segue ché 
la Religione divina dev' esser sempre 
la stessa in ogni secolo e tempo, sen- 
za cangiar dì sostanza ■ 

Secondo Punto. Ma la sola Religio- 
ne Cattolica è quella eh’ è sempre la 
stessa in ogni secolo e tempo senza 
cangiar di sostanza. E qui attenti pur. 
Uditori , ebe P affare è tutto per voi • 
La mia Religione Cattolica comincia 
appunto col mondo negli Adami , negli 
Abeli , negli Enos , in tutti i Patriar- 
chi primieri , esistenti avanti il dilu- 
vio . Dio medesimo è quegli che loro 
parla, che loro comprova le sue veri- 
tà , i suoi oracoli colle testimonianze 
le più autentiche, e le più indubitabi- 
li ... £ la cognizione dì un Dio , e la 
rivelazione dì un culto, e Pimniolazion 
di una vittima , e la necessità di una 
legge, e P aspettazioii d’un Messia . . . 
Questa era allora tutta la Religione ; 
Religion semplice e schietta , avente il 
solo apparato delle primizie d.’ armen- 
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ri , e di poche erbe e legumi ; ma Re- 
ligion 5Ì apprezzata da quegli antichi 
cultori , che Dio ben si lagnò del loro 
universalmente guasto costume , non co- 
si però della fede, cui , almeno parte 
di essi sempre custodirono intatta. 

La mia Religione Cattolica sussiste 
dopo il diluvio, e si propaga liel mon- 
do colla posterità di Noè , die istrutta 
da questo secondo padre del genere u- 
mano, porta seco nel tempo di sua di- 
spersione la memoria d’ una rivelazione 
divina , 1’ uso e 1’ abito d* un sacrifizio , 
e la speranza d’un comune liberatore, 
con lutto quel religioso apparato che 
derivò fin da Adamo , e che sussistet- 
te inviolabilmente fino alla dispersione 
di Senaar . 

La mia Religione Cattolica , dopo 
la dispersione di Senaar, si scevra dal- 
la comunion delle genti già divenute 
idolatre; e ritenendo mai Sempre il 
suo culto illibato, scorre la Palestina 
e PLgitto, passa di contrada in coil- 
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traJa ; e gli Àbrami , gl’ Isacchi , i Cia- 
cobbi , i Lot, i Melcbisedecchi , i Giob-* 
l)i, tutto lo stuolo de’ credenti . che pur 
è grande e copioso, professa sempre 
e ritiene la Religione de’ padri suoi, 
nel mentre stesso che danna l’ idola- 
tria introdotta . 

La mia Religione Cattolica rinno- 
vellasi , e confermasi nel Monte Sinai , 
dove non più la rivelazione è fatta ad. 
alcuni pochi privati , ma a tutto un 
popolo, ad un’intera nazione. Tutto 
il numeroso Israello in più di due mi- 
lioni vede il lampo, ode il tuono, a- 
scolta la voce di un Dio , che maesto- 
samente gl’ intima i suoi voleri , le sue 
promesse , le sue minaccie , e ’l fa de- 
positario e testimonio di sue volontìi , 
coir inflessibile comando di voler tra- 
mandamele ai posteri in eredità sem- 
piterna , e tutto giorno rileggerle , non 
che descritti nei libri , ma espresse 
nelle cerimonie, nei riti nei sacrificj , 
e libami ■ 
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La mia Religione Cattolica prose- 
gue dopo Mosè nella Giudaica nazio- 
ne : ed una serie non interrotta d’ uo- 
mini rispettabili per i loro lumi , e 
per le loro comunicazioni col cielo , a 
memoria le richiamano i doveri , e le 
promesse, e le minacele , onde si ricon- 
fermino i giusti, si riconfortino i fie- 
voli , si riuniscano i dessidi j e la Re- 
ligione de’ Profeti rimanga in unità in- 
divisibile con quella de’ patriarchi . 

La mia Religione Cattolica, in tem- 
po della cattività Babilonica sussiste 
sempre la stessa , col culto stesso e ere* 
denza in mezzo ai Medi , ai Persiani , 
ai Niniviti , ai Caldei ; e 1* Eufrate , il 
Tigri , P Arasse ascoltano il nome di 
Dio a risuonar dolcemente per bocca 
di Daniele, di Abdenago , di Susanna , 
di Mardocheo , di Ester , di tutta la 
santa nazione, quantunque schiava , o 
cattiva . 

La mia Religione Cattolica ',* redu- 
ce dalla cattività Babilonica continua 
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il pristino culto, ripristina le cerimo- 
nie dismesse , rialza il Tempio abbat- 
tuto, ritorna tutto al suo essere per 
man di Neemia , e di Esdra , nel men- 
tre che Osea , e Mi<'hea , cogli altri 
minori Profeti annuucian fati più prò-, 
speri , e i Maccabei , e i loro lidi pu-* 
gnan contro gli Antiochi , gli Eliodo- 
ri , i Nicanori, ed altri nemici al Dio 
vivente , e ne riportan vittoria ; guer-. 
rieri e martiri a un tempo per le lor 
patrie leggi • 

La mia Religione Cattolica acqui- 
sta un miovo splendore , e al 'più allo 
grado perviene di perfezione invaria- 
bile al .tempo del Salvator Gesù Cri- 
sto. Egli vero Dio, e vero Uomo , pro- 
messo ai Patriarchi , predetto dai Pro- 
feti , asj^etlato dai giusti , desiderato 
dalle genti j Redentore a un tempo , 
e Legislatore.. .In Lui si compiono 
le Profezie, da Lui si adoperano stre- 
pitosi miracoli , a conferma che la ve- 
rità gli siede in sul labbro , a prò- 
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mulgar quella legge , che non è ( no- 
tate bene ) che Hon è , che la consu- 
mazione , e il compimento AeWa. legge 
antica , Ei Analmente sempre giusto , 
sempre santo, sempre sapiente, sempre 
benefico, vive fia Dio, opera 3a Dio, 
muore Ja Dio , resuscita da Dio, c dà 
alla Eeligione quel grado , eh’ è V ot- 
timo dVogni possibile - Direste appun- 
to che Dio abbia voluto diffondere la 
sua Religione santissima , in quella gui- 
sa che il aole diffonde e sparge il suo 
lume - Prie una tenue aurora comincia 
a mostrarsi alla terra verso un punto 
del cielo di più rimota distanza ; ma 
ancora il sole è nascosto sotto del no- 
stro orizzonte » Dall’ uno all’ altro mo- 
mento cresce quest’ aurora , avvalora- 
si , c pennelleggia P oriente di gigli-» 
rose, e giacinti j ma ancor quell astro 
non spunta se non con luce riflessa . 
l^atura tutta anelante si sveglia, s au- 
ge , sospira , e và affrettando il mo- 
mento della comparsa benefica : Ed eo 
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co il sol che s* affaccia a consolar t 
suoi Voti . Si spande allora un oceano 
interminato di luce , che splende , 
scalda , sfavilla , e alluma intorno le 
cose j e si dileguan le ombre, e si rav- 
viva ogni sponda , e tutto il mondo fa 
plauso a quel benefico astro : Tale la 
Religion si dispiega per gradazioni am- 
mirevoli . Nell’età prime del mondo, 
che sono come 1’ aurora , presso i Pa- 
triarchi ella è semplice , poco svilup- 
pata f poco luminosa : Più risplenden- 
te si mostra , ma tuttavia perfettibile 
presso i Profeti . In fine al più gran 
lume perviene presso gli Apostoli; quan- 
do il Sol di giustizia si mostra ad il- 
luminare le genti, e dissipa le anti- 
che figure , e induce la perfezion del- 
la legge ; Quasi aurora consurgens ; e/c- 
cta ut sol . Ma torniamo sul filo . 

La mia Religione Cattolica , dopo 
1 ascensione di Cristo si sparge su tut- 
ta la terra per man degli Apostoli . 
Dodici pescatori , cui 1’ Eterno illuiui- 
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nò del suo lume , dal seno della Giu- 
dea la portano e la diffondono colla 
rapidità del lampo in tutte le regio- 
ni del mondo allora note .... Tomma- 
so agl’indiani , Bartolomraeo agli Arme- 
ni, Andrea ai Sciti, Filippo agli Etio- 
pi , Paolo ai Greci , Pietro ai Romani , 
altri ad altre nazioni , tutti a tutte le 
genti annunciano la Religione di gra- 
zia ; e sull'Idolatria distrutta innalza-* 
no il Crocefisso, e la Croce , tauma- 
turgi ad un tempo , Apostoli , e Mar- 
tiri . 

La mia Religione Cattolica , dopo' 
i tempi Apostolici , sussiste sempre la 
stessa , e fino a noi si tramanda per 
man de’ sommi Pastori , che l’uno all* 
altro succedonsi , con serie non mai in- 
terrotta . Agli Apostoli, agli Evangeli- 
sti , a tutti i primitivi diséepoli succe- 
dono i santi Padri : a questi snccedo- 
no i Vescovi j a questi degli altri Pa- 
stori ; a questi degli altri , e poi altri 
con successione perenne . A San Pietro 
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San Lino , a San Lino San Cielo , Cle- 
mente, Zefiriiio , Anacleto; e così poi 
procedendo fino all’ odierno Pontefice, 
Così il Patriarca Antiocheno ^ il Pa- 
triarca Alessandrino , il Patriarca Co- 
stantinopolitano , il Patriarca Aquile- 
jense • Il Vescovo d’Apamea, il Vesco- 
vo di Sardica , il Vescovo di Filadel- 
fia , il Vescovo , . . , Che oso mai nu- 
merare ? Son più di tre mila Cattedre, 
ed altrettanti Pastori , la di cui serie 
non cessa dal primo secolo al nostro . 
Così fra i santi Padri successero , Dio- 
nigi ad Ignazio , Policarpo a Dionigi , 
Quadrato a Policarpo, Giustino a Qua- 
drato, Egesippo a Giustino , Atenago- 
ra a Melilo ; Teofìlo , Appollonio , Ci- 
priano, Policrate, Atanagi, Cirillo , Am- 
brogio, Agostino, Illario , Girolamo ; e 
tutta poi quella serie di ben duecen- 
to Dottori , che colla voce e coi scritti 
insegnarono , propagarono , difesero la 
causa della Religione Cristiana • Mi 
muove sdegno e pietà sentir certuni 
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a ripetere a Se io avessi veduto Cri« 
sto, se avessi udito i suoi detti, se 
avessi conversato conLui,allor sarei 
più contento ^ , Oh sciaurati ohe sono! 
Ma, e non lo veggono adesso , e non 
r ascolta no adesso, e iiol conversano, a- 
desso ne’suoi Vicarj e Pastori ? Siccome 
Ei fu mandato dal Padre; così Ei man-' 
dò i suoi Apostoli j aventi per capo San 
Pietro , Siccome furon mandati gli Apo- 
stoli ; così essi mandarono i Vescovi, a- 
venti per capo il Pontefice Romano. Gli 
uni egli altri s'uniscono in unità indivi- 
sibile sotto un sol capo Qesù< R a vo- 
ce e la dottrina degli uni , è voce e 
dottrina degli altri ; e quella degli 
uni e degli altri è la voce e dottrina 
di Cristo; e se non fia di Cristo, non 
è voce e dottrina Cattolica . Cercate 
pur un per uno gli Annali del Cri- 
stianesimo , Vi sfido tutti a smentir- 
mi . Quanto insegnò Gesù Crito , tan- 
to insegnaron gli Apostoli . Quanto in- 
segnaron gli Apostoli, tanto insegna- 
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reno i Vescovi . Guanto inspffiiarono i 
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Vescovi , tanto fu creduto , e non più . 
La fede del primò secolo , fu quelLa 
pur del secondo ; quella del secondo 
del terzo ; quella del terzo del quar- 
to : e così poi progredendo fino al se- 
colo decinionono • Nò j noi non abbiam 
altra fede da quella de‘ primitivi Cri- 
stiani j nè una cosa crediamo in un 
tempo, e un’altra in un altro; ma 
quel che fu creduto una volta , si cre- 
de adesso , e per sempre . Quel die si 
crede in un luogo , si crede in tutta 
la terra . In Roma , alla Cina , al Pe- 
rù, fra i, più selvaggi e i più culti, 
il cattolico è sempre lo stesso di Re- 
ligione e credenza ; e se non fia lo stes- 
so , non è de’ nostri fratelli : Catholicus 
iihìque unum ; dicea egregiamente Ago- 
stino. Seguiamo. 

La mia Religione Cattolica sussi- 
ste , e si propaga inviolabile per mez- 
zo ai fieri contrasti degl’ Idolatri ed 
Eretici. Deh chi m’ ajuta a ridire 
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le battaglie, e i trionfi ! M’iminagi-« 
no, con Agostino, m'immagino 1* Ar- 
ca Noetica in tempo dell’ universale 
diluvio . Escivan 1’ acque a gran vo- 
ga dal ciel, dal mar, dagli abissi , 
ed innondavan la terra ; ma 1* arca re- 
stavasi illesa fra quell' ondoso tumul- 
to . S’ accavallavano l’ onde, e inverso 
il cielo s’ergeano con minaccievole 
impeto j ma 1’ arca s’ erge a sull’ onde, 
e si restava sicura . E’ Olimpo, il Cau- 
caso, r Ossa scrosciava!! molli e deci- 
dui j ma l’arca galleggiava in subli- 
me , e si ridea dei vortici .Gadea spen- 
ta ogni carne ; e 1' arca assicurava i 
suoi ospiti . Si disfacea la terra ; e 1’ 
ai'ca alzavasi al cielo . Errava tutto in 
confuso, tutto in tumulto c disordine, 
assorto in oiTido caos ; e T arca si 
sceverava dal caos , e l’area giva con 
ordine, e 1’ arca dava rifugio, asi- 
lo , sicurezza , ristoro a quanti vi e- 
vano dentro : Così la Religione Cat- 
tolica , ue’ suoi orrendi contrasti , si 
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éublimò vincitrice . La Sinagoga fa 
prima rbe T attaccò per invidia ^ non 
*i vòlendo softoinettere alla perfezion 
della Legge . Vennero poscia i Neroiii , 
i Dioclesiiani , i Mesenzj , nè niente 
lasciarono intentato per soffocarla e 
distruggerla. In fine gli Arj, i Sabel- 
Ij , i Macedonj , i Luteri , tutta 1’ ere- 
ticale falange s’ allarmò fiera e impla- 
cabile, per ispegner fin nel éuo germe 
codesto gregge pusillo . . . Ma che ? 
Quanto i tiranni infierirono, tanto i 
Cristiani fiorirono . S’ uccidono , e più 
ne rinascono; s’opprimono, e più si 
rialzano ; s’ inseguono , e più si raffor- 
zano . Non è possibile abbatterli; non 
san disdirsi d’ un jota . . • ed è me- 
stieri ai tiranni cedere il campo scor- 
nati , e rimirar trionfante ciò che vor- 
rebbon distrutto . 

E r ereticale versuzia , con tanti 
giri e rivolgoli , che- cosa mai profit- 
tò ? Non fè che esternare il suo odio , 
e palesare il suo debole. Non f è che 
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accrescer la fede, e dilucidare i suoi 
domini • non fè che alzare la famet 
dei gran campioni di Cristo . Sorsero 
quindi a gran folla Concilj, Apolo-> 
gisti ^ Scrittori . L’Apologià di Cle- 
mente, l’Apologià d’ Ignazio, l’Apo- 
logià di Giustino, l’Apologià di Ter- 
tulliano , 1* Apologia d* Origene^ 1’ A- 
pologia di Atenagora , ed altre in 
numero grande , a cui non s’ è mai 
risposto , nè si potrà mai risponde- 
re .. . Così il Concilio Gerosolimi— ' 
tano , il Concilio Niceno, il Concilio 
Efesino , il Concilio Calcedonense , il 
Concilio Fiorentino , il Concilio Tri- 
dentino, i quattro Costantinopolitani , 
i quattro Lateranensi ; ed altri , e Pro- 
vinciali, e Ecumenici , in cui fu colla- 
zionata e sancita la tradizion della 
Chiesa, dannata la falsa dottrina , e 
confessata la vera . Sì Confessala l’e- 
sistenza di Dio , e dannato 1’ Ateismo. 
Confessata l’unità di Dio, e dannato 
il Politeismo • Confessata la spirittiali- 
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tà di Dio, e dannato il materialismo. 
Confessata la santità di Dio, e dan- 
nato il Manicheismo . Confessata la 
provvidenza di Dio , e dannato l’Epi- 
cureismo . Confessata la Trinità augu- 
stissima , e condannato Sahellio . Con- 
fessata la Consostanzialità del Verbo, 
c condannato Ario . Confessata la di- 
vinità dello Spirito Santo , e con- 
dannato Macedonio . Confessata la pro- 
cessione dello Spirito Santo dal Pa- 
dre , e dal Figlio, e condannato Fo- 
zio . Confessata P Incarnazione del 
Verbo , e condannati i Giudaizzan- 
ti . Confessata T unità di persona in 
Cristo , e condannato Nestorio . Con- 
fessata la duplicità di natura in Cri- 
sto , e condannato Euticbete . Con- 
fessata la satisfazione sovrabbondante 
di Cristo , e condannato Socino . Con- 
fessata la necessità, l’efficacia, eia 
gratuità della grazia , e condannato 
Pelagio . Confessata l'unità , la santi- 
tà , la cattolicità , la visibilità , 1* in- 
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^efettibilità della Chiesa , e condan- 
nato Donato . Confessata 1’ esistenza 
delle Tradizioni Divine, dei sacrosanti 
Concilj , del sommo Pastor della Chie- 
sa, del settenario numero dei Sagra- 
menti , del Purgatorio , dei SulFragj , 
delle Indulgenze, del culto dei Santi , 
di tutti insomma gli articoli a noi da 
Gesù Cristo insegnati ; e condannato 
Lutero, e condannato Calvino, e con- 
dannato Beza , e condannati in un 
mucchio gli Eretici tutti , e Scismati- 
ci , coi loro seguaci, e fautori : e con- 
dannati di guisa e separati da noi , 
che in genere di coniunion religiosa , 
a noi non fia pur lecito di render lo- 
ro il saluto , non che di convenire 
con essi . 

E dica pur chi sei sà se la Catto- 
lica Chiesa ammise mai nel suo seno 
più lieve nota d' errore , o tralignò d’ 
un sol apice dal pri inili vo instituto . 
Principi, Re, Imperaclori , Scismati- 
ci , Eretici , Apostati , con frodi , con 
' T.I. 5 
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Scritti, con armi, con ogni guisa d 
attrezzi si riprovaron più volte per in- 
stillare il veleno , e adulterar questa 
Sposa d’ immacolata lellezza : ma come 
poi riuscirono' nei nequitosi progetti ? 
£ potè mai un Costanzo, con tutto il 
treno Imperiale sopir la voce Homou^ 
sion già resa sacra in Nicea ? E potè 
mai un Leone , con tante smanie e fu- 
rori , sterpar le immagini sacre cui i 
fedeli adoravano ? E potè mai Carlo 
quinto , colle politiche viste , fissar 
queir erroneo Interim cui già propose 
ai Cattolici ? E potè mai Arrigo otta- 
vo , sì benemerito a Roma , carpir 
quella matrimoniale dispensa cui Roma 
' credette illegittima ? E potè inai radi- 
carsi il culto civil di Confuzio, che 
necessario stimavasi alla conversion de* 
Cinesi ? Si contentò ben la Chiesa di 
perdere i Regni più celebri j la Chi- 
na, r Inghilterra, la Scozia , e la me- 
tà di Germania j pia non giammai di 
concedere un minimo chè eterodosso , 
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Anzi i una sola parola di’ ella volesse 
sopprimere , la sola voce Filioque eh’ 
ella togliesse dal Simbolo , non baste- 
rebbe a ridurle al suo seno la Gre- 
cia ? Eppur è tanto gelosa d’ integrità 
inappuntabile , che rimarrà pria vedo- 
va che rimaner alterata . 

Ella è sempre la stessa codesta Re- 
ligione santissima . Sopravvive a tutti 
i pregiudizjj cui ella disprezza; a tut- 
ti gli errori , cui ella condanna ; a 
tutte le superstizioni , cui ella dete- 
sta ; a tutte le Sette che la combatto- 
no ; a tutte le Scisme che la dilacera- 
no ; a tutti i governi che la proscri- 
vono ; a tutti i tiranni che la perse- 
guitano ; a tutte le persecuzioni che 
tentano opprimerla ... E sopravvive 
di guisa, che cade 1’ Imperio Romano , 
ed ella resta superstite ; suionta la 
Greca Sapienza , ed ella s’alza in suo 
posto ; s’innova tutta la terra , ed ella 
mai non invecchia •. vengono Goti , Os- 
trogoti , Unni , Eruli, Vandali , e por- 
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tali coir empietà , seco la loro barba- 
rie , ed ella tutti ,gli amniniisa ; gli 
ammansa, e li rende suoi fìglj ; suoi 
figlj , e suoi difensori j suoi difensori 
e campioni ; in America, in Affrica , 
in Asia ; al Caucaso , alle Ande , all' 
Atlante ; e domina tutta la terra , vit- 
trice, incontaminata, immovibile, qua- 
si scoglio sbattuto inutilmente dall’ 
onde . Oh incontrastabil carattere di 
STipernale fermezza ! Ma udite ancora 
di più . 

La mia. Religione Cattolica, qual 
sussistette in passato, e qual sussiste 
in adesso immacolata e incori’otta , ta- 
le sussisterà in avvenire sino alla fine 
del inondo . Lo provo in tal guisa . Ge- 
sù Cristo ha promesso 'la sua assisten- 
za alla Chiesa fino alla consumazione 
dei secoli : Ecce ego vobhcuni sutn usque 
ad consumationem socculi ; e ha detto an- 
cor che 1’ inferno non potrà mai so-r 
praffarla : Porloc inferi non proevalebunt 
adversns cani . Or la parola di Cristo 
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ella è parola di un Dio, d'un esperé 
veritiero e fedele , che non può nè in- 
gannar , nè ingannarsi , e che quant* 
ha a noi promesso , tanto ci dè man- 
tenere . In fatti Egli ha conservata in 
passato la nostra Religione cattolica , 
e r ha conservata in quei casi in cui , 
abbandonata a se stessa , sarebbe an- 
data a .perire. Oual dunque ragion ci 
divieta di dire, che 'la conserverà pel 
futui’o , ad onta di quante procelle le 
possa opporre 1’ inferno ? Dal fatto a 
quel eh' è fattibile non avvi prova più 
giusta . Ed a parlar rettamente : Dio 
vuol Religione , e la vuol degna di se ; 
dunque dè conservare quella Religio* 
«k ne eh’ Ei vuole: finora Egli ha voluto 
la nostra , perchè 1’ ha conservata fino- 
ra : perciò segno è che la nostra eli* 
era degna di Lui . S’ ella era degna 
una volta, dev’ esser degna per sem- 
pre, stante che Dio è immutabile: per 
questo , o dè . conservarla per sempre , 
o più non vorrà Religione . Ma la Re- 
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ligione Ei la vuole per ìmmutabil di- 
ritto': quindi deve ancor conservarla 
per Ìmmutabil volere , Sbuffate pur , o 
nemici , imperversate, allarmatevi „Ma 
pria i cieli cadranno, andrà in favil- 
le la terra , anzi che venga a manca- 
re la vera Chiesa di Cristo .• Coelurn , 

& terrà tfansibunt , verba autem mea non 
pr<tteribunt Oh perpetuità della Chie- 
sa , simile air immutabilità di un Dio ! 

Ma aggiungasi ancora , che questa 
perpetuità di durala è dot? caratteri- 
stica e propria della sola Religione 
Cattolica, ad esclusiou d’ogni setta. 
Conciossiachè : qual mai Religione po- 
trebbe , al paragon della mia, vantarsi 
coetanea al mondo , e quanto il mondo ' 
durevole ? Forse la Religione Idolatri- 
ca ? Ma questa non nacque col mondo , 
ma si dilatò , ed estese solo dopo il 
diluvio . Ma questa non dura col mon- 
do, nè dura sempre la stessa , ma si 
distrugge ogni giorno, e in mille gui- 
se §i cangia . Ma questa non è Reli- 
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gione , ma è una fiera illusione . Oh 
delirare dell’ uomo lasciato al proprio 
senso ! Forse la Religione di Maomet- 
to ? Ma egli nacque il settimo secolo 
della iiostr’ Era Cristiana ; Ma egli 
non ha relazione colla Religion pri- 
mitiva : Ma egli è un impostore, un 
fanatico , senza equità , senza titoli , e 
senza missione divina , Oh folle chi si 
confida in così fatta pietà ! Forse la 
Religione di Fozio , la Religione di 
Lutero , la Religion di Calvino , o di 
qualch’ altro Settario ? Ma questi esci- 
ron da noi ^ perciò son dopo di noi:. 
Ma questi sop novatori ; perciò non 
furono sempre ; Ma questi son di più 
sette ; perciò non fanno un sol cor- 
po : Ma questi sempre si cangiano ; 
perciò non son permanenti j e d’ inde- 
fettibil durata- Oh quanto abbagliasi 
l’ uomo , se vuol cozzare con Dio ! 

Forse la Religone Giudaica ? Ma 
questa non ha più 1* essenza di Reli- 
gione divina , perchè non vuole F ag- 
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giunta pprferionc divina : Ma que- 
sta non è più da Dio , prrrliò non vuol 
tutto Dio : Ma questa non è più ve- 
race , perchè vuol Dio mendace. Mi 
spiegherò più diffuso . La Religione 
Giudaica comincia , è vero , col mon- 
do , prosegue poi con Abramo ; più si 
sviluppa' in Mosè ; và avanti con i 
Profeti ,e dura quattro mill’anni .. . . 
Fin qui noi siamo d’ accordo, ma qui 
sottentra il divario . Tutti vogliamo il 
Messia , ma noi vogliam tutti a un 
modo . Essi lo credono venturo j noi 
lo crediamo venuto. Essi adorai! l’im- 
magine , noi adoriamo il prototipo. Es- 
si sono forieri , noi siam seguaci di 
Cristo . Le Profezie di Giacob , e di 
Daniello, e di David per essi sono da 
avverarsi, per noi si sono avverate, 
roine lo sono di fatti ! Dunque essi 
rifiutano d’ ammetter tutto il compen- 
dio della Religione divina : Ma il ri- 
fiutar un sol’ apice della Religione di- 
vina , è un rifiutar tutto Dio , e tut- 
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to Dìo, e tutta la Religione di Lui : 
per questo gli ebrei d.’ oggidì più non 
hanno la Religione verace , e ciò^ per 
sola loro colpa . Nò non l’hanno essi 
più , perchè non vogliono averla . Non 
è la Religion che manchi ad essi , ma 
essi alla Religione vengon meno, ^uin-^ 
di la vera Religione Giudaica è solo 
presso quel popolo , che la professa e 
la segue in tutta la sua pienezza . Noi 
soli la professiamo e seguiamo in tut- 
ta la sua pienezza perciò noi soli pur 
siamo i veri Israeliti di Dio , ed essi 
altro non sono, che un popolo già ri- 
provato , e separato da noi • La nostra 
fede è la stessa con quella de’ Patriar- 
chi e Profeti , eccetto che in noi è del 
fatto , in loro di quel eh’ era da far- 
si . I Patriarchi e Profeti pon dirsi Cri- 
stiani con noi , ma noi cristiani per- 
fetti , essi cristiani imperfetti j e Ada- 
mo che fu il primo uomo , fu ancora il 
primo cristiano , e 1’ ultimo dei veri 
credenti sarà 1’ ultimo ancor de’ cri- 
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stìani . Dunque la Religione cristiana 
non è che la Religione Giudaica per^ 
fezionata in Gesù Cristo, e al suo coni- 
pimento ridotta , e alla sua totale pie- 
nezza : e questa Religione medesima 
col solo solo divario della maggior per- 
fezione , pomincia appunto col mondo , 
e segue sempre col mondo , e segui- 
rà sino al fine invariata e immutabi- 
le , in ogni secolo e tempo , senza 
cangiar di sostanza . Ma , io tosto ri- 
piglio , ma non potea sussistere così 
invariata e immutabile , se fosse ope- 
ra umana j che tutto quel ch’è d' uma- 
no va sottoposto a distruggersi , per- 
ciò Dio medesimo , coll’ immediata sua 
opera , l’ ha conservata , e conserva , e 
conserverà sempre mai . Che se 1’ ha 
conservata , e conserva , e conserverà 
sempre mai , è segno eh’ ella è la sola 
di cui si piace e diletta ; che Dio non 
può contraddirsi , nè discordar da se 
stesso : dunque la perpetuità indefet- 
tibile di nostra Religione cattolica , a 
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ciliare note dimostra la divinità della 
stessa . 

Seconda Parte. La Religione Cat- 
tolica , non verrà meno giammai , ma 
noi per nostra malizia possiamo a Lei 
venir meno . Di Lei c* insegna la fede , 
che durerà quanto il mondo; di noi ci 
dice esperienza che possiam perderla 
a un tratto. Quanti Regni e Provincie 
eran P onor della Chiesa , e adesso so- 
no il ricetto di forsennata empietà ! 
Quante genti e nazioni erano iucondi- 
te e barbare, e adesso sono il model- 
lo della più pura virtù ! L’Asia ado- 
rava Gesù , adesso adora Maometto . 
La Libia era sede di Monaci, adesso 
è nido di Arabi . L’ Africa diè tanti 
Santi , adesso dà tanti Pirati . Il tem- 
pio di Santa Sofia , adesso è una Mo- 
schea di T urchi. Laddove tutt’ al con- 
trario , i Sevarambi , gl’ Incas , i più 
Selvaggi d’America, sì tralignati una 
volta , adesso sono i campioni della Cat- 
tolica fede . 
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Chi sà , miei cari Uditori , clitf 
debba esser di noi ? Chi sà se queste 
contrade, adesso al Ciel predilette, da 
qui a un secolo, a un lustro saranno 
eterodosse, o ortodosse? Chi sà se la 
fede di Pietro farà passaggio fra i Tar- 
tari , e la barbarie dei Tartari verrà 
ad allignar tra di noi ? Quanto mi 
reca spavento quella minaccia di Cri- 
sto : Aujeretur a vobis regnum Dei ^ et 
dabiiur genti facienti fruBus illius ; Sarà 
distolto da voi il vero regno di. Dio ^ 
e sarà dato a persone che ne faranno 
più conto! E T Anglia, e la Scandina- 
via non ne dan forse la prova ? V’ era- 
no regni di questi più religiosi c cat- 
tolici ? Eppure adesso son sedi di di- 
scordanza , e di errore . E quel che a 
loro è accaduto non può a voi accade- 
re ? Siete forse men rei^ o inen di lo- 
ro ostinati ? Non abbiam forse veduta 
la Religione fuggiasca, e stante quasi 
in sull’ ale per involarsi da noi ? Que- 
sto , questo fu il lampo , ma ci guar- 
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^ìamo «lai fulmine . Dio ancora sostie- 
ne per ridonare mercè , ma se seguia- 
mo nel vizio dobbiam temer ogni stor- 
pio . Comincia la corruzione del cuore ^ 
segue 1’ ofFuscazion della mente; si per- 
de la Religione per colpa, Dio la in- 
vola per pena. 

Lasciamo dunque il peccato , se- 
guiamo dunque la grazia, viviamo dun- 
que con Dio^ non ci stacchiamo da 
Lui : e se ’l vogliamo propizio per que- 
sta vita , e per 1’ altra , Ha la Religio- 
ne di Lui , fia immutabile in noi , com* 
è immutabile in se, per la divina as- 
sistenza , la quale non manca giammai 
a chi la vuol secondare . Dicea . 


Digitized by Google 


PREDICA IH 


Trionfo della Religione. 


jli In pria fìngo una selva involta di 
orrore notturno, cacciato in fuga dai 
raggi del giorno sopravvegnente . A 
mano a mano che il sole dal nostro 
orizzonte dismonta , e V attra nemica 
della luce invola i colori alle cose ; 
che fiere d’ogni guisa terribili vanno 
e discorrono intorno . Rugghia 1’ altero 
lione, urla il lupo affamato, freme 
r orso zannuto, fischiali le serpi vene- 
fiche , cinguettano in carme funesto i 
gufi e le nottole ; tutta la selva è gra- 
vata di un alto orrore di morte . Qui 
un gorgo profondo ; là un vortice or- 
rendo ; dove freme aquilone ; dove stri- 
scian le serpi j dove costipa la bruma ; 
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èd ogni guisa di* stor^j vi sono sparsi 
e affollati ... 0 passeggierò infelice 
che t’imbattesti costà, non isperare 
giammai d’ involarti allo scempio , che 
o lacerato dai bronchi, o dilaniato dai 
mostri non potrai altro eh’ escirue di 
brutte marche intaccato . . . Ouand* 
ecco dalle balze d’ oriente s’ affaccia 
r astro del giorno . Si scuote allora e 
si fende il manto tenebroso, ed opaco, 
e si dileguano 1’ ombre per ceder luo- 
go ai chiarori ... E intanto 1’ alte 
montagne di bel fulgore s’ indorano ; 
intanto 1’ erte pendici in lieto aspetto 
si spiegano ; intanto il colle e Ila val- 
le di verde onor fanno pompa . L’ er- 
bette esultano, i fiori olezzano, le bel- 
ve fuggono , gli orrori cessano, s’ inno- 
va il mondo ; ed ecco che al refluire 
e al raddensarsi de’ raggi , quasi in 
novello soggiorno spaziando la risve- 
gliata natura, torna il viandante al 
cammino, la pastorella alla greggia , 
alle sue zole il bifolco « il cittadino 


8o 

agli affari; e il*cielo* il mare, la ter-»' 
^ ra , il monte j e il colle , la valle , le co- 
se tutte fan plauso a quel benefico 
astro, che di sua luce spargendole, a 
vita tal le richiama : „ Facia est nox, 
ipsa perlransibunt omnes bestia: siivcc . 
Ortus est sol, & in cubilibus suis colloca^ 
buntur . Così rifulse fra noi la Reli- 
gione Cristiana , a sterminare le tene- 
bre dell’idolatria ed empietà, e ricon- 
durre la luce della verità , e giustizia i 
„ Jlluminat omnem hominem venientem in 
hunc tnundum 

Ouà dunque traete, o fedeli, ve- 
nerahondi e ossequiosi ad ammirare il 
miracolo dello stabilimento del Cristia- 
nesimo : miracolo insigne , e stragran- 
de , a ninna creata forza imputabile ; 
miracolo luminoso e accertato, a nin- 
na equivocazione soggetto ; miracolo 
permanente e durevole , da ninna sto- 
ria supposto; miracolo caratteristico e 
invitto, che pone al coperto la nostra 
santa fede , e la mette al di là d’ ogni 
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^bbio , somministrandomi ansa di as- 
serir francamente j— Che la nostra Re- 
ligione cattolica , tanto è vero eh’ è 
divina , quanto è vero , che non potea 
propagarsi tra noi , nè potea conser- 
varsi tra noi , che per virtù d’ un mi- 
racolo: laonde se si è propagata tra 
noi , se si è conservata tra noi , ciò 
fu per virtù d* un miracolo, opera del 
solo Dio, ad evidente comprova della 
divinità della medesima . Incomincio . 

Primo Punto . E per entrar tosto 
in suhbietto , richiamo quella tenebro- 
sa età in cui spuntò il cristianesimo . 
Che abbominazioue in allora , che ri* 
voltamento , che orrore ? Dacché si di- 
sperser gli uomini , portando seco loro 
le marche della prevaricazione primie- 
ra , vizio non v’ ebbe , o empietà di 
cui non profanasser la terra • In ogni 
colle elevato, in ogni bosco frondoso , 
in ogni confluente di strade fumavano 
indegne vittime ai numi bugiardi per 
man di sacerdoti peggiori. La frode , 
T. I. 6 
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r impudicizia, la crapola s’ ergeanrf 
sopra gli altari , e lor si tributava un 
incenso, che ricusavasi al sommo autor 
di natura . Non v* era iniquità più 
sfacciata , che non avesse un qualche 
dio garante . Saturno ai tiranni, Gio- 
ve agli incestuosi , Venere agli impu- 
dici , Marte ai facinorosi , Bacco a 
crapuloni , Mercurio ai furbi : tutti 
eran sacri i delitti, perchè dagli stes- 
si dei consecrati . Ahi che solennità , 
che ridotti , che costumanze , che of- 
ferte ! Nei delubri di Cipro s’immo- 
lava r onestà delle figlie ; negli alta- 
ri di Cartagine s’offiivano in vittime 
i giovani ; negli anfiteatri di Roma sa- 
cravansi alle deità i gladiatori ; in 
Menfi , in Tiro, in Tebe, fra lo stre- 
pito dei Baccanti , e dei Salj spazia- 
vano a visiera calata T adulterio, la 
fornicazione , l’ incesto! Quà lecito il 
furto, là religiosa la crapola ; dove la 
poligamia in costume, dove l’esposi- 
zione dei figli ; per tutto i falsi ora- 
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boli , r psplorazion dplle vitliine , la 
magia, il pitonismo, l’augurio , i ri- 
ti, e r osservanze profcme . ]Nè ciò si 
facea dal vulgo, dai rustici, o dalle 
feinniinelte soltanto ; ma i prenci , i 
regi, gli eroi , coloro die di maggior 
senno [liccavansi j un Socrate , un Pla- 
tone, un Aurelio, insegnavano , ado- 
peravan così , così fors’anco credeano • 
E chi la virtù un capriccio , e chi la 
Divinità dormigliosa , e chi la feli- 
cità nei sensuali piaceri , e tutti la 
fatalità, il panteismo ammetteano de- 
lirando di pari : e la Religione verace, 
lacero il manto , stracciato il crine , 
coperto di nera gvamaglia il volto , so- 
la si restava e meschina in seno agli 
ermi diserti, a piangere qual vedova 
afflitta sui dispersi suoi figli . 

Fiagfieano le reliquie de’ giusti in 
riva assise al Giordano, e alzando de-' 
bili gemiti al grande Iddio di Sabaoth 
„ Mandate o Signore , diceano, l’agnel- 
lo domiuator della terra ^ fin dal pe- 
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troso diserto al monte della figlia di 
Sion , che all’ avvanzar de’ suoi passi, 
acqua stilleranno le selci , balsamo le 
silvestri cortecce , ubertà le solitudini 
arenose . . • Ed ecco la Religione in- 
nalzarsi sull’ampia faccia del caos, e 
in alto levando la voce, di tal tenore 
cccbeggiare S A terra, procelloso Lu- 
cifero, che vulneravi le genti dai ne- 
gri regni d’ aurora fino al gelato aqui- 
lone , a terra , cedemi il loco, che la 
regina son’io. Io conquiderò il tuo or- 
goglio fino all’ intimo abisso , e delle 
spoglie ritratte innalzerommi un trofeo, 
trofeo dei simulacri conquisi , delle su- 
perstizioni abolite, degli oracoli spen- 
ti, di tutt’il mondo abbattuto . Io su 
d’alto colle sedendomi , e leggi dettan- 
do alle genti , farò ripigliar faccia al- 
le cose j e brillar verdeggiante il de- 
serto , e aggiogar il daino col pardo , 
e pascolar l’agnellelto col lupo , e scher- 
zar il bambinello col regolo; e del giu- 
deo , e del gentile , e del greco saprò 


Digitized by Coogle 



85 


forniarnii un sol popolo , <la mare a 
mar dominando , fìnchè avran moto le 
sfere. Io raccoglierò i vagabondi , con- 
forterò i pusillanimi, e dentro al lor 
cuor rinnovato m’ alzerò tempio , ed 
altare; nè spirito vi avrà sì caparbio, 
nè testa sì indomita , che a me non 
sì pieghi , e non seguami , cangiata 
tempra e costume . A terra dunque, o 
fantasimi , eh’ io vuò regnap sola , nè 
vuò che alcun mi resista, o m* attra- 
versi il cammino ; io dell’orbe padro- 
na , ed alleata col cielo; ia domatri- 
ce , paciera , donna , e fato del mon- 
do ... 

Ma chi è costei che quà parla si 
alteramente di se? È Religione , l’in- 
tendo ; ma per effettuar gli ampli det- 
ti , nè ferrate mazze vegg’ io , nè coc- 
cbj , nè cavalli, nè fanti; che anzi a 
riguardar fisso fisso, non iscorgo che 
,uu picciol stuol dì pezzenti , avviati a 
lesto passo tra loro alla volta del ma- 
re . S O là passeggieri , chi siete , e- 
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tlovf! amiate sì in fretta ? Siam drlr 
la Relig ione i campioni, che amliamo 
alla conquista del mondo. “ Alla con- 
quista del mondo ! E dove sono le trup- 
pe , gli alleali , i contanti ? — Noi 
siamo dodici in numero, giudei di na- 
zione, oscuri di nascila , e di averi sì 
spoglj , che non pur un tozzo , o un 
bastone , con che cacciar i cani , o la 
fante, ma nè anco ahbiam zaino o bor- 
sa da porvi dentro il danaro . Jzl Bel- 
la per verità ! I Cesari , gli Alessan- 
dri , i Sci pioni per conquistar pochi 
regni , posero immense macchine in 
moto , ed ingombraron terre e mari : e 
voi, per conquistar tutto un mondo an- 
drete in dodici soli, d’una nazione più 
odiosa, qual’ è la giudaica; d’una pro- 
fessione più vile, qual’ è la pescherec- 
cia ; e senza un tozzo , un bastone , 
senza un zaino , una boi’sa ? “ Così 
è ; quei che ci manda ci ha imposto 
di andar brolli e cheti , di non entrar 
a contesa con chi che sia degli uomi- 
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ni ài viver ài semplice accatto , pren- 
Henào ciò che vien àato . {=; Gran po- 
tenza , per vero , avrà questo vostro 
padrone , e voi sarete i più culti nell 
arte del dire ! ti Noi non sappiamo 
di più , che il nostro rozzo dialetto ; 
per conto di quei che ci manda , egli 
è un uom crocefisso , nato nel distret-- 
to di Betlem d’una povera donna, cre^ 
sciuto nella bottega d’ un fahro tra 
jservili esercizj , e morto finalmente su 
un tronco in mezzo a due ladri . Si Un 
misero, un morto, un infame conqui^ 
star tutto un mondo ! tt Non basta . 
Questi non brama soltanto 1 impero 
sui corpi , ma su gli spiriti e i cuori 
vuol un ampio dominio . Egli vuol es- 
ser creduto uomo e Dio ad un tempo ; 
vuol che si creda sua madre donna e 
vergine insieme : eh* egli stesso si ve- 
neri sotto accidenti di ' pane e di vi- 
no : che tengasi per domma inconcus- 
so la risurrezione dei morti j e che al 
suo cenno si taccia ogni umana prete- 
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fa. • Come si prova egli ijneslo ? 
ralente si prova di ciò, nè anco s* ha 
da provare; solo s’ha a creder così ^ 
perch* egli 1’ ha detto* Nè si contenta 
egli già della sola credenza , ma alla 
credenza sincera vtxol congiunta un’ar- 
dua morale . Vuole che si accusiam 
da noi stessi delle più occulte lordu- 
re , e le sveliamo ad un uomo a noi 
somigliante , sentendone la cori'ezion 
volentieri, e soggiacendo alla pena. 
Vuole che sì renda al nemico dilezio- 
ne per odio, la destra guancia spor- 
gendo a chi ci percosse la sinistra , e 
abbandonando ancor 1’ abito a chi ci 
toglie il mantello . Vuole che ei glo- 
riam d’ignomìnia', dì povertà, d’ au- 
sterezza ; che ci stacchi a m dalla pa- 
tria , dagli amici e congiunti ; che ri- 
nunciamo agli affetti più toccanti e 
forzosi , sino a profonder la roba , V 
onore, la vita ... £ così impone al po- 
tente, così al tapinello; così al sag- 
gio e all’idiota ; così a tutte le genti , 
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d* ogni tritù, d’ogni setta , d* ogni con- 
dizion , d’ ogni grado . O semplicet- 
ti che siete , farneticando così ! Voi 
forse maggiori di Ciro , di Serse , di 
Annibaie ? A voi apriranno fe porte 
Roma , Menfi , ed Atene , quando a 
questi guerrieri le c^iiuse^o in faccia ; 
e dove questi a gran stento domina- 
ron sui corpi , voi per sopraggiunta 
inaudita dominerete sui spiriti ? Siete 
illusi , o illusori nei vostri progetti j 
sogni fingete tra voi ^ ed a sognar ne 
invitate . • 

Sì . Farmi un sassolino vedere sul- 
la pendice d* un monte ^ che a lento 
scroscio ruotando , vien dirupandosi al 
basso t Siede nell^ imo piano un colos- 
so a perpendicolo posto , che torreg- 
giando alle stelle , fa altera mostra di 
se . Il capo di finissimo oro , le brac- 
cia e il petto d* argento , le coscie e 
il ventre di bronzo , di ferro le ti- 
bie e le piante , a un po’ di creta 
commiste : tutto il colosso però forzo- 
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to , smisurato , terribile . . . Ma il sas>* 
soliuo giù cade : cade e lo colpisce di 
piombo : colpisce , e stritola , e infran- 
ge r oro , 1* argento , il bronzo , il fer- 
ro , la creta ; e cresce in luogo di quel- 
li, e si dilata in gran masso, che coll’ 
immensa sua mole ingombra tutta la 
terra . È sogno , è profezia, è fantasi- 
mo ? Fantasimo , sogno , si chiede ! Ab ! 
Via di quà parti avverse, che vince 
il Lione di Giuda • Vince ! E il Cam- 
pidoglio , e il Pireo, e il Faro, e le 
cento porte di bronzo sono in questo 
punto attaccate . Vince ! E ingrossa 
strepitando il rumore j e montano gli 
assalitori le breccie ; e Giove , Palla- 
de. Belo , Ercole , Bacco , e Mercurio, 
con tutta la caterva de* Dei crollano 
rovesciati per terra. Vince ! E scorge 
in loro posto una Croce j la quale sor- 
ge sul Giordano , la quale sorge sul 
Nilo, la quale sorge sul Tebro , e sull* 
Eufrate , e sul Gange , e sul Boriste- 
ne , e sul Reno , e su tutta ^1* ampiez- 
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del suolo . Cedete pur dunque o co- 
lossi , che il sogno fu anche troppo ve- 
ridico . 

Questi uoiniciatti spregi evoli fan* 
alto su tutte quante le genti . Parlano i 

al dominante, e 1* abbassano; al filo- 
sofante, e ^1 convincono; al sofista, e 
’l confondono; al superbo, e 1’ umilia- 
no; al dissennato, e ’I raddrizzano; al 
perfidioso, e *1 commovono . . • . . e lo 
comraovon di guisa, che penetrando 
nell’ intimo, e infondendovi grazia di 
unzione e di vita , non turbano , ma 
rischiarai! la. mente; non svolgono, ma 
compongo!! gli affetti ; non urtano , ma 
raffrenano i sensi , parificano il cuore, 
rettificano la volontà . • . . Onde allet- 
ta, ciò che pria attediava; piàce, ciò 
che pria offendeva ; consola , ciò che 
pria sgustava .... E intanto all’ abbo- 
mina/ione pagana succede la divozione 
cristiana ; ai delubri degl’ idoli i tem- 
pli di Cristo ; alle statue di Giove il 
segnai della Croce; ai misterj d’ ini-» 
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quità^ 1 riti dì santità; ai ministri di 
bebial i Sacerdoti di Dio; agli oracoli 
immondi le profezie celesti ; ai fasti 
de’ semidei i trofei degli Apostoli . E 
a Numa , a Licurgo, a Solone succe-^ 
dono e Paolo e Pietro: e a Temistocle, 
ad Epaminonda , ad Alessandro succe-^ 
dono e Matteo e Giovanni : e a Socra- 
te, a Platone, ad Aristotele succedono 
e Bartolommeo ed Andrea : e ai regni , 
alle provincie e città succedono dodici 
poveri a tenervi il primato. Il predo* 
minante Romano, il Greco sagace, I* 
Egiziano superbo, P Asiatico molle, P 
Arabo vagabondo, lo Scita fanatico « 
il Tentone forzuto, P Anglo penoso, 
il Gallo brillante, P Ispano grave, P 
Italo accorto , il negro figliuol dell’au- 
rora, e lo stupido figlio dell* aquìlon 
gelato abjurano P antica credenza. 11 
Peripato e la Stoa, P Accademia e il 
Liceo , P Oratore e il Filosofo , il Poe- 
ta e il Rettore rinunciano all’ antico sa- 
pere- 11 mago e il bracmano , il drui- 
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do e il bonzo , 1’ astrologo e 1’ augure, 
il prestigiatore e 1* aruspice condanna» 
no r antica impostura . Gli Oracoli do- 
doneo, trofonio, licio, delfico, egizio^ 
son dichiarati impostori, e condannati 
al silenzio. Lo Stoico, T Epicureo, il 
Platonico, lo Scettico, l’Aristotelico, 
il Cinico son riputati e fanatici , e gros» 
solatii, e insipienti. E tacciono i bac» 
canali furenti, e tolgonsi i riti sacri- 
leghi , e cessano le vittime indegne, e 
frangousi i simulacri bugiardi , e gli 
oggetti tutti deir adorazion dei genti- 
li son presi a scopo di odio , e di ab- 
bominazione . Squarciato è il velo all’ 
errore , tolto il credito al vizio , resa 
la Mitologia uno scherno , obbligato il 
mondo a disdirsi , a ritrattar i suoi usi, 
a riformar le sue mode j e tutti gli uo- 
mini a unirsi sul nuovo piano di vi- 
ta , per man di dodici poveri, cui man- 
da un uom crocefisso . 

Avreste quindi veduto, al compa- 
rir di costoro, ceder 1’ arme le genti, 
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e sottomettersi al giogo . I fasci conso- 
lari e le scuri depongousi a piè della 
Croce; gli scettri imperiali e i diade- 
mi ffegìansi collo sterna di Cristo : la 
barba filosofale ed il pallio sacrausi ad 
onor del Vangelo. Al Vangelo, a Cri- 
sto , alla Croce s’ inchinano la nobil 
matrona , non men che la vii femmi- 
nella ; il timido artista , non men che 
il prode guerriero; il molle garzone ; 
non men che il duro bifolco .... E il 
celibato alle nozze preferisce 1’ amoro- 
sa fanciulla: e T oscurità alle pompe 
sostituisce il nobile altero: e le spelon- 
che ai palagi antepone il fervido gior 
vane .... Già piace 1’ umiltà , la pover- 
tà, r austerezza. Già diletta il ritiro, 
la persecuzione , l’angustia . Già domi- 
ita la continenza , la verecondia , il pu- 
dore .... E quella Roma pagana, che 
non trovava tre figlie da completar le 
vestali , adesso annida nel seno miglia- 
ja di celibi. E quella Grecia boriosa, 
che alzava i suoi vanti alle stelle, a- 


Digitized by Google 



• 9^ 

éesso si confessa ingannata e piega la 
cervice a Gesù . E quel mondo scorret- 
to , che tutto s* avvoltolava nel lezzo , 
adesso cangia sembiante, e di virtù 
rifiorisce . E quella valle di Tempe , e 
quella bassa Àmatunta , e queir Idalio 
frondoso, e quel soggiorno di Dafnide 
dove trastullavano gli amori più osce- 
ni^ adesso sono gli asili di purità, e 
di ardori celesti . I diserti son ripieni 
di Asceti ; le catacombe risuonan d' in- 
ni divoti ; i sagramenti, le salmodie , le 
preci formano 1* occupazione precipua : 
gli Apostoli, gli Evangelisti,' i Sacer- 
doti occupano il primo vanto. Cresco- 
no i templi a Gesù , gli altari , le ado- 
razioni. Crescono i campioni a Gesù , 
gli Apologisti, i seguaci . Tutto il mon- 
do è innovato, tutto il mondo è già 
santo, tutto il mondo è di Cristo j e 
dodici uomini abbietti ne Son cagione 
e principio. 

Ouà vi appello o politici, o liber- 
tini, o bei spiriti; ditemi su qual ba-« 
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se si foncla Vinuovamento stupendo: 5u- 
per quo 'bases illius soUdatce sunt ; aut quis 
demisit lapidem angularem illius : super quo? 
Mi troverete voi utile, capriccio, fa- 
natismo, impostura , violenza , pregiu- 
dizio, ignoranza in una Religione si in- 
genua e semplice, qual* è la Cattolica? 
il Maomettano, 1’ Eretico, ed il con- 
quistatore terreno ponno ben incorrer 
tai taccie, di cui suol esser costume 
far così la missione. Olà vii cane , cre- 
di tu a Maometto? Se credi, queste 
son sette mogli , ed altre a tuo talen- 
to : rubba , ammazza , stravizia, fa quel 
che più ti diletta j niente importa di 
ciò. Ma se non credi, guarda come si 
pi'edica .... £ qui sfodera la scimitar- 
ra pesante, e vi si slancia addosso co* 
suoi seguaci crudeli, e fa mascelle di 
voi . Popoli de’ gelati trionfi ! credete a 
Lutero, a Calvino, a Cromwello, ad 
Arrigo Vili ? Se sì , prendetevi i beni 
del Clero , lasciate di pagare le deci- 
me, cangiate moglie ad arbitrio, met- 
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te\i in libertà di coscienza , e imper- 
versate a talento. Se nò ; questi souo 
sicarj, quest* altri sono soldati ; le mor- 
ti , le confiscazioni , gli esiglj staii pre- 
parati per voi . questo un predicar 
concludente ? questo un convertire 
gli uomini ? E' quindi meraviglia se al- 
cuni si arresero a così fatte ragioni ? 
Non è maggior lo stupore , che , ad on- 
ta di cotal tirannia, sian così ristrette 
le sette, ed abbian sì corta durata ? 

- Ma la mia Religione Cattolica nient* 
ha di comiune con queste • Essa nei 
suoi misterj non convince la mente ,» 
che anzi la confonde, e l’ umilia . Essa 
non violenta 1’ arbitrio, che anzi lo 
asseconda e lo siegue . Essa non lusin- 
ga gli affetti , che anzi li circoscrive e- 
li abbassa . Essa non sollecita il sen- 
so , che anzi lo raffrena e mortifica. 
L* autore è un uom crocefisso , che non 
impone col treno, non ispaventa coi ful- 
mini , non alletta con morfie ; ma con 
schiettezza inaudita propone cose clscu- 
T.L 7 
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te da credere, ardue da operarsi, lon-* 
taùe da conseguirsi . Gli Apostoli son 
dodici poveri , di nascita oscuri , sfor- 
niti di appoggi , ignari di lettere, in- 
capaci di astuzie, rozzi di stile , sem- 
plici di portamento ; che nè produco* 
no prove , uè aspettano lucri , nè al- 
tro si ripromettono in fine, che mor- 
ti , persecuzioni , disagi . 11 mondo con 
tutto il suo fascino rilutta a questa 
Religione novella . L* antica credenza 
degli avoli , che passa coll* uso in na- 
tura . Il comodo di satisfar le' passio- 
ni, cui il paganesimo consacra . I riti 
e le cerimonie imponenti, che mano* 
mettono i sensi. L* esempio di tanti 
grand’ uomini , che fur veneratori de- 
gl’ idoli . La prasse di quasi tutte le 
genti, che nell’ idolatria versavano: e 
finalmente il riflesso dell’arduo spro- 
positato passaggio a un nuovo gener 
di vita , dura, perigliosa , opprimente : 
questi erano gl’ intrigosi rintoppi, che 
fean. sbarra, e catena . Eppure, ad on- 
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ta di tanto, il mondo ha creduto e &* 
è aiTeso . S* è arreso d* ogni età , d’ o- 
gni sesso , d* ogni condi^ion , d* ogni sta- 
to . S' è arreso d’ ogni società , d’ ogni 
clima, d' ogni nazione , d* ogni lingua . 
S* è arreso ai dommi , ai precetti , agli 
usi , alle cerimonie, ai consigli . S’ è 
arreso colla mente, col cuore, con tut- 
to quanto se stesso; ad onta d* ogni 
perdita e danno , ad onta d* ogni at- 
tacco e divieto , ad onta d* ogni affan- 
no e sciagura. 

. Russò, Volter, Michel Montagna < 
turba di miscredenti irrisori , da voi 
attendo risposta . Un mondo, tutto im- 
merso nell’ errore e nel vizio, cangia 
di credenza e costume , per man di do- 
dici poveri cui manda un uom croce- 
fisso . Dunque v’ ha da essere una cau- 
sa d’un cangiamento si strano., ripo- 
sta, o nell’ autor di tal legge, o nei 
promulgatori di tal legge , o nei rice- 
vitori di tal legge, o nella legge me- 
desima* La legge è oscura ne* suoi dom- 
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mi, e severa ne’ suoi precetti ; quindi 
non ha niente che invogli e alletti al- 
la sua sequela ; laonde non può per se 
stessa produr 1* effetto stupendo .11 mon- 
do che riceve tal legge , è affascinato 
e scorretto j quindi non può amar un 
legame che pugna co’ suoi' affetti e pen- 
denze, ‘anzi naturalmente lo sfugge. 
Gli’ Apostoli promulgatori di tal leg- 
ge son dodici poveri abietti : quindi 
non hau forza e vigore da far contrap- 
peso col mondo ; anzi sono inetti per 
-sé a farvi un tal cangiamento • Cristo, 
autor di tal legge, appare un sempli- 
ce uomo : quindi a giudicar dal sem- 
biante non fa preponderanza nè fasci- 
no ; anzi par inetto, a vederlo, per un 
sì grande successo - Laonde, umana- 
mente parlando, nè il legislator, nè 
la legge, nè i promulgatori , nè i pro- 
seliti appajon atti per sè ad una tal 
mutazione . Ma però questa mutazione 
si è fatta , e si è fatta tutta in un trai- 
tx> ; perciò v’ ha da essere una causa 
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pfoporzionale all’ effetto . L’ effetto è 
superiore in se stesso a tutte le forze 
create, perchè alla resistenza prevale 
di tutte le umane passioni : quindi una 
camion dee conoscersi maggior d’ ogni 
causa creata : questa cagion prevalen- 
te, esser non può fuor che Dio 

Increduli ! ravvisate il miracolo ? Ecco- 
velo in tutto il suo sfoggio ; Dio , Dio 
adoperò il cangiamento. Vi ostinate a 
discredere ? Eccovi , o senza causa un 
effetto, o de’ miracoli il massimo : il 
primo talla contraddizion vi sospigne , 
l'altro alla sommession riverente ; sbuf- 
fate pur se v’ aggrada, ma questo è l’- 
argomento inconcusso. La nostra Reli-' 
gione cattolica non potea pi’opagarsi 
tra noi , che per virtù d’ un miracolo : 
s' è propagata tra noi : Dunque per vir-. 
tù d’ un miracolo . i ' 

Secondo Punto* Ma questa Religio- 
ne medesima, che ebbe necessità di un 
miracolo per propagarsi tra noi, co- 
nosce pur da un miracolo la sussisten-v 
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ca tra noi . Si : se Dio col |H>ssente suo 
braccio retta non 1* avesse e difesa, 
sarebbe irreparabilmente tornata a ina- 
bissarsi nel nulla ; tante son le cagio- 
ni che a sterminarla cospirano. Le per- 
secuzioni dei tiranni , le rivalità degli 
eretici , 1' orgoglio delle ribellanti pas- 
sioni , le cospirazioni degli empj con- 
tro i sacri Ministri, fur sempre e son 
tuttavia, siccome un inciampo a* suoi 
passi , cosi un trofeo a’ suoi vanti. 

E quanto alle persecuziou dei ti- 
ranni : Non così tosto comparve la no- 
stra Religione nel mondo, che il mon- 
do dispettosamente infuriato giurò il ' 
suo esterminio . S* allarmò il principa- 
to, B* allarmò il sacerdozio; la sinago- 
ga e r impero congiunsero insieme le 
forze, e da per tutto eccitossi fera ster- 
minatrice procella . Ruote , uncini , ca- 
taste, ferali arnesi di morte splendono 
in orribile vista, e a centinaja a mi- 
gliaja son tratti li fedeli al supplicio . 
Altri guasti e marcati , altri laceri e 
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sucisi, altri arsi e consunti : eguale àm* 
snaccato coi sassi , quale strozzato Col 
laccio^ quale affogato ne* gorghi ; mol- 
li col ferro o segati, o divisi , o fora- 
ti, o a brani a brani dispèrsi .... La 
terra ondeggia tutta di sangue : le car- 
ceri ribolloD tutte di confessori ; le piaz- 
ze sparse son di cadaveri . Non s*ha 
riguardo all'età, non alla condizion , 
. non al sesso . Fanciulli imbelli, vene- 
randi vecchioni, pudiche matrone, gio- 
vinette innocenti , per fin bambinelli 
lattanti son dati a inesorabile morte, 
per man de* loro stessi congiunti. '£ 
già gli Evangelisti, gli Apostoli con 
tutti i primitivi discepoli battuti sono 
ed oppressi . £ già le pecorelle e i pa-^ 
stori con tutta quanta la greggia son 
dati al guasto e allo scempio: ed ecco-i 
vene ben più miglia j a Caduti in vitti-^ 
ma à Cristo . 

Non giurareste voi ora , ebe questa 
greggia nascente restar dovesse distrut- 
ta e aeir oblio sepolta ? Ma òh d* un 
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alto potere in singoiar patrocinio! In 
cambio di fuggire la morte , corrono 
ad incontrarla i Cristiani ^ emuli eroi- 
camente tra loro . I figliuoli fuggono 
dal sen delle madri , le madri portano 
elleno stesse i lor figliuoli al suppli- 
cio : la moglie si stacca d’ in braccio 
al marito , il marito s* invola dal sen 
della moglie ; e tutti di patimenti bra- 
mosi , di persecuzioni , di stragi , s’of- 
frono al ferro nemico ^ e ca^uo quasi 
messe recisa : ma quanti più se u’ uc- 
cidono, tanti più ne rinascono.Li spet- 
tatori , i carnefici , gli stessi loro ti- 
ranni, cangiando voglie improvviso, pie- 
gano il collo alla scure, e con il san- 
gue altrui sparso, il sangue loro con- 
fondono . Non cade un martire estinto, 
che cento non agognino al vanto , nè 
v’ ha una sol stilla di sangue che non 
fecondi un Cristiano . Le case, le .bor- 
gate) i villaggi , le intere pojmlose cit- 
tà son’ avide d’ un tal gener di morte ; 
e le promesse o miiiaccie , con quanti 
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aitìficiosi argomenti non vogliono che 
a dilatar la corrente ; talché fu d’ uo- 
po ai tiranni cedere il campo scorna- 
ti , e rimirar trionfante ciò che volean 
distrutto . Ma chi armò di tal nerbo 
tante , e si svariate persone , in tante 
lutte e cimenti , con tal periglio e pres- 
sura ? chi le confortò , le sostenne , chi 
ne protesse la fede ? chi ? se 1’ ajùto 
superno non assisteva di fianco ? 

Non basta . Nel mentre che la per- 
secuzione infieriva a trucidare col fer-- 
ro, surse e continuò l’eresìa ad infet* 
tar col veleno . Se quella per man dei 
tiranni toglieva il corpo di mira , que-> 
sta per man degli eretici prendeva F 
anima a scopo. Quelli eran rivali ar- 
mati contro d* un’ emula , questi erau 
figliuoli insorti contro la madre ; ma 
quelli a questi cedevano e di furore e 
di trame , in quanto che più scoperti ^ 
e di più corta durata . Ma se cento lin^ 
gue mi avessi , e cento bocche sonore , 
potrei a pieno ridirvi lo sterminante 
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dannaggfo che coteèt* idra infernale vo- 
mitò sulla terra ? Siuione il mago fu 
primo , che alzò segnai di rivolta , e 
un'empia torba di perfidi seguì con 
serie perenne . Cerinto , Ebione , Me- 
nandro contro Dio incarnato . Sabellio , 
Ario, Macedonio contro Dio in tre i- 
postasi . Pelagio , Donato , Manete con* 
tro Dio santificatore . Eunomio, Vigi- 
lanzio, Novato contro Dio glorificato- 
re. Wicleffo, Us, Berengario , Lutero, 
Calvino, e )or simili , contro i Sacra- 
menti , li Riti , i Sacerdoti > li Santi . 
Tutti contro ogni domma , ogni creden^ 
za , ogni prasse ; talché non vi fu se- 
colo alcuno che non vedesse eresiarchi , 
e pili di dugento si contano le lor fa- 
zioni diverse . O quanto mai infieriro- 
no , quanto fur pervicaci ! Sorsero dal- 
le sconfitte più intrepidi ; vinti da una 
banda , si rìfecer dall’ altr'a ; s’ arma- 
rono di sottile eloquenza , a sparger 
nebbie alla mente ^ palparono le passio- 
ni più tenere , ad abbattere i cuori : 
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trassero in lor favore i potenti, a su- 
perare gli ostacoli ; ed ora insidiando 
in aguato, ora scoppiando all’aperto, 
ora impugnando la penna, ora bran- 
dendo la spada, invaser provincie, oc- 
cuparono cattedre , sbandiron pastori , 
poser tutto a soqquadro . Ma che ? 0- 
gnì novella eresia servi di cote ai fe- 
deli per aguzzare il lor zelo , diluci- 
dare gli articoli , e rassodar la lor fe- 
de. I Padri, i Concilj , i Pontefici , i 
Pastori tutti , e i Dottori a mille a 
mille destaronsi , e col senno , colla vo- 
ce, coi scritti confusero Pereticale ver- 
euzia , riconfortarono i pusilli , riacce- 
sero i tiepidi ; e in molti Concilj ecu- 
menici, con molte irrefragabili Apolo- 
gie -, con innumerevoli sensatissimi Scriu 
ti j sempre con dignità , con decoro , 
sempre con vittoriosa dottrina rimaser 
padroni del campo, etrionfò la lorcau- 
sa ; così confasi gli eretici , così ab- 
battati , ed estinti, che appena ne ri- 
mane vestigio 4 e di - molti peri anco il 
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nome . Dio immortale ! É non è que- 
sto un caràttere di supernale fermez- 
za , r aver durato la Religione in mez- 
zo a tali contrasti, e ad onta di tanti 
àrtificj r essere sempre fiorita iinmaco>- 
lata , e incorrotta ! 

Ma quello che ancora più anela a 
sterminare questa Religione, e l’impeto 
delle ribellanti passioni , che mai non 
s’ estinguono o tacciono. Nate a un par* 
to con noi, e con noi cresciute , <vor- 
rebbono in questo mar della vita im- 
perversar a talento } ma loro ostando 
la Religione per sottometterle al gio- 
go j chi mi sa dir come infuriino per 
dissipar quest’impaccio? Vorrebbe 1’ 
ambizione esaltarsi fin sulle Volte del 
Oielo : vorrebbe T avarijiia far cumulo 
di quante v’ hanno dovizie: vorrebbe 
r iracondia sfogarsi nell’ effusione dell* 
altrui sangue : vorrebbe la lascivia spa-< 
zlare per ogni prato a solazzo: vorreb- 
bon gli affetti tutti trascorrere dove più 
r impeto accenna : Ma la Religion di- 
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ce a tutti, come Dio fè al mare „ Qui 
frangerai i tuoi flutti , e non t' avanza 
un passo .... Ed ecco che a questa 
pietra d’inciampo urtano le passioni 
tutte quante . Urta ambizione colle a- 
riose sue pompe ; urta avarizia colle 
ingorde sue brame j urta iracondia coi 
focosi suoi tiri ; urta lascivia cogli ar- 
denti suoi stimoli ; urtano le passioni 
tutte quante con loro macchine e sfor- 
zi j ma tutte a quésta pietra d’ inciam- 
po han da rimaner sfracellate. Oh Dio ! 
e non è questo un assalto da far soc- 
combere ogn’ argine? Un impetodi tan- 
te forze congiunte; un impeto che mai 
non rallenta ; un impeto che tenta o- 
gni via , che assalisce ogni angolo , che 
va a minare fino i ripostiglj più cu- 
pi : un impeto finalmente che impegna 
insieme e congiugne il monarca e il 
vassallo, il potente e l’ imbelle, il sa- 
cerdote ed il laico , ed ogni ceto di 
gente, ad esclusìon dì nessuno : un im- 
peto sì forte , io dissi , sì molti plica- 
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to, 8Ì assiduo, non par cKe .dovesso 
alfin spegnere ogtt’ ombra di Religione 
e credenza ? L* avrebbe certo dovuto » 
e '1 dovrebbe, se sù frangibile pietra 
fosse basata la Religione ; ma perchè 
un Dio ka per base ^ che la protegge 
e difende ; per questo immobilmente 
sussiste ad onta d* ogni sforzo infero- 
naie . 

Ma il più tenibile assalto a que- 
sta Religione augustissima , deriva dal- 
le cospirazioni degli empj contro i sa- 
cri Ministri. Gonoscon troppo gl* in- 
sani che i Sacerdoti son guide ed esem- 
plari dei fedeli ; che sono i depositar} 
e 'dispensatori dei divini Mister} ; gli 
organi e interpreti della legge j i pun- 
telli e sostegni della casa> di Dio : e 
ben conoscendo pur anco , che finché 
questi custodi proseguiranno a veglia- 
re , e far la ronda incessante sulle mu- 
ra di Sion, fia loro impossibile far 
breccia , e insinuarsi rapaci nel sacro 
Ovile di Cristo. Che fanno essi per- 
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telò, e cKé lecer mal sempre? Ve- 
nite , dissero farneticando tra loro j 
venite , e mettiamo arrido legno in 
questo pane eletto del Sacerdozio, lo 
disterpiam dalla terra , e ne aboliamo 
anco il nome , pcrch’ egli è troppo con- 
trario alle opere nostre ^ e percossi 
che avremo i Pastori , andran disperse 
le pecore » Dietro al qual* empio con- 
siglio f egli ‘è incredibile a dire quan- 
te ordirono trame, quante usarono fro^ 
di , quante drizzarono macchine per 
Corrompere, atterrare, distruggere quc* 
sta sacra milizia del Santuario. 

Richiamerò io qui , ciò che lt>r le- 
cer soflFrire, Giuliano apostata , Leone 
isaurico, Arrigo ottavo, Elisabetta Re- 
gina , in onta della causa cattolica ? 
Dirovvi che gli Antonini, i Dioclezia- 
ni , i Gallieni , e gli altri persecutori 
del Cristianesimo presero i primi di 
mira , quasi solo loro scopo , i Sacer- 
doti di Dio ? Dirovvi ché non v* ebbe 
eresiarca , nè novatore veruno'^ che 
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non prendesse le mosse dell* attaccare 
e oppugnare 1’ Ecclesiastico celo ? Di- 
rovvi!...* Ma a cl\e rauimcntar il pas- 
sato , quando lo spellacol presente ci 
risuona tuttavia aH’orerchio , e quasi 
ancora ci ferisce la vista . Oh Dio ! 
Vedemmo già , non ha guari, una tur- 
ba di sacri Pastori , strappati dalle 
proprie sedi, esiliati dalle lor patrie , 
spogliati dei loro averi, errar ramin- 
ghi e tapini per mezzo a genti stra- 
niere, mendicar il vitto e il vestito... 
Vescovi insigni , Patriarchi famosi, Pa- 
stori d’ ogni ordine e grado , riputati 
per dignità , per santità , per dottri- 
na , per nascita, venir balzati quà, e 
là dai despoti, ributtati dai tribuna- 
li , scherniti dai potenti , insultati dai 
faziosi , minacciati , imprigionati , di- 
spersi , dannati a misera vita . £ quel 
che monta di più , Pistesso sommo Ge- 
rarca, il Vicegerente di Dio, il Suc- 
cessore di Pietro , il Centro della cat- 
tolica unità, il Padre universal dei 
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fedeli , il Capo visibile Jella Chiesa , 
il Santo , r.Ottiino , l’ Incomparabile 
Pio Settimo, si vide ( ahi che agghiado 
in pensarvi ! ) si vide rapito alla sua 
Cattedra augusta , diviso da' suoi Por- 
porati Assessori , consegnato a mani 
violente, e quasi il più vii malfatto- 
re tradotto sull’ orme sanguigne del 
suo antecessore infelice, a gemere fra 
dure catene nella terra dei delirj . 
Pianse 1’ umil greggia di Cristo , ve- 
dova del suo Pastore . Alzò un fiero 
grido di gioja applaudendo a se stessa 
r imperversante empietà, quasi spen- 
ta avesse , e cacciata nel fondo la Re- 
ligione e la fede . . . Tutto fu allor 
confusione , desolamento orrore . 

Chi non direbbe in adesso dover an- 
dare spenta la Religione cattolica dac- 
ché ,, sono dispèrse le pietre del San- 
tuario , e le pecorelle smarrite non 
sentono più la voce del loro Pastore, 
nè hanno chi si rivolga a confermarle ' 
nella- fede e a menarle ai pascoli sa- 
T. /. ^ 


ti4 

liitari Apprestati dalla Religione? Ma 
viva , viva il Dio dei forti „ che dis-* 
sipa le macchinazioni delle genti , e 
riprova i consigli de’ Prenci ! “ Ecpq 
il Corifeo degli einpj , colpito da sde- 
gno celeste , cader dall’alto suo trono 
con memorando tracollo, e quegli a, 
cui non bastava |a conquista di un 
mondo , fremer relegalo in uno scoglio , 
negli ultimi confini del mare . Ecco i 
suoi ti.uci satelliti andar dispersi an-: 
cor essi , favola e scherno alle genti , 
ed incontrar quella sorte da essi ben 
meritata pei lor nefandi attentati . Ec- 
co la Religione Cattolica , deposta la 
nera gramaglia , ripigliar nuova avve- 
nenza , e rivestir le sue vesti di gio- 
condità , in mezzo al gaudio e agli ap- 
plausi de’ riconfortati fedeli . Tornano 
i. Pastori alla greggia; tornano le pe- 
corelle ai Pastori ; risorgono i templi, 
e gli altari ; risupnano gl’inni di lo- 
de; ripetonsi a prova le abjure ; rivi- 
ve l’età degli postoli . • . £ al ri- 
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iòi'har del graii Padre universal de’ fé-» 
deli ^tcco il mondo intero, che usci- 
to come fuor di se stesso , s’affolla ad 
incontrarlo^ é celebrarne il trionfo ceni 
alti segni di gioja . Chi lo sparge di 
fiori j chi lo inchina divoto, chi lo col- 
ina di applausi 4 tutti lo Celebretn San- 
to. 1 vecchi piangOn di Contento , e 
tiieute braman di più per chiudere in 
pace ì lor giofrni • Le madri baciano 
i figli i e benedicono il punto che lé 
fece esser madri ; 1 fedeli allegrausi 
insieme > é prorompono in cantici ^ é 
Coronau gli altari j è benedicon quel 
t)io ch’esalta gli umili ^ e disperde 
ì superbi ^ . . nel mentre che la Re- 
ligione, a cauto al sommo' Gerarca, 
ritorna a dominare sul trono . Ma chi 
sostenne e difese il drappello de’sacri 
Ministri , a fronte del furor, dei pò-» 
tenti , della violenza dei grandi , della 
perfidia dei politici ^ della perversità 
degl’ increduli , congiurati al loro ster- 
ttinio? Chi diè loro di vincere e ria-.» 
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tuzzare Colui , in faccia a cui palpi- 
tava la terra, a cui era legge il ca- 
priccio, ed erano esecutori i più disu- 
Hiani satelliti ! Chi li sottrasse alla fu- 
ria , e li serbò incouta minati nel peri- 
glioso frangente ? Chi !... Ah ! Chi qui 
non ravvisa il miracolo, è un gran mira- 
colo egli stesso di cecità e |>ervicaccia . 

E qui riepilogando il già detto , 
stringo cosi l’argomento . La nostra 
Religione Cattolica si è conservata tra 
iioi ad onta delle persecuzion dei ti- 
ranni , che l’assaliron nel corpo ; ad 
onta delle rivalità degli eretici , che 
r assalirou ueH'anima ; ad onta delle 
ribellanti passioni , che l* assaliscono 
nella morale ; ad onta delle cospira- 
zioni degli empj , che 1* assaliscono ne' 
suoi sacri Ministri, e s* è conservata 
dì guisa , che mai non ha cangiato un 
domina , mai non ha ceduto a un sol 
ilritto , mai non ha innovato un sol 
apice : e s’ è conservata nel mentre , 
(.Ite i tìrauui son morti , gli eresiar- 
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<;liì sono spenti, ì maligni (iisprrsi, gli 
imperi abbattuti» le città al t erra te , 
tutto il mondo innovato: vale a dire , 
b’ è conservata in tai lutto, in cui do* 
vea soccombere; s’ è conservata in tal 
serie cbe va al di là d’ ogni imperio ; 
s’ è conservata in tal purità che non 
ammette alcun neo. È d’uopo quindi 
inferire, cbe in se racchiude una for- 
za , cbe supera ogni impeto d’ arme , 
ogni giro di cabale , ogni ardor di pas.» 
sioni , ogni cospirazion dei maligni ; 
cbe supera insomma quant’avvi di più 
violento nel mondo . Perciò l’ immensa 
forza cbe l’anima, non è naturale e 
creata , ma sovrana tura le e increata , 
cioè la virtù di un miracolo , cbe co- 
me propagolla tra noi , così la conser- 
va tra noi. Noi quindi professiamo una 
Religione cbe figlia è d’ un miracolo < 
che allievo è d’ un miracolo ; perchè 
nè conservarsi , nè nascere poteva sen- 
za un miracolo . Che se Dio solo è de’ 
miracoli autor, che solo può ' immu- 
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ini* la natura : Egli perciò 1’ ha for» 
mata , T ha conservata Egli solo. Egli 
nè può ingannar, nè ingannarsi, per- 
chè immutabilmente perfetto , Toma 
perciò l’argomento che divisai da prin- 
cipio . La nostra Religione Cattolica 
non potea propagarsi tra noi > nè con- 
servarsi tra noi , che per virtù d' un 
miracolo ; si è propagata tra noi , c 
conservata tra noi; dunque per virtù 
d’ un miracolo , opera del solo Dio ad 
evidente comprova della di Lei divinità. 

Seconda Parte. Salve o Religione 
augustissima ; salve, io mi consolo con 
tei Dopo le ostinate battaglie di qua- 
si ben quattro secoli , vi sei pur giun- 
ta una volta a dominar frslle genti . 
„ Ti veggo sul fondamento innalzata 
degli Apostoli e Profeti , e appoggiata 
alla pietra angolare 1’ uom Dio, che 
di te si compiace e diletta a preferen.? 
7 <a del ripudiato Israello . Oh le gran 
cose che narra nsi di te città famosa 
di Pio! Ecco i più riinoti stranieri. 
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é Tiro , e l’àbitator d’Etiopia , eccoli 
a confluirti nel seno . Il Signore , egli 
beri Saprà far palese la Fama de’popo- 
li ^ prenci , che in te ebber la cuna ; 
é di noi narrerà 1' avventura , cbVsu- 
beranti di giubilo sediamo ne* tuoi ta- 
bernacoli . . . Ma tu piagni e chini al 
suol lè pupille ? Deh, dimmi almeno 
perchè ! Son pur di vita spenti i Ne- 
roni , i Diocleziani , i Mezenzj : non 
più d’ incensi profani fumano a te 1* 
Are d* intorno : hai , quasi invitta fa-* 
lànge , fiaccato 1’ orgoglio ai tiranni : 
il ciel ti seconda , la terrà ti adora 
ti paventa T inferno ; e tu a'ncor ti 
struggi di duolo? S Ohimè! son den- 
tro al petto ferita e m’ han ferito i 
miei figli . Lo stolto ha detto in suo 
cuore ; non havvì nò , non v’ ha Dio 
Si sono ne’ loro siudj corrotti , ’e così 
fatti esosi gli uomini, che non havvi’ 
chi faccia più bene , se li squadri , 
non havvene un solo . Guarda dall’àl- ‘ 
to cielo il Signore , per veder se frà 
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la schiatta di Adamo v'abbia chi lo 
conosca , o lo cerchi ; e tutti son fuor 
di carriera , inutili parimente ed infe- 
sti . La gola è un sepolcro vorace,. la 
lingua è una sentina di frodi, le lab- 
bia celan tossico d’ aspidi , e la- bocca 
è (li maldicenze scatente . Non danno 
un passo i ribaldi , che avanti non si 
spinganoun mucchio di storpj , dica- 
lamità , di sciagure . Neitìici sempiter- 
ni di pace , ignari della temenza di 
Dio, alieni dall’ invocare il suo nome, 
timidi in ogni altra emergenza , fuor- 
ché in insultare TAltissimo ... E la 
frode , e la rapina , e 1’ usura per le 
lor piazze travallicano : e la menzo- 
gna , e r impudenza, e la scurrilità 
ergono “ . . . Ma copra un denso velo 
sì brutta scena di orrori . Così vi di- 
portate voi dunque , o figli delle ma- 
raviglie divine ? Così adempite ai do- 
veri di vostra Religion sacrosanta ? 
„ Voi genere eletto , popolo di santa 
conquista , guidati a mano da Dio per 
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tnezzo ai più stupendi prodigjj voi vio“ 
leiiii e rapaci, voi molli e adulteri j 
voi contumeliosi e caparbj , come si è 
fralle genti ! Ah ! che se in Tiro e in 
Sidone vi balenasse la luce che bale- 
na fra voi ^ saprebbono ben profittar- 
sene a conversione e salvezza. 

Gran cbe ! Tanti infedeli ed ereti- 
ci , digiunano, fan limosine, e Orazio- 
ni ; ma tutte le loro opere moralmen- 
te buone , non vagliono a fruttificar» 
pel cielo , perchè' mancanti del fonda- 
mento della vera fede „ senza di cut 
è impossibile piacere a Dio Ma Voi 
cbe camminate in sicuro « voi che non 
potete sbagliare , voi che siete i pal- 
mizj della vite C risto Gesù j cbe voi» 
figliuoli della luce , siate deteriori ai 
figli delle tenebre j chi lo sentirà sen- 
za fremito ? Ah che sarete inescusabili 
al Tribunale di Dio , se non seguite 
esatti una Religione propagata per 
miracolo, conservata per miracolo : 
glorioso suo trionfo . Dicea . 
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PREDICA IV- 

< 

he. Re ligiont ^ e ia Società. 

i. 



Prenci pi della terra , duci di nazio- 
ni , rettori di tribù , di città^ quanti 
che presiedete nel popolo, uditemi at- 
tentamente , mi adite . Se voi separa- 
te d' insieme i debiti di pietà religio- 
sa dai debiti di civile onestà , sicché 
vegliando su questi , quelli v’ addiven- 
gan stranieri , il vostro impero è fini- 
to , gittate soli tutte le cure . Quel 
Dio , che fè r.uoino socievole , lo fè 
insieme insieni religioso, nè dalla pro- 
pension verso i simili , disgiunse la 
propension verso Lui . Se spigne alla 
società la natura , spigne alla' religion 
la natura : e questa , e quella a vicen- 
da van fra di lor di conserva ^ Una 
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«ol voce le chiama , una sol vita I« 
anima , un solo fin lé dirige , un sol 
criterio le scerne j e società e religio- 
ne , e religione e società , uom reli- 
gioso e socievole , socievole e religioso 
stanno in ragione reciproca . E sarebb* 
ei concepibile Dìo in contraddizioo 
con se stesso , 1’ uomo in contraddizio- 
ne con Dio, ordine posto fuor d* ordir- 
ne, natura contraddi cerne a natura ? 
Tremate dunque, o potenti, e tutta 
r umana schiatta si scuota . Chi può 
obbliare il suo Dio , potrà obbliare i 
suoi simili ; chi niega al Cielo i 'suoi 
dritti , saprà niegarli alla terra : non 
serba probità per gli uomini , chi' ser- 
ba nimistà coir Altissimo ; nè sà di 
buon cittadino , chi pute d’ uom liber- 
tino. 

Deh , perchè non ho io in adesso 
facondia pari al desio , da smascherar 
la perfidia , da ripurgar le città , da 
confortar i miei simili , e liberar T u- 
man genere dall’ ultimo storpio immi-* 
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nente I Alzo non pertanto la vocé , e 
in faccia all' ampio universo fò inten» 
dcre questo gran vero . Se i doveri so-^ 
ciali si legano ai doveri religiosi , ed 
i doveri religiosi s’ innestano ai dove- 
.ìri sociali « ne viene di conseguenza 
Ghé senza ;Religione non si dà so-> 
cievolezza; che senza socievolezza non 
si dà Religione Secondi il Cielo i 
Jniei voti , e vegga ricreduta la terra 
quanto daU’empietà le sovrasta ^quan- 
to dalla Religion le proviene , per ese- 
crare gl’ increduli , ed onorar i cre*- 
denti . Incomincio . 

Primo Punto . Senza Religione noti 
si dà socievolezza ; perchè senza Reli- 
gione non si dà confidenza scamhievo- 
le . E veramente , o Signori ^ siccome 
la società è un legame d’ uomini , che 
al comun bene cospirano ; importa 
quindi con seco , che 1* uno dell* altro 
si fidi . Il Principe si fidi del suddito , 
e il suddito si fidi del Principe ; la 
moglie del proprio marito , e il marito 
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della propria moglie j così del serven- 
te il padrone, e del vicino il vicino ; 
che non sian per sovvmihiarsi o tra- 
dirsi , ma per serbarsi i diritti 1* un 
r altro. Se questa confidenza n* è tol- 
ta , si toglie la sicurezza la pace , ed 
entra lo spavento la guerra , e la dis- 
soluzione sociale : laddove se 'questa 

sussista , sussiste 1* unione , la fede , o 
il fratellevol commercio ; Ma questa 
confidenza scambievole, che lega la so- 
cietà fra gli uomini , come può ella 
sussìstere senza religione veruna? Sen- 
za religione veruna l’uom non ha al- 
tra speranza che nella vita presente , 
r uom non ha altro timore, 'che de* 
terreni gastighi , 1* uom non ha altro 
motivo, che il suo temporale interes- 
se. Un Dio scrutator delle azioni, ven- 
dicator del delitto j retributor di vir- 
tù , per lui-, o non esiste di sorte , o 
giace in, Ciel dormiglioso , e niente s* 
impaccia di noi . Laonde per quest'uo- 
mo sì fatto non v* ha limite al suo di- 
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ritto, ck# o l’impotenza , o il timore . 
Quinci in realti ha diritto contro 
chiunque è meu forte, o nieu vigilau- 
te di lui . Perciò se lo assicuri la ' for-r 
jMi , c P interesse lo stringa , ei crede- 
rassi in diritto d* abbattere P autorità 
.deVegnanti , di metter sossopra la pa-< 
tria , di spargere il sangue innocente > 
,di macchiare il letto fraterno , d’ac- 
celerare P eredità de’ suoi avoli , di 
.tradire il troppo credulo amico ^'d’atr 
tentare à qualsivoglia intrapresa . Per- 
.lochè se l’occhio, o il braccio degli 
uomini d’impunità P assicurino , sarà 
senza tema o rimorsi , e suddito fello* 
ùe , e sanguinolente tiranno , e cittar 
,dino sedizioso^ e incestuoso fratellot,- 
.C figliuol parricida , e perhdo amico , 
è tutto quel peggio i ohe v’ abbiu i® 
genere di scelleratezza , è perfidia . 

.lo non esagero punto , nè traggo 
Conseguenze a capriccio , ma quello in- 
. ferisco in ipotesi, che assùmono i li-* 
bertini per tesi . Interrogo l’Ateista 4 
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il Deista , il Materialista , lo Scettico^ 
V Epicureo, lo Stoico, con quante raz-^ 
ze d’ increduli vanta T empietà disseiw 
nata i e quai mostruosi sistemi non 
veggo a comparir sulla scena ? Obbes 
vuole r uoin solitario , nimico per na^ 
tura a’ suoi simili , sospinto eterna- 
mente alla guerra , avente egual dirit- 
to su tutto , frenato per tema sol del- 
la spada, pronto alle rapine , e alle 
stragi : I4 ferità l’egoismo sou base d^ 
Ogni diritto . Spinosa vuole l’uomo as- 
sociato da una fatalità incommutabile ^ 
avente per eterno destino diritto cor- 
respondente alls^ forza, mosso da ui^ 
infinito potei’e a divorar i più deboli ; 
la cupidigia , la forza soji regola del 
giusto ^ ed onesto . MaccbiaVelli vuol 
l’uomo ferino i animato da una cru^ 
dele politica cbe consagra in dcit? 
la barbarne , che raggira astutamente 
i mesebini, che sagrifìca l’innocenza a 
interesse : la crudeltà, il dispotisme 
son norma del suo operare . Epìcurr 
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▼uol l*uomo brutale , immeschiato in 
ogni fedità di laidezze , privo di ve- 
recondia e riserbo , condotto dal solo 
istinto sensibile , scorrente sù d* ogni 
prato a solazzo, qual folle scapestrato 
poledro : la voluttà, la lascivia, son 
lo scopo delle azioni dell' uomo. Bay- 
le vuole 1* uom senza legge, senza vi- 
zio , senza virtù • Gollin lo vuole una 
macchina agitata qual globo ruotante. 
Voltaire lo vuole un sovrano inimico 
di supei'ior potestà . Tollando lo vuoi’ 
un buffone invanito fra interminate 
scempiaggini . Altri lo voglion borrio- 
so, altri efiPemìnato, emilenso; altri 
inteso alle cabale , altri discioHo in 
delirj . Chi colloca la tirannia in sul 
trono; chi insinua l’ indipendenza ai 
vassalli : chi insegna il libertinaggio; 
alle figlie, chi inculca F adulterio alle 
madri ; questi non vuol sacerdozio ; 
quegli non vuol principato : quell'al- 
tro non vuoi nenimen società ; tutti a 
loro scelta la vogliono . £ così parla- 


Digitized by Google 


129 

no a voce, e così scrivon nei libri , e 
così insegnai! in detti , e così proce- 
don coi fatti , e così si fan largo nel 
popolo . 

Or , come poss’ io fidarmi d’ un uo- 
mo, ch’abbia tali principe ? Come può 
la società assicurarsi di chi nudre sì 
abbominevoli massime? Potrà compro- 
mettersi il Principe , che un suddito 
sì tortamente imbevuto sia per serbar 
fedeltà, e non anzi per calar la vi- 
siera, e strappargli fellonescamente lo 
scettro? Potrà ripromettersi il suddi- 
to, che un Principe di sì indegna po- 
litica sia per custodirgli i diritti , e 
non anzi per divenirgli un tiranno ? 
Potrà aspettarsi la moglie lealtà da 
tale marito , e il marito fedeltà da tal 
moglie, e non anzi che quésta un’ a- 
dultera , quegli sia per divenirle un 
cai'nefice ? Potrai! finalmente accertar- 
si ^ e il pupillo dell’ integrità del tu- 
tore , e il cliente della sincerità del 
patrono , e P ospite , il passeggierò , 



i3o 

il limitrofo della santità dei trattati , 
e dei patti , laddove regni per massi- 
ma che il diritto è di colui, ch’è più 
forte , che il senso è regolator delle 
azioni , che l’onestà, la virtù, la giu- 
stizia son nomi senza soggetto, e chi- 
mere per imporre ai fanciulli ? 

Al certo ; o i libertini diportansi 
a conformità di lor massime , o una 
cosa insegnano in detti, e un’altra ne 
seguono in fatti . Se quel che insegna- 
no in detti , poi non lo seguono in 
fatti , come il Bayle dà ad intendere , 
eccoli in contraddizione con seco , e 
seco stessi divisi ; ecco che la persua- 
sion della mente non è base all’ ese- 
cuzione dell’ opere ; ecco che la furbe- 
ria , e doppiezza è il loro distintivo 
carattere i ecco che alla società son so- 
spetti , e ponderosi, e nocivi . Concios- 
siachè chi vorrà mai fidarsi d’un uo- 
mo non convinto di massime, d’un uo- 
mo di mere apparenze , d* un uomo in 
opposizione col suo cuore , d’un uomo 
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la eli cui virtù è il prodotto dell* iJl- 
coneegueDza , e menzogna ? /inzi chi 
Vorrà sol permettere che si annuncj 
la tirannia ai sovrani, l*indipendenza 
ai Vassalli, il libertinaggio alle figlie, 
la scioperatezza ai giovani , T. empietà 
a tutti , senza temerne gli effetti d'uua 
corruzione funesta ? È troppo 1’ uman 
cuore arrendevole , e proclive di sua 
posta nel male , perchè veggasi , che 
queste sole dottrine bastano, ancor sen- 
za ì fatti 4 a portar strage nel popolo . 

Se poi i libertini diportansi a con- 
formità di lor massime , io piango ^la 
società già perduta . Mi par di vedere 
un esercito dopo resistenza ostinata ^ 
entrar furiosamente d*assalto nella ne- 
mica città . Rotte , e soverchiate le 
sbarre, che feano intorno a quella rin- 
toppo , si sparge la cruda falange 'SU 
d’ogni strada al macello. Il Prence Ò 
balzato dal trono , le vergini son trat- 
te pel orine , ristretti i magistrati fra 
ceppi , violati i letti nuziali ; e viep- 
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più sempre la strage d’ uno in altro 
luogo ingrossando . Kon giova la san- 
tità al sacerdote , non 1’ innocenza al 
fanciullo , non la canizie al seniore , 
nè al giusto più che alTempio riguar- 
dasi , o al nobile più che al plebeo . 
Le ètrade , i vichi , le piazze ondeg- 
giano rosseggianti di sangue . Le case, 
i templi , i palagi crollano rovesciati 
per terra . Ouà sorgono i cadaveri a 
monti y là spira la madre sul figlio . 
Corri al foro , e tace 1’ autorità delle 
leggi • T’ apprendi all’ altare, e cessa 
r immunità dell’asilo. È delitto il di- 
mandare mercè. Già più non v’ ha or- 
dine fìsso j già le fiamme si divoran 
gli avanzi j già un rauco grido, e in- 
distinto annuncia 1’ estrema caduta ; e 
della città si fiorente non miri , che 
un mucchio di ceneri , una valle di 
sparsi rottami , e un gruppo di vedo- 
ve afflitte , e di garzoni piagnenti , 
che van strascinati appo il carro del 
\incitor baldanzoso . 
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Così senza meno , o Signori , fran- 
to della Religione il legame, veggo la 
• squadra orrenda deVvizj far strage sul-> 
la società senza fine • Veggo la prepo- 
tente tirannide , stipata d'uno stuol di 
satelliti , imporre un feral giogo ai vi- 
cini , e mieter le vite innocenti, col 
titolo che r accorta politica insegna 
ricidere i papaveri . Veggo la spumo- 
sa arroganza, spirante sdegno, e mi- 
naccio , passeggiar stille teste degli u- 
mili , e disdegnar tutto il mondo , col 
titolo , che r ineguale naturai altri al- 
la servitù ha formati , altri ha dispo- 
sti air impero. Veggo 1’ ingorda avari- 
zia, tendente le avide branche per tut- 
to, predar il pupillo, e la vedova , col 
titolo che r amore deirutile è la mol- 
la rigiratrice dell’ uomo . Veggo la 
sozza lascivia , tutta d’ ignominie ca- 
scante , bruttar i letti , e le mense , e 
alla natura fare scorno, col titolo, che 
dopo la morte non hàvvi voluttà da 
sperare. Veggo insomraa, e la tenebro- 
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f)ii calunnia discreditar l’innocenza , e 
la vii gelosìa perseguitar la virtù, è 
la pazza discordia sconciar le famiglie, 
c il raV>Moso furore desolar le città , 
e r imperversante empietà manometter 
la terra. Oimè ! Il Prence non è più 
che un vii schiavo , Balzato quà , e là 
dai faziosi ; i Ministri non son che un 
armento , destinali a disumano rtiacel— 
lo; i Sacerdoti non son che una fec- 
cia, o da spirar tra le verghe , o da 
marcir nelle carceri , o da finirla irt 
esilio : le leggi , non son che il pro- 
dotto della cabala , della prevenzion , 
del furore . Non v’ ha sicurezza di paN 
li , di proprietà , di diritti : non v’ ha 
distinzione di gradi , di dignità , di 
rapporti . Il nobile , il plebeo , P inno- 
cente, r iniquo son misti orribilmen- 
te , e confusi . Le strade son discorse 
dai ladri ,* le case son frugate dai 
sgherri , le piazze son cangiate in stec- 
cati , i templi convertiti in delubri, 
H regno tutto mutato in un bosco d# 
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fieri mostri infestato , clie urlano , e 
fai) sibilo , ed onta a quanti per quel- 
. la via s* imbattono . Quà odo il sin- 
ghiozzar d’ una vedova, là il lagrimar 
d' un pupillo , a destra città fumanti , 
a sinistra monarchi estinti , da tergo 
una voce che grida „ Olà tu che vai 
soletto , ferma , che sei mia preda S 
Tua preda ? Oh Dio , pietà ! S Che 
Dio, che pietà mi rammenti? Io non 
conosco altro Dio, clie il mio propria 
interesse, nè sò di altra pietà, che 
quella cui mi detta la forza : io son 
più forte di te dunque convien che 
tu ceda, Ma, e il sospirar de’ miei 
figli ? =: I figli son piante ambulanti , 
nati colla libertà di trascorrere a pro- 
cacciarsi terreno . :::: E il lagrimar del- 
la moglie ? ^ La moglie è un giogo 
tirauuico imposto dalla superstizione 
tcaltrita , cui fa mestieri disciogliere , 
se un nuovo amore succeda. ~ E il 
divietar delle leggi ? e il minacciar idei 
regnanti ? j:; „ Le leggi son tiri poli- 
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tici per sovvercKiare i pusilli : i re- 
gnanti sono barbari sedentarj , nudriti 
d’ antropofagia crudele , cui . . . “ Oi- . 
niè ! Non più, non più . Cadde il tro- 
no , tacque il rostro , si rovesciò la 
citt.\ , fuggì la diniesticliezza , si tolse 
la Religione ; la società è un diserto. 

Volesse il Ciel , che il già detto 
fosse un chimerico parto d’ immaginar 
fervoroso , e non piuttosto il ritratto 
d’originale verace : ma ahi! che l’al- 
tura dell’ Alpi e la sublimità di Piro- 
ne mostraron le vaste campagne teatro 
dell’ orribile scena ! Ahi ! che la teo- 
rìa , e la prasse di cui si vantan gl’ 
increduli mi fanno troppo spavento per 
r incolumità del ben pubblico ! Un uo- 
mo , che ha rinegato il suo Dio, quel 
Dio, la cui voce sonora si fa sentir 
d’ ogni dove : un uomo che ha rinun- 
ciato al futuro , a quella vita eterna- 
le, a cui. gli affetti sospirano : un uo- 
mo , che s’ è rimesso in balìa de’ più 
scorretti appetiti , di quelle malnate 
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penileiize , che acl ogni infamia strasci- 
nano: un uomo , che ha dimenticata 
la legge , quell' immutabil dettame 
scritto indelebilmente ne’ cuori j un uo- 
mo sì dileggiato , si atroce, sì stra- 
volto , sì insano potrà rispettar la giu- 
stizia , e coltivar l’onestà? potrà non 
trascorrere impune dovunque il senso 

10 alletti , e almen serbar le apparen- 
ze di cittadino dabbene? Ma, e per 
qual Dio giurerà egli a raffermar le 
]>romesse , se non conosce altro Dio , 
che r interesse , e la forza ! In qual 
obice troverà ei ritegno , che lo di- 
storni dal male, e lo raffermi nel be- 
ne , se non aspetta altro bene , che 
nella vita presente, se non paventa 
altro male , che il mal sensibile , e fi- 
sico ? Gran che ! Contemplo l’ idolatra, 

11 giudeo, il maomettano , l’eretico, 
e trovo religioni diverse j tra loro con- 
tradditorie , ed opposte, commiste d* 
innumerevoli assurdi : ma tutte , tutte 
però hanno un Dio , che veglia sui 
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cattivi , e sui buoni , che intima una 
vita futura con promesse , e niinaccie , 
che appoggia la loro virtù. Il miscre- 
dente n’ è senza ; il miscredente s’ o|>- 
pone a Dio, alla pietà , all’ onestà . 
Dunque egli è peggior d’ ogni Ara- 
bo , e Scita , d’ogni selvaggio , e an- 
tropofago , flagello , e infamia del 
inondo . 

Rousseau, Michel Montagna, Pie- 
tro Bayle, e lor simili, vorrebbon qnl 
darci' ad intendere , che 1’ amor del 
temporale riposo, il timor della spada 
de* Prencipi, e l’idea d’una naturale 
equità , fondata nell’entità delle cose , 
potesser supplire al difetto di religio- 
ne negli Atei . e renderli probi , e so- 
cievoli . Ma oh quanto a partito s’ in- 
gannano in un divisamento sì fatto I 
Si fiderebbono essi di chi nell’ umano 
commercio non vantasse che quelle so- 
le riserve , che gli somministrano in- 
teresse , e timore ? Darcbbono essi in 
eonsegua, la moglie ad un Epicureo 
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ingordo , la vita ad un Macchiavelli- 
sta crudele , 1’ onore ad un Ateista 
perverso , fidandosi che la mondana 
equità li riterebbe in dovere ? Non 
sono fors’ essi gV increduli , che inse- 
gnano a diffidar dei lor pari , sfuggen- 
doli nel commercio del vivere, e sem- 
pre ricercando di quelli, che hanno 
più religióne, per assocciarsì con essi? 
Non sono dessi che chiamano la reli** 
gione un ritrovato politico per infre- 
nare gli uomini ; in prova che anch’ 
essi la credono base fondamental del 
ben pubblico? E a che supponerci dun- 
que altri pretesi lor titoli per render 
probi gli uomini ? 

Ci vuole più che non sembra à 
compiere esattamente ai doveri della 
sociale onestà. Coiiciossiachè le passio- 
ni se ne risentono, vi ripugna 1’ umo- 
re , ne patisce il riposo , la natura ri- 
calcitra , r amor proprio imperversa ; 
e G^ueglino , que* medesimi ancora, Cui 
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serve la religione di guida , e di alle- 
viamento la grazia , risentono la gra- 
vità d’ un tal giogo ; nè l'occhio pene- 
tratore di un Dio , nè il timore d’ in- 
terminati supplì cj , nè la speranza d’ 
un sempiterno riposo giungono intera- 
mente a far sì , che a quando a quan- 
do non caggiano , e dall’ onestà non 
tralignino . Voi dunque libertini im- 
pudenti, rinegata la virtù,’ la pietà, 
pretenderete , che la spada, l’infamia, 
l’interesse , la convenienza, il decoro, 
con quegli altri temporali motivi , vi 
muniscano di sufficiente cauzione per 
serbarvi probi , e socievoli ? E chi non 
vede, che motivi sì fatti son langui- 
di , caduchi, e volubili , inuetti onni- 
namente a far sosta all’ infuriar degli 
affetti ? Chi non vede, che se vogliono 
in pubblico, non vagllono egualmente 
in privalo; se giovano in una tenta- 
zione leggiera , nou giovano in una 
tentazione gagliarda ; se bastano a far 
degl' ipocriti , non bastano a formar 
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3egli onesti ? Oh folle chi si conficla 
in così fatta virtù ! 

Fingete il giovinetto Giuseppe , 
privo di religione qualunque. Una pa- 
drona impudente , armata di tutto il 
vezzo donnesco, lo sfida a un atto ino- 
nesto . La giovinezza in lui ferve , gli 
allettamenti son validi , il gabinetto è 
segreto , T occasione è propizia j pa-, 
droiie non v’ ha , nè serventi ; tutto 
d’impunità 1’ assicura . Chi lo ritien 
dal cadere in si scabroso frangente ? 
Ah tremi pur Putifarre , tremino se- 
co i suoi simili ! Se non temesse Giu- 
seppe un Dio , il di cui occhio lo ve- 
de, l’afFare è affatto spedito, non v’ha 
riparo al tracollo . Un libertino per- 
tanto, spinto da vanità ,da iracondia, 
da voluttà , da interesse , o d’altro si- 
in il trasporto , che veggasi favorevole 
il punto , o di tradire la patria , e de- 
dicarsi a un tiranno j o di niegare il 
deposito , e milantar probità j o d’av- 
yelenare la moglie, e deplorarne la^ 
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perdita ; o di disfarsi d’ un emulo , e 
rifuggiarsi tra 1* ombre ; o d’ ingolfar- 
si in que’ sfoghi su cui non veglia , 
nè può vegliar il- Pretore : commosso 
da tante attrattive , sospinto da tante 
passioni , che tutte ad un tempo P as- 
saltano , e traggono quasi per forza ; 
vorrà ei tenersi in dovere , e sacrifi- 
car il suo utile , per un umano ri- 
guardo , ed una mera apprensione ? 
Dica quanto vuol la ragione , si lagni 
la mondana onestà . ,, Le leggi non 
avran mai vigore dove manchi l’auto- 
rità di un Dio, che ne vieti la tra- 
sgressione , e punisca , che n’ esiga 1' 
osservanza, e rimuneri- Le leggi , sen- 
za un Dio garante , e innestate a’ soli 
Umani rapporti , saran sempre langui- 
de , e fiacche , e ludibrio delle umane 
passioni : quindi un seminario di caba- 
le , di prevenzioni , di delitti , eversivi 
d’ ogni società E perciò resta inne- 
gabile , che senza religione non si dà 
socievolezza» 
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EH ecco atteri’ato il fantasinio, che 
Marito allettava i mortali : ecco la mis- 
credenza conquisa in sull' aitar della 
Patria ; ecco i segni funesti del suo 
insano furore . Possibil dunque, possi- 
bile , che questa razza d’ uomini s' ab- 
bia sempre a proteggere , e a ricettar 
nelle case , e a collocar nelle cariche , 
c a ricolmare di'applausi , e a tollerar 
nel commercio , senza temerne gli ef- 
fetti una corruzione funesta ! Possi- 
bile che non vi rendano accorti i fu- 
nestissimi esempli, di cui risuona la 
terra per P empietà di costoro I Se vi 
tenete milensi in orlo al gran preci- 
pizio , non sò che compiagner gli ef- 
fetti d* una cecità consumata . 

Secondo Punto . Ma s' egli ^ vero , 
o Signori , che senza Religione non si 
dà socievolezza , egli 'è vero altresì , 
che senza socievolezza non si dà reli- 
gione . E qui non voglio già dire , che 
un uomo appartato in un eremo , fuor 
dell'umano commercio , non possa es- 
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sere un uom religioso : che anzi se a- 
vido di più raccolta pietà , d’in mez- 
zo al rumor si ritiri ad abitare negli 
antri; o solo, o accompagnato che sia 
può alzarsi a Dio in cuore schietto , e 
tributargli il suo culto di religione 
sincera , emulatore magnanimo d’Ana- 
coreti , e di Monaci . Altro è dunque 
socievolezza , altro è società . Quella 
è un* abituai propensione , e disposi- 
zione di animo, pronto al soccorso dei 
simili, semprechè uopo vi sia; questa 
è un attuale legame , ed attuale eser- | 
cizio delli sociali rapporti : quella ren- 
de r uomo semplicemente socievole ; \ 

questa rende T uomo attualmente as- ^ 
sodato : senza quella T uonu> è misan- 
tropo ; senza questa Tuomo è mona- • 
stico . Perciò quella alla religione è 
di essenza, questa alla religione è d’ 
ipotesi : e quindi se può P uomo mo- i 
uastico essere un uom religioso , non 
può r uomo misantropo essere che un ’ 
' empio , e profano ; perchè senza pro- 
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pensione pei simili , non si può dar 
religione verso Dio . 

E vaglia la forza del vero . La Re- 
. ligione comanda la socievolezza , cioè 
la propensione, e T amore verso i no- 
stri simili j il misantropo è senza so- 
cievolezza , cioè avverso e nimico a* 
suoi simili ; quindi un uomo empio , e 
profano. Sì . Se la ragione comanda 
un sommo culto al Signore j il Signo** 
re comanda un vivo' affetto verso il 
prossimo nostro ; nè 1' uno può star 
senza l’ altro . Gonciossìachè , perchè ci 
ha Egli Iddio creati , eguali tra noi 
di natura , necessitosi un d.eir altro 
conformi di tendenze e di affetti , e 
ad un sol fine istradati , se non per- 
chè ci legassimo con vincolo perma- 
nente , e amichevole , ed intrecciassimo 
insieme una lunga non interrotta ca- 
tena ? Gli affetti, e la natura "dell uo- 
mo non lascian dubitare di ciò . Se 
dunque per eterno dettame 1’ uomo è 
naturalmente socievole, per eterno det- 
T. l 
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lame eziandio 1’ uomo e naturalmente 
legato alli doveri sociali. Quindi i do- 
veri sociali , ed i doveri religiosi par- 
tono da una medesima fonte , inchiu- 
dono un medesimo obbligo, riguarda- 
no un medesimo fine, in Dio immuta- 
bilmente fondato , invincibilmente de- 
rivato nell’uomo : e quindi l’uomo mi- 
santropo dev’ essere uomo irreligioso , 
siccome l’ uomo religioso dev’ essere 
uomo filantropo . 

Ìj uomo religioso pertanto , guida- 
to da eterno dettame , riguarderà i 
doveri sociali quai altrettanti religiosi 
doveri . Riguarderà tutti gli uomini • 
come suoi confratelli , il; genere uma- 
no come una sola famiglia , di cui Dio 
è il padre e capo supremo , e la reli- 
gione il vincolo indissolubile che li 
collega tra loro r Per questo sarà ri- 
spettoso a suoi superiori, ubbidiente 
a suoi comandanti , integerrimo nello 
sue incombenze . Sarà , e incorruttibi- 
le giudice, e discreto padrone , e prov- 
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vido padre, e valoroso soldato, e la- 
borioso operajo , e tenero amico , e a- 
mabìl consorte , e cittadino laudevole • 
Incapace di danneggiare il suo prossi- 
mo sotto qualsivoglia pretesto , pronto 
a sacrificare il suo utile per 1’ altrui 
avvantaggio , nimico d’ ogni rigiro a 
titolo ancor di diritto . Non tumido , 
non baldanzoso, non cupido, non gai> 
rulo, non maldicente, non livido; ma 
umile , manso , degnevole , urbano , 
compassionevole , affabile : e coi mag- 
giori ossequioso, e coi minori degne- 
vole , e cogli eguali obbligante , e con 
tutti condiscendente ed amico. Non vi 
saran dunque più nimistà , non gelosìe 
e violenze ; ma i prencipi signoreggie- 
ranno da padri, e i sudditi ubbidiran- 
no da figli : i ricchi saran 1’ asilo de* 
poveri , e i poveri la corona de* ric- 
chi : i conjugi l’esemplar della prole, 
e la prole il contentamento de’ conju- 
gi . E regnerà di piè fermo , la since- 
rità nelle Corti , la giustizia ne* Tri- 
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Ijunsili , la lealtà nel traffico , la gra- 
vità ne’ vecchj ^ il pudor nelle feininì- 
\ la morigeratezza ne’ giovani , la 
pace nelle famiglie ^ la concordia nel- 
le città, la tranquillità nello Stato; 
e scevro ognuno da tema, in seno all’ 
alibondanza e al tripudio vivrà felici 
i suoi giorni : ciò tutto in conseguen- 
za infallibile di religione, e pietà . O 
lieto stato e felice, dove le leggi e i 
diritti hanno la religione garante, e 
i cittadini riposano all’ oiiibya del som- 
mo Nume che invigila ! Avravvi alcu- 
no sì indomito, che ardisca di violar 
tai sanzioni j e tosto non riputarsi em- 
pio, irreligioso, sacrilego? 

’ La presenza formidanda di un Dio 
di un Dio dominatore sovrano , che 
accenna a tutto quanto il creato , e 
tulio piega riverente al suo cenno: di 
un Dio legislatore incorrotto, che in- 
tima injiappellabilmenle sue leggi? e 
tutti vuole a’ suoi voleri conformi: di 
un Dio rimuneratore inesausto, che 
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inette innanzi interminabili preinj , e 
li offre a compensar la virtù: di un 
Dio vendicatore teuribile, che tiene in 
serbo inusitati gastighi , e li appresta 
a spaventar il delitto : di un Dio re- 
golatore sapiente , che tutto ordina con 
provvido consiglio , e tutto esige coe- 
rentemente a* suoi ordini j di un Dio, 
e di tutta 1’ adorabile sua maestà: di 
un Dio, e di tutte le amabilissime sue 
perfezioni : di quel Dio terribile, san- 
to , sapiente , che veglia sulle azioni 
non meno , che sulle coscienze e i pen- 
sieri j che vuole , non solo in sembian- 
za , ma in realtà 1’ uomo onesto; che 
vieta , non che la violazion della leg- 
ge , ma ancor la volontà di violarla ; 

• che vede , non che fra la luce, ma an-' 
cor fralle tenebre il vizio; che veglia 
non che sull’ uomo esteriore , ma su 
l’interiore egualmente: sull’uomo oin 
dignità collocato^ p vivente in oscura 
fortuna; sull' uomo o fra le tenebre 
ascoso, o esposto in faccia a’ suoi si- 
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inili: sui sensi , sulla mente, sul cuo- 
i*e , su tutte le sue potenze , intellet- 
t^uali , e sensibili ... È questa l’ impo- 
'nente presenza che guida e dirige V 
uom religioso. * 

Or, come fia possibile che in fac- 
cia di sì forzosi motivi l’uoin si sca- 
pestri , e traligni ? 0 egli è della Re- 
ligione convinto ; e allora coltiverà T 
onestà: o all' onestà darà bando; e 
allora non avrà più religione . Son 
troppo insieme legati i doveri di que- 
sta e di quella , perchè possa gloriarsi 
dell’uua, e non curarsi dell’altra. Son 
tropjK) interessanti i motivi che raffre- 
nano l’uom religioso , perchè debba 
in vigèr di sue massime, ed ubbidire 
all’ Altissimo , e coltivare la sociale 
onestà, e diportarsi dì guisa che non 
offenda nessuno , che dia il suo a cia- 
scuno, che viva da perfetto onest’ uo- 
mo , e alla società benaffetto ; se nò la 
Religione che vanta sarà una chimera 
per lui , 
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Conobbero questo gran vero i Le- 
gislatori d’ogui tempo; e il primo pas- 
so che diedero in istabilir le Repub- 
bliche , fu di gittai’vi per base la sti- 
ma e il timore di un Dio . Più fa- 
cile, dicea Plutarco, è una Città sen- 
za suolo, di quel che possa sussistere 
una Città senza Numi “ . £ il grand» 
Oratore .d* Arpino , parlando dell' isti- 
tuzion delle leggi „ Sia , egli dice , un 
principio fitto ne* cittadini altamente , 
che la Divinità è padrona e regolatri- 
ce di tutto j che tiene esatta ragion© 
dei virtuosi e degli empj ; e si frap- 
pone tra loro^ e giudice, e testimo- 
nio, e garante per collegarli in unio- 
ne sotto la sua tutela . Con tali àu- 
spicj divini, non meno Mosè a* suoi 
Ebrei^ e gli Apostoli ai figliuoli di 
grazia; ma Numa, Licurgo, Solona, 
Jone, Zaleuco, Carouda , Dracene , Zo- 
roastro, Pitagora, cogli altri rinomati 
Sapienti, diedero le leggi ai Romani , 
ai Greci, ai Frigj , agli Egizj , ai Per- 
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siani , ai . Batlriaiu , agli Indiani, a 
quanti v’ han sotto il cielo ; loro insi- 
nuando a gran possa ,, Che una men- 
te regolatrice di tutto veglia sui cat- 
tivi e sui tuoni , presiede alle allean- 
ze e ai trattati , rafferma i giuramenti 
e promesse , e si compiace dei buoni , 
e insegue orribilmente i malvaggi . Per 
questo le città più famose , surte e 
consecrate col nome d'una divinità tu- 
telare . Per questo i patti , i trattati , 
le alleanze y le paci , fermate con giu- 
ramenti e sagi'ificj . Per questo i cifr- 
tadini benemeriti , autori del pubblico 
bene , locati al di là dei mortali , e 
venerati fra i Numi. Per questo dan- 
nati a morte c alP anatema i Teodori 
e i Protagora , quai vere pesti civili ; 
j>erchè d’ empietà riconvinti . Per que- 
sto le tribù , le nazioni legate in co- 
munanza tra loro , , é insieme confede- 
rale, ognuna alla garanzìa affidata del- 
la Religione dell’ altra . Per questo 
Amasi vantò le leggi agli Egiziani da 
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Erma , Zo.roastro ai Battriani da Ve- 
sta , Licurgo ai Lacedemoni da Apoi-*' 
lo , Pitagora ai Crotoniati da Minerva , 
Wujna ai Romani da Egeria , e tutte 
di mano in mano le nazioni s’ elessero 
un qualche Dio garante de’ lojjo patti 
sociali . Per questo .... 

Ma dove troverò io un esemplo 
della virtù più minuta, che dalla Re- 
ligione non parta , qual rivo dal pro- 
prio fonte? M’aggiro dal Bianco Sci- 
ta all’ Etiope, dall’ Ottaitiano all’ Islan- 
do , e per tutto dov' è società , quanto 
vi lùtrovo di bene, tutto alla Religio- 
ne è dovuto . La tema d’ irritare il 
suo Brahama ritiene dalle scorrerìe 1’ 
Indiano; la vista delle branche di Eo'a 
ritarda dalle vendette il Chinese; l’or- 
rore d’ una oscura caverna fa docile 
1 impex’versante Ottentotto ; un prato 
adjacente alla tomba riveste d’umani- 
tà il Groelandese ; P Eschimese, il To- 
pinaiubù , 1’ abitatore dell’ isole infini- 
te d’ oceano, tutti i più barbari popo- 
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li, i più selvaggi, i più inospiti, se 
hanno di virtù qualche lampo , se le^ 
gausi in società tra di loro j vi hanno 
un Dio di mezzo che li collega e li 
associa. Sia pur barbara e assurda la 
Deità di costoro , sia , qual già presso 
gli antichi , un Giove , uu Marte , una 
Venere, rapaci, sanguinar], impudici: 
i vizj che ai loro Dei trihuiscono , o 
sono da lor detestati , o interpretati 
in metafora , o velati sotto mister] at- 
ti a procurar il ben pubblico . 

Che se, ripiglio di subito, se uo-. 
mini che adorano Dei falsi , trovano 
talvolta in essi un ostacolo , che li ri- 
tiene dal vizio : quelli che adorano un 
Dio vero, incommutabile, santo, e d* 
ogni trasgressione nemico ; qual non 
vi troveranno sostegno a raffermar la 
virtù ! Oh quanto desiderabile mai , 
che la Religion del Cattolico regnasse 
sola nel mondo ! Qual cangiamento bea- 
to non si vedrebbe in allora ? La fro- 
de e la violenza non turbarebbono più 
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la nostra tranquillità. I nostri giorni 
e le nostre costanze non acrelbon più 
a temere dell’ altrui crudeltà e ingor»- 
digia . Non più si vedrebbe il vizio in 
trionfo « e la virtù meschina e infeli-* 
ce. „ Darebbesi quel eh’ è di Cesare 
a Cesare ; a chi tributo tributo ; fede* 
le ognun per coscienza a’ superiori suoi 
proprj . Non più quel mio e quel tuo 
risuonerebbon £r& noi , ma tutto in co* 
munanza riposto , sarebbe alle bisogna 
di tutti . La ci'udeltà , la lascivia sa- 
rebbou quindi lontane , e la scurrilità^ 
r impudenza nemmeu nominate fra 
noi “ . Potrebbe mai esser di meno , 
sotto un Dio, che è benefico padre di 
tutti ^ e sotto una Religione che è fat- 
ta a beneficio dell’ uomo ? 

O santa face e adorabile che in 
queste tenebre allumi , io aii ti prostro 
d’incontro adorator ossequÌ9So. Tu 
scuoti l’ indolente apatìa che il cuor 
sopprime in letargo. Tu della terra 
e del cielo stringi un sol nodo e le- 
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game . Per te regnano i Regi , e j 
facitori di Leggi il giusto decernono ‘S 
per te galleggia la terra fuor del caos 

i rapporti 
che rìuniscon gli uomini: chi non ti 
■venera e colè se tu sei vita del mon- 
do? Io rinvenir noi saprei se non è 
■un mentecatto : Dacché se i doveri so- 
ciali , ed i doveri religiosi s^ innestano 
insieme ; nè senza religione si dà so- 
cievolezza, nè senza socievolezza si dà 
religione . 

Seconda Parte. S« , come si disse, 
i doveri sociali , ed i doveri religiosi 
s innestano e si legano insieme con 
indissolubile vincolo, ne viene di con- 
seguenza pur anco „ che 1’ uomo irre- 
ligioso non sarà mai un cittadino dal>- 
J>ene, siccome Puoin religióso non sa- 
rà mai un cittadino malvagio „ Che 
un cittadino malvagio non può vantar- 
Religione , siccome un cittadino dab- 
bene non può vantar empietà „ Che. 
lina città scostumata non sarà mai re- 


informe, distinti i gradi e 


Digilized by Google 



lìgiosa , siccome una città religiosa non 
sarà mai scostumata „ Che quindi è 
obbligo essenzial di chi regna e veglia 
al pubblico bene protegger la Religio- 
ne a gran possa , e sterminar 1’ em- 
pietà “ . Dica e declami chi vuole . La 
Religione è tanto necessaria nel mon- 
do ^ quanto nel mondo è necessaria la 
società ; e chi non. ha cura per T una , 
non avrà cura per 1’ altra . Chi crede 
di vantaggiar tra gl’ increduli , ha 
perduto il polo politico, e chi fa del- 
la Religione uno scherno , divien lo 
scherno degli altri . Un uomo infedele 
al suo Dio , non può esser fedele al 
suo Principe j e chi calpestò la pietà^ 
calpesterà l’onestà. Quell’aria di fan- 
tasticar sù di tutto , e far della Reli- 
gione un trastullo , è troppo il grande 
incentivo per fomentar le passioni , e 
suscitar quei disordini che della so- 
cietà fan massacro . Badate ben citta- 
dini i I vostri giorni e le vostre so-, 
stanze, i vostri figli e le vostre eoa- 
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àorti , i vostri Magistrati e i vostri 
Giudici^ la vostra quiete e la Vostra 
tranquillità non saran mai in sicuro 
dove la miscredenza s'insinui, e cessi 
la temenza di Dio . Sempre vacillerà n 
le città dove la Religione vacilli , e 
andrà la sicurezza mancando, a nor- 
ma che la Religion venga meno . 

Dunque , per evitar tai sconcerti , 
vi contenete cogli empj , come coi so- 
spetti di peste. Risuona appena la fa- 
ma d’ un contagioso malore surto a 
gran rovina fra un popolo , che le cit- 
tà con vicine si metton tutte in orgas- 
V mo . 1 Magistrati a consulta , i citta- 
dini sull' arme , il regno tutto di guar- 
dia „ Chi vien avanti si uccida. Non 
ha a passar un pedone, nè un cava- 
lier,nè un inviato . S’han da Brucia- 
re le lettere , le salmerìe, i convoglj ? 
ogni commercio s’ha a togliere d’o- 
spitalitàydi passaggio ... JSon si trat- 
ta mono in adesso che di salvare la 
vita ai figli, alle mogli, al Principe, 
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e conservare la patria : percifi non ha 
luogo pietà, dov’è pietà Tesser crudo. 

Già m’ intendete , o fedeli . Lo spi- 
rito di miscredenza e empietà, è quel 
contagio funesto , i di cui miasmi o- 
micidi vanno a far piaga sul popolo 
e a sèminarvi la strage. Guai a chi 
non ha 1 occhio sulT imminente peri- 
glio ! le frodi , le rapine , i disordini 
innondali tosto per tutto . Bramate d* 
evitar lo sconcerto ? Un bando alla 
lor compagnia, ai loro scritti, ai lor 
detti , alle funeste lor massime . Tene- 
teli lontani da casa, guardatene i vo- 
stri figliuoli , schivatene onninamente 
il commercio • Certi Filosofastri inso- 
lenti , certi Scioli audaci , certi Pro- 
gettisti insidiosi , certi Precettori so- 
spetti , certi Genj irrequieti che met- 
ton bocca su tutto . . . Questi son gli 
appestati , che infettano il corpo civi- 
le , che spargono il reo costume, che 
metton sossopra la patria . Questi sono 
capaci di corrompervi i figli , di se- 
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durvi le mogli , di ridurvi agli estre- 
mi , e insultare alla vostra ruina. Man- 
cando di fede a Dio, non possono ser- 
bar fede a voi . L’ urbanità e ggntilez- 
za non vi trattengano punto j perchè 
non han diritto costoro a questi ami- 
chevoli officj , essendo pieni di frode , 
d’immoralità, di perfidia. In somma 
se vi preme il vostro benessere e tem- 
porale ed eterno , fuggite l’ empietà, 
seguite la Religione , temete Dio . Ho 
detto . 
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PREDICA v; 


La Religione, e la Legge Civile. 


,, 1 eso dell’ Egitto. Ecco che assiso 
il Signore sopra una nube leggiera , 
entra in quelle pingui contrade , e al 
suo ingresso commossi i simulacri bu- 
giardi , Egizj contro Egiziani , fratello 
contro fratello , amico contro l’amico , 
città contro città sorgono a guerra cru- 
dele . È franto il cuor dell’ Egitto fino 
all’ intime viscere . Un dominatore im- 
placabile scuole duro scettro di ferro . 
Per fiu lo stesso suo fiume , quel fiu- 
me ond’ era sì altero, ha inarridita la 
fonte, e mostra un letto di polve. Van- 
ne adesso , e ti vanta di esser figlio 
ai sapienti , di esser germe di regi ori- 
ginati col mondo! dimanda loro, se ’I 
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umilio, che addiverrà dell’ Egitto? Sono 
il ohi i Prenci di Tani ; soii fatui i Du- 
, ci di Melili ! i consiglieri sapienti diero 
un consiglio insipiente; e Regi , e Re- 
gno , e Seniori andaro insieme disper- 
si ; perchè non vollero Dio preside ai 
loro consigli . . . 

Così in allora Esaia ; ed io in ora 
così . Legislatori boriosi , ardimentosi 
politici , che tanto rombo menate di co- 
gnizionij e di lumi ; che riputate gli 
unir ini un vile armento di pecore j che 
vi prendete per giuoco il raggirar il 
cuor nostro : V’abbiate pur quanti lu- 
mi , usate pur quanti giri , formate 
pur quanti piani , dettate pur quante 
leggi vi detta il genio , o il talento ; 
ma senza un Dio garante ; ma senza 
una religione per base ; ma senza di- 
vine sanzioni , che s’assoggettino i cuo- 
ri ; i giri , i piani , le leggi saranno 
imitili , e frali ; ed anziché sostentare , 
rovescierai! la Repubblica ■ È troppo 
debole il freno dee li esteriori lesami . 
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È troppo forte T istinto dell’ interior 
libertà . Ninno , fuori che Dio , può 
dominar sull’ interno ; e sol la religio- 
ne ha il potere sui corpi insieme , e 
gli spiriti . Fisserò meglio la tesi . La 
Religione è la base della civil socie- 
tà . Udite , in un sol sillogismo , a ri- 
partire le prove . La società non si 
regge che pel vigor delle leggi : Pri- 
mo Punto . Le leggi non han pieno vi- 
gore , se non dalla Religione ; Secondo 
Punto . Quindi la Religione è la base 
della civil società : Terzo Punto . Le 
leggi sostegno della società ; la Re- 
ligione sostegno delle leggi : il doppio 
aspetto è codesto in cui presento il 
subbietto . Incomincio . 

Primo Punto. La società non si 
regge , che pel vigor delle leggi . La 
legge naturale non basta per gli uo- 
mini in società collegati . Acquistali 
essi associandosi cotante relazioni e 
rapporti , cotanti aspetti diversi di 
prenci, di ministri , di sudditi, di su- 
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|)eriori, d’inferiori, d' infimi , che seii^ 
za positive sanzioni dettate dalle auto-^ 
rità stabilite, non mai potrchbon sus-' 
sistere ne’ divarianti lor gr.idi . Ciascur 
no, è vero, ha diritto di proseguire 
i suoi dritti ; ina se volesse ciascuno, 
e giudicar di sua lesta , e decretar di 
suo arbitrio, ed eseguir di sua mano; 
la società ridprrebbesi a una scambie- 
vole guerra. Vuol dunque la reità ra-, 
gione , che quando ì drilli collidoiisi 
deir uno inverso dell’ altro; che quan-' 
do una passipn prevalente travia qual- 
cuno dal retto ; che quando un citta- 
dino trascorre oltre i decenti confini, 
vi sia una pubblica norma, che lo ri- 
tenga in dovere ; e questa pubblica 
norrn^ eli’ è la legge civile. Legge giu- 
sta ed equanime, conforme sempre a 
ragione . Legge santa e inviolabile , 
dettata da un’ autorità superiore . Leg- 
ge universale, e comune , spettante il 
povero, il ricco, il forte, il debole , 
il grande, il inodo, la sostanza, l’ og-s 
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gptto, la Qualità d^gni azione, del 
éiltadino con' sè , del cittadino cogli 
altri, del cittadino col principe^ del 
cittadino con tutti . 

Or se questa l«*gge itori fessevi , op- 
pur non fosse osservata , si reggerebbe 
élla inai la società fra gli uomini? 
Dite francaiiiente di nò. La legge di 
ilatura non detta, che i primitivi do- 
veri . I secondarj dettami son relati-* 
vi , e in confuso . Solo una mente ver- 
sata potrà dedurne illazioni, ma non 
giammai accertate , e decretorie, e pre- 
cise. A me dirà la natura di dal* tri-*- 
buto al mio principe ; di dar omaggia 
ai maggiori; di viver giusto ed one- 
sto : Ma posso io sapere qual è la giu-* 
stizia e onestà; qual è il tributo e 1’ 
omaggio, che deggio a’ miei superiori ,- 
se ùnasanzion positiva non mi rischia- 
ri la ménte? Dunque deve la legge 
speciBcare i confini di quanto spettasi 
al Principe, di quanto spettasi al sud- 
dito, di quanto Spetta ai contratti , di 
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quanto spetta alle forinole, di quanto 
spetta al soldato, al giudice, al mer- 
catante, nir artista, ai premj , alle 
pene, ai divieti , alle concessioni, agli 
arbitri, di quanto spettasi in somma 
ad ogni stato sociale: se nò , sarà in- 
certo lo stato, saranno incerti i dove- 
ri , .saranno incerti i diritti d’ ognuno 
verso d’ ognuno, e la società farà ca- 
po alla dissoluzione, e all’eccidio. 

Sì. Il Principe vorrà fai'la da des- 
pota . Il suddito vorrà farla da prin- 
cipe . 11 Giudice vorrà farla da arbi- 
tro . La parte vorrà farla da giudice . 
rfon più il soldato al suo duce ; nè 
più il figliuolo al suo padre i nè più 
il servente al padrone saranno addet- 
ti , e fedeli; ma ognun potrà a bene- 
placito, e variar la natura ai contrat- 
ti , e appor condizioni lesive, e ren- 
der venale il dovere, equa 1’ usura , 
lecito il monopolio, sospetto il com- 
mercio, sleale il traffico; ed ingran- 
dirsi a gran possa sulla comune rui- 
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na, dove non siano leggi e reprimen- 
ti, e impellenti. 

Fatemi or qui ragione. Se il prin- 
cipe scortichi il suddito: se il suddito 
contrappongasi al principe: se il po- 
tente r impotente assoggettisi ; se T a- 
stuto circuisca il leale: se la forza 
somministri il diritto : se imperversi 
ciascun a suo genio, senza limitazio- 
ne , o ritegno , vi sarà mai società e 
nesso d’animi, e eorpi ? Vi sarà mai 
un’ unione , che al commi bene cospi- 
ri ? Non saravvi anzi un conflitto di- 
struggitore , e omicida ? Io non ho che ' 
a chiamare que* tempi della Romana 
Repubblica, in cui T autorità delle 
leggi si tacque muta , e imbecille. Sii- 
la , Mario, Ginn a facean guerra furen- 
te . Gatilina , Saturnino , Glodiò soffia- 
van dentro all’ incendio . Gasare po- 
scia , e Pompeo sursero a raddoppiare 
gli orrori. Non era allora in sicuro 
nè l’onestà delle donne, nè la santi- 
tà degli asili, nò la proprietà degli 
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averi, uè l’ inviolabilità di persone-; 
ma erano scannati i tribuni , imprigio- 
nati 1 consoh , sbanditi i senatori 
frugate le case , violati i talami , at- 
terrati 1 palagj, profanati i templi • e 
da per tutto s’ udia strepilo , ululato , 
tumulto d’insecutori , e inseguiti ; fin- 
ché Ottaviano , e gli altri Triumviri 
s’impadroniron di tutto, e reser Ro- 
ma un ergastolo . 

Andate adesso a convivere senza 
vigor delle leggi ! Vi figurate che des- 
se fiano un vano apparato ! Fingete 
cosa da nulla o l’osservarle, o il vio-' 
larle ! Che mai sarebbe di voi nell’u- 
niversal corruttela ! 11 ricco non man^ 
gerebbesi il povero? Il forte non strug- 
gerebbesi il debole ? L’accorto non la- 
niarebbesi il semplice ? Le case non 
sarian covili ? Le piazze non sariano 
steccati ? Il mondo non saria una sel- 
va da fieri mostri infestata ? V' avreb- 
bon più tribunali? V’ avrebbon più 
procedure ? V avrebbon più decisioni , 
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fee non violentò e arbitrarie ? Il probo 
non sarebbe sempre da meno ? L’ im- 
probo non sarebbe sempre da più ? L’ 
audace non sarebbe sempre vincente ? 

11 timido non sarebbe sempre perden-* 
te? I simili non sarebbon sempre ne- • 

mici , gabbo , e tracollo un dell’ altro, 
e preda , e predatori a vicenda ? Oh 
quanto meglio in allora non esserci 
mai associati ! Quanto desiderevole più 
lo stato solitario , e selvaggio . Almen 
la civile cultura non avrebbe insegna- 
to a più nuocere . Gonciossiachè, se in 
adesso , ad onta delle leggi vigenti -i 
ad onta de’ minacciati castighi , ad on- 
ta de’ vegliatiti custodi regnati tra noi 
tante frodi , tante prevaricazioni e de- 
litti ; che pòi sarebbe qualvolta più 
non vi fossero leggi , più non vi fos- 
ser custodi j più non vi fosser casti- 
ghi , più non vi fosser ritegni per in- 
frenare r audacia ? Avrebbe un bel di- 
re 1’ oppresso , e reclamare il naturale 
diritto j ma il forte si riderebbe del 
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debole ; il debole sarebbe sempre dal 
torto ; e la passione sfrenata non cu- 
rerebbe ragione. 

È dunque vostro interesse il custo- 
dire le leggi . È quindi un cittadino 
ribelle il trasgressor delle leggi . È 
quindi comune dovere far osservare le 
leggi. Son quindi le leggi il garante 
di tutti i vostri diritti . Son quindi le 
leggi il rifugio in ogni vostra emer- 
genza . Son quindi le leggi quell’ An- 
cora , che vi può sola salvare , e sen- 
za cui trascorrete a irreparabil nau- 
fragio . 

Urgendo fiera burrasca , vedete voi 
quella nave? Si stà il piloto al timo- 
ne j il mozzo sopra la gabbia ; chi col- 
la tromba in sentina j chi ad ammai- 
nare le vele : tutti da poppa , e da 
prora intesi al cenno d’ un solo . Ma 
se sprezzassero tutti il dirigente noc- 
chiero , o negligesse qualcuno il suo 
debito uffizio , non correrebbe la nave 
sicuramente a perire ? Or fate simil 
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ragguaglio della società colle leggi . 
Basta la trasgressione d* un solo , per 
far a molti sconcerto . Basta lo scon* 
certo di molti , per far a tutti rin- 
toppo > Basta il rintoppo di tutti , per 
rovesciar ogni cosa . Quante rivoluzio- 
ni accadute per una sola mancanza 1 
Quanti iiiiperj abbattuti per una sola 
ingiustìzia ! Quante città sterminate 
per i delitti d* un solo ! Non vaglioa 
punto lusinghe . Se preme a voi il ben 
essere ; se vi son cari ì diritti : se non 
volete soccombere a micidiali disdette , 
è d* uopo siate integerrimi alli pre- 
scritti doveri ; dacché la società non 
si regge , che pel vigor delle leggi , 
come fissai da principio . 

Secondo Punto ' Ma intanto , come 
ottenere un pieno vigor delle leggi ? 
Non veggo che , o i mezzi umani , op— 
pur i mezzi divini . Ma i mezzi umani 
non bastano . Poiché non bastan le 
leggi per sé : non bastan pei loro rap- 
porti 5 non bastan per le loro sanzio- 
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ni : perciò i hìpzzI iiiikhiI non' bastali^ 
a pieno vigor delle leggi • INon basta» , 
dissi , ]>eV sè • die son le leggi in s^ 
Stesse, se non eotìeisl dettami ad istruir 
1’ intelletto ? Potrà n dunque esse esser 
mezzo n movere il nostro volere , e 
esiger la loro osservanza; se il fine e 
i mezzi si escludono per relazioile con- 
traria ? O voi dettate le leggi con ra-^ 
gionalo dettaglio ; o le dettale alla 
foggia di puri , e stretti aforismi . Se 
le dettate alla foggia di puri e stret- 
ti aforismi, giusta l’ordine invalso : 
come potrai! penetrare alla region de- 
gli affetti , e disarmar P aùior proprio, 
e guadagnarsi sequela? 9i rinfiarrair 
serrile e sterili , inutil pasto al pen- 
{fiero- Se poi le date col treno di ra- 
gionato dettaglio : come farete a tra- 
scrivere tanti , e sì grandi volami , 
quanti pur ne vorrebbe I’ immensa e- 
Stension delle leggi ? Come farà egli il 
popolo, quel popol sì grossolano a con- 
frontare gl’ inlreccj d’ un raziocinio s\ 
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IcDgo , se non capisce neinmeno quel 
che gli cade sott’ occhio ? Come pre- 
tender , che r uomo rinuncj al bene 
presente , reso proprio giudice , e in 
preda a tante passioni ? Il dotto avrà 
r insistenza ; T idiota avrà l’ignoran- 
za ; tutti avrai) l’egoisino per loro spon- 
da , e riparo : Le leggi per sè non sa- 
ranno che un gergo astratto e illu- 
sorio . 

Nè lo saranno altrimenti in varj 
loro rapporti . Primieramente gli uo- 
mini non ponilo giudicar dell’ interno- 
11 cuor dell’ uomo è un abisso d’ im- 
penetrabile fondo. Sol Dio vede il mi- 
dollo j noi non vediam che la scorza j 
e non possiam giudicare j quel che non 
possiamo provare - Dunque gli atti in- 
terni non cadono sotto la legge civile . 
Potrei ravvolger pensieri di sedizione, 
e rivolta . Potrei nudrir desiderj di 
tradimenti , e assassini . Potrei covar 
nel mio cuore cento più infami orri-r 
dezze , e profondarmici , e spignerle , 
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€ starmi punto d\agire: ina se non 
spando al di fuori il mio interno pen- 
siero i se non dimostro coll’ atto la pra- 
vità del mio affetto ; 1’ occhio penetra- 
tor della legge non ha su me podestà . 
Gran mancamento è codesto della le- 
gislazione sociale ! Gli atti^ che non 
son che il prodotto del nostro stato 
interiore; che non aspettan che il pun- 
to per iscoppiare all’aperto; che nel- 
le nostre passioni ritrovai! tanto fo- 
mento , non poter esser corretti , che 
quando son consumati ! Gli vada. in- 
coiitro in allora con^ fiero aspetto la 
legge ; avrà mai altro piacere che di 
punir un delitto, senza vantare la glo- 
ria d’ aver seccata la vena ? Oh quan- 
to meglio sarebbe a prevenirlo da far- 
si , che poi punirlo già fatto con av- 
vantaggio di ninno ! Ma non è dato 
agli uomini d’ oltrepassare 1’ umano . 

Potesse almeno la legge abbracciar 
tutto l’esterno! Ma ella non può con- 
templare nè le mancanze leggere, nè 


Digilized by Coogle 


175 

certe libere azioni che sono scala di 
delitti . Una parola piccante , un’ ozio- 
sità passaggiera , un men corretto con- 
tegno , una scurrilità puerile non van 
soggette al Pretore ; perché non può 
misurarsi la lor mora! quantità ; e 
troppo facil sarebbe ridurle agli atti 
permessi . Così può dirmi la legge , 
che non commetta adulterio: ma. mi 
può forse vietare le convenienze , e le 
visite , ond’ esso prende alimento ? Mi 
può vietar che non rubbi; ma mi può 
forse vietare d’ esser prodigo ^ e ozio- 
so , onde l’uomo vien ladro ? Mi può 
interdir di far male ; ma mi può for- 
se egualmente sforzare a far bene al- 
trui? a dar ospizio a chi ^1 chiede? a 
far limosina a tutti ? a sacrificar il 
mio utile per il ‘vantaggio d’ognuno? 
Sarebbe questo un distruggere la li- 
bertà naturale, e render stretto dirit- 
to quel che è diritto imperfetto j ciò 
che ripugna alla legge . Eppur da que- 
ste lesioni , quanto mal nou ridonda ? 
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Così nel mal , che nel bene ni un si fa 
sommo ad un tratto . 1 gradi interme- 
dj son mezzi per arrivare agli estre- 
mi . Il ladro non diviene gran ladro , 
se non per piccioli furti. 11 furbo non 
diviene gran furbo , se non per piccio- 
% .frodi . La continuità è una norma 
universal di natura . Ma se non puote 
la -legge ostare ai piccioli inali , che 
sono scala ai maggiori ; anzi se ella 
non puote ostare a certe cagioni , da 
cui i gran mali diinanano ; ed è co- 
stretta a lasciare misera , e grama la 
povertà , r indigenza ; si dirà mai che 
la legge basta alla sicurezza sociale ? 
Si dirà mai , che i suoi mezzi sterpano 
i vizj dal fondo ? Si dirà mai , che i 
rapporti son respondehti al bisogno? 

Ma esaniiuiam le sanzioni , La pe- 
na ai trasgressori intimata, si chiama 
sanzion della legge . Le pene consuete 
intimarsi sono F esilio , la carcere , F 
ergastolo , i lavori , F infamia , le mul- 
te pecuuiarie, la morte • Tutto va be- 
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ji© , io dico , iTia niente di questo è 
Lastante ad impedirei delitti . L* esi- 
lio a chi non ha tetto , nè terra , è 
un cangiamento di luogo , non cangia- 
mento di stato . Il ricco stà Lene per 
tutto, seguito dalle sue ricchezze . Non 
suole amarsi la patria , che in quanto 
porta vantaggio ; del resto divien una 
chimera . La carcere , pel uomo avve»- 
zo a stentare e lavorare in sua casa , 
diventa anzi un riposo , di quel che 
sia una pena .11 vitto , 1' abitazione « 
i compagni , sono a un dipresso gli 
stessi , e la libertà deperdutavien com- 
pensata dall’ ozio . L’ ergastolo , per 
certe persone , è una sorgente di lucro, 
mercè i venali lavori ; e non è raro 
trovare chi adopri nuovi delitti per 
riavervi T ingresso. L’uomo usato al \ 

travaglio , non muta che luogo , e stru- 
menti . L’infamia poi, che può ella 
per gente Lassa e volgare., vissuta sem- 
pre in obbrobrio ? Diventa anzi un sol- 
letico . £ per un uomo di rango ^ o 
T.I, 12 
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questa ei non la c«ra , come non cura 
il delitto j o ne travisa il concetto ; o 
tro^va un’ opinion favorevole, a fronte 
ancor della legge. Le multe pecunia- 
rie non dannosi , che a chi è atto a 
pagarle • Il povero ne resta al coper- 
to . 11 ricco si rifarà quanto prima . 
In tanto egli ha sempre in pronto il 
prezzo al suo delitto . 

V’ha poi la pena di morte, pena, 
fra lemnane, la massima e questa , 
convien confessarlo , è freno a molti 
delitti; ma non un freno che basti al- 
la social sicurezza . Già questa pena 
non dassi che pei maggiori misfatti : 
Pel proditorio omicidio ; pel furto di 
tutta qualifica ; pel crime di maestà 
violata ; pel masnadiere spietato ; pel 
sedizioso furente per delinquenze con- 
simili . Ma intanto gli altri misfatti i 
che ci frastornano tanto ; gli odj , le 
dissensioni , le risse , le frodi , le de- 
trazioni , gli inganni , i torbidi , le 
prepotenze , i susurri , che schiantan<r 
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)a società fin dall’ intimo , son forse 
riputati delitti , non che delitti di 
inorte ? Che importa a me , che si 
squarti un sedizioso , od un ladro , se 
io gemo frattanto in preda a mille an- 
gherie ? È forse più sicura la vita j è 
forse più sicura la roba ; è forse più 
sicura la quiete ^ dopo che quel tale 
è impiccato ? S'impiccan tutto giornp 
dei ladri ^ e sempre vi sono dei ladri . 
S’ ammazzano dei malfattori^ e sempre 
vi son malfattori . Anzi noti sarebbe 
difficile , che mentre un ladro s* im* 
picca , un altro ladro più scaltro ru-« 
basse in quel punto medesimo. Che 
Vuol significar tutto ciò ? Vuol dire , 
che le pene legali non fanno sufBcien^ 
te impressione . Vuol dire , che le u- 
mane sanzioni non han bastante fer- 
mezza . Vuol dire , che 1' uomo su T 
Uomo non può esercitar tutto il drit- 
to . £ formidanda la morte , som pon- 
derose le multe, è deprimente l'infa- 
mia , è laborioso T ergastolo , è rincre* 
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scente la carcere, è {lispettoso l’esi- 
lio ; ina manca ancor qualche cosa ad 
una piena sanzione ; il fatto stesso di- 
mostra, che tutto questo non basta. 

IMi guardi il Ciel di snervare 1’ au- 
torità delle leggi . Sò rispettare , e ri- 
dire la loro usata energìa . Non m’ è 
nascosto lo stimolo per cui ci sprona- 
nu al bene. Dico sol, che al confron- 
to de’ prevalenti appetiti : dico sol , 
che librate le__ circostanze diverse : di- 
co sol, che spettata la lor natura e la 
nostra , o non han viva sanzione, ol’ 
hanno men prevalente , o 1’ hanno equi- 
voca e incerta per far ritegno al de- 
litto . Mettiamo l’uomo nel caso • Una 
passion veemente s* impadronisce di 
lui. Gli scuote tutte le fibre, gli mo- 
ve tutti gli affetti , gli addita tutti i 
ripieghi , o per disfarsi di un emulo , 
0 per violar 1’ altrui talamo , o per 
rapir l’altrui roba. Il ben sperato , è 
vicino . Il mal temuto è lontano . 1 
mezzi apposti son pronti . ha sensazio** 
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He clìletta . La riflessione si tace . L* 
immaginazione ingrandisce. L’impuni-» 
tà s’ appresenta . Vede posti in sua 
mano il modo, il luogo , ed il tempo 
per consumar il delitto. Sà che il si^ 
delizio . e le tenebre ponno abbujarne 
le Iraccle . Gli è noto , che per meri 
sospetti la legge non condanna veru<* 
no . Che importa dunque a costui j o 
strangolare la moglie, o avvelenare un 
rivale, o svaligiare una casa se vede 
il colpo sì facile , e sì diflìcil la pe- 
na ? Ei farà male i suoi conti ; s’ in- 
gannerà alla perfine j ma intanto il 
mal che farà non sarà meno reale » 

E quando ancor si scuoprisse, dis- 
pererebbe costui ? Ah ! pur troppo co- 
nosce , conosce che l’ oro è Una chia- 
ve per spalancare ogni porta . Cono- 
sce , che una favorita, un potènte han 
caro di proteggere i rei. Conosce che 
non mancano mai , o un legulejo ve- 
nale , che ti divarj un ‘processo j o un 
testimonio comprato, che tl sopprima 


Digitized by Google 



<82 


un* accusa, o un gìiulicatore di quelli , 
che scambian 1* util pel giusto j o un 
caso , una circostanza y un evento , che 
mutili faccia alle cose, e faccian d* un 
delinquente il più reo , un innocente 
il più retto . Verre, dicea così „ De- 
prederò la Sicilia } e delle spoglie ri- 
tratte , io ne farò tre porzioni ; una 
dai'olla ad Ortensio , acciocché ei mi 
difenda j l’altra darolla a’ miei giudi- 
ci, acciò eh’ essi in’ assolvano j la ter- 
za terolla per me , e questa è più che 
bastante : Rubbiamo dunque a man 
salva “• Clodio dicea così •„ Tra vesti- 
rommi da donna , andrò ai misterj di 
Bona , avrò la moglie di Cesare , nes- 
sun potrammi scuoprire : Sfoghiamo 
dunque ogni voglia Gartus dicea co- 
sì . „ I Re , perchè han dei soldati , 
fanno impunemente a lor modo ; An«- 
eh’ io ho dei sicarj : perchè non posso 
far io quel che posson far essi ? As- 
sassiniamo pur dunque , che tutto lice 
a chi può Pensaroii male, egli è ve- 
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ro i finiron peggio, e fu giusto : ma la 
società nou ristette dì non sentirne il 
flagello , come non rìstà di sentirlo 
per tutti quei , che gV imitano . 

Tant’è: Tuomo non lascia la col- 
pa al paragon della pena, senza un 
timore più vivo, senza un timore più 
forte , senza un timore più energico 
della passione scorretta . Ma la pas- 
sione scorretta , anziché esser più de- 
l)ole,èquasi sempre più attiva della 
passion del timore : perciò il.timor po- 
trà bene frenar fqualcuno , e pei* po- 
co } ma non petrà similmente frenar 
ognuno , € per sempre . Potrà formar 
un ipocrito di passeggierà apparenza , 
ma non formare un onesto di veritie- 
ra sostanza. Potrà impedire un delit- 
to in faccia ai pubblici sguardi , ma 
non disdire un misfatto in seno alP or- 
rida notte . Potrà cantar il potente 
dall’oppression del più forte , ma non 
calmar P innocente dall’ incursion del 
più scaltro . Poti'à ìaflui re sul sùddita 
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e ruotn di bassa tortuna j ma non n-' 
gire sul Principe , e V uom di alta por- 
tata . Di dii dev’ egli temere un Prin- 
cipe facitor delle leggi ? un Principe 
distrlbutor delle ‘pene ? un Prìncipe 
che ba in .mano la forza, e la raggi-* 
ra a suo senno ? Di chi temere un mi- 
nistro , un cortigiano , un magnate , 
che stando all* ombra del Trono ripor-^ 
tau plauso alle colpe ? Di chi temer i 
forensi , i giudici , gli esecutori, ì cu- 
riali, che credop la giustizia uua scliia- 
va, fatta per sottostare ai lor piedi? 
Non temon certo costoro alcun rigore 
di leggi , nè vidder mai arrivarsi un 
Capigì col cordino , sebben sou essi 
que’tali, che ponno più delinquìre- t- 
Oh Prenci, o Re della terra, quan- 
to siete mai poveri ! Vantate impero e 
potenza ; ci date leggi e sanzioni ; le 
armate a tutto sussiego d’un imponen- 
te grandigia : ma qual* è poi la finale, 
di questo grande apparato? Voi noni 
reguate sui spiriti , non sulle azioni 
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intteriori , non sulle azioni leggiere, 
non sulle azioni permesse , non sulle 
azioni occultate . Tutto il vostro pote- 
re 5* arresta ad un meschino esteriore , 
ad una sterile pena , e siete costretti 
a negligere lo scopo più interessante , 
per essenziale difetto . In somma ì mez- 
zi umani non Bastano a pieno vigor 
delle leggi . 

Terzo Punto • Che dovrà dunque 
egli farsi , se i mezzi umani non Ba- 
stano? Dovran lasciarsi gli uomini in 
piena Balia di sè ? Dovran pretendersi 
i Principi di adoperar più che uomi- 
ni ? Dovran riporsi le leggi fra le chi- 
mere impossibili ? Saria questo un di- 
struggere la società , e il suo autore • 
Dio autore di questa, verrà in soccor- 
so di quelle. Se i mezzi umani non Ba- 
stano , VI sono i mezzi divini a pieno 
vigor delle leggi. Viva la religione, 
e il suo Autore I Viva la religione, e 
il suo influsso 1 Viva la religione ga- 
rante de’ nostri impegni sociali! La re-» 
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ligione è la base della civil società 
Sì . O r uomo crede , o non crede . Se 
non crede ; non parliamo di lui . Se 
crede ; come può. trasgredire ? La re- 
ligione c’ insegna che un Dio santo , 
sapiente , giusto , incom ni utabile, eter- 
no veglia al regiuip di noi . Che que- 
sto Dio c’ impone d’ ubbidire alle auto- 
rità stabilite, come a’ suoi delegati • 
Che ìntima ai trasgressori 1* inferno, 
ai docili la gloria del Cielo ! Che nei 
gastighi f e nei premj è indeficiente , 
e inesausto . Che al suo sguardo , e al 
suo braccio non sfugge azione o pen- 
siero . 

Pensaci bene , o mortale ! L’ uomo 
non vede che il corpo j ma Dio pene- 
tra i cuori, e le midolle più intime . 
Vede i pensieri , gli affetti , i deside- 
rj , le inclinazioni , i conati j l’ intel- 
letto , la volontà , tutta 1' anima , e in 
tutti gli aspetti possibili . L' uomo non 
vede , che a slanci , e trai fulgor del- 
la luce ì ma Dio vede continuo, e sen- 
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za ajuto di mezzi. Vede ogni luogo, 
ogni tempo, ogni circostanza, ogni a- 
rione j vicina, lontana, occulta, pale- 
se, meditata, eseguita; e fra le tene- 
bre opaclie, e fra i diserti solinghi , 
e fra ’J silenzio segreto, e fra i vilup- 
pi intrigosi. L’ uomo non vede, che il 
fatto, senza curar le cagioni : ma Dio 
vede il non fatto, e và attroncarne 
r origine, Vede la volontà pervivace, 
r inclinazione maligna, la disposizione 
perversa, il desiderio sfrenato; e vie- 
ta, non chela violazion della legge , 
inn aneor la volontà di violarla; non 
che r esporsi al reato , ma ancor T e- 
sporsi al pericolo, a quelle cii’costan- 
ze , a quei casi , che ci pon far de- 
viare, L* uomo non cura del poco, e 
sol si ferma nel molto : ma Dio del 
molto, e -del poco è altamente geloso : 
dei piccioli furti, dei piccioli inganni , 
dei piccioli nei, d' ogni menoma scor- 
sa , onde r uoni può viziarsi . L’ uomo 
può ingannarsi, o ingannare; ma Dio 
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jion conosce nè abbaglio, nè Recezió- 
ne, nè errore. L’ uomo è soggetto a 
passioni : ma Dio non risente nè col- 
lera, ne alterazion , nè trasporto. L’ 
uomo è ligio a' riguardi : ma Dio non 
guarda nè grande, nè ricco, nè po- 
tente,, nè povero: Egli è imparziale 
per tutti . L’ uomo comanda da uomo : 
ma Dio comanda da Dio, da un esse- 
re onnipotente, e infinito, eterno pa- 
dron delle cose . 

li’uomo in fine sanziona le promul-* 
gate sue Iccgi j ma languido , incerto , 
precario, è esposto al dolo, calla fro- 
de. Dio però quai sanzioni Ei non ap- 
pone a sue leggi ? L’ eternità sventu- 
rata ai prevaricatori, e indolenti . L’ 
eternità fortunata agli osservatori , e 
saccenti . L’ inferno a chi trasgredisce 
senza finale di pena ; il Cielo a chi 
gli ubbidisce senza finale di premio i 
ogni gaudio all’onesto, ogni cruccio 
all’ iniquo ; non riguardando persona, 
tiè condizione , nè grado j ma Prenci- 
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pi, sudditi, gi'andi assoggettando k 
egual sorte j „ tutta ordinando in sa- 
pienza, iu numero, peso, e misura 
senza imbecillità , senza ostacolo , sen- 
za parzialità , senza briglie . Sfoggia 
pure, o Monarca , e calca altero i vas- 
salli ; ma v’ ha un Monarca nel Cie- 
lo , con cui non puoi guerreggiare t 
Prevarica pure, o giudice, e torci a 
genio le leggi; ma bavvi un giudice 
eterno , con cui non vaglion cavilli , 
Trascorri pure, o perverso, e sfuggi 
r umana giustizia ; ma potrai anco 
sfuggire il giusto sdegno di un Dio ? 
Trescate pure , o sventati , senza timor 
del presente ; ma vi son forse insensi- 
bili i sempiterni terrori ? Un Dio, che 
esamina tutto; che esaminando senten- 
zia; che sentenziando condanna; che 
condannando punisce : punisce . d’ eterno 
crucciato ; cruccia senZa scampo o ri- 
paro, non desta riverente apprensio- 
ne? Ohimè ! Sperate forse nascondervi 
air onniveggente suo sguardo ? Sperate 
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forse invòlarvi all* onnipossente suo 
braccio ? Sperate forse in rigiri , in 
Contestazioni , in tutele ? Ah ! se que» 
sti mezzi vi valsero a eluder 1* umana 
giustizia , sarebbe stólto Sperarli iri 
faccia alla giustizia divina . Non vi 
rìman che ubbidire, p soggiacere al 
gastigo . 0 r ubbidienza Ha esatta , 0 
la condanna fia certa . O siate fidi al- 
la legge , o siete a sempre perduti < 
La Religióne non lascia fra i due e-* 
stremi altro mezzo. 

Or chi potrebbe delinquire Con ta- 
le stimolo ai fianchi? Joram interpel- 
lava Elisèo, perchè *1 Sottraesse a und 
storpio, in cui si era gittato. Ma io, 
rispose il Profeta, io non ti baderei 
punto, se non avessi riguardo al san- 
to Re Ciosafatte, in cui risplende il - 
mio Dio. Egli è, che tiemmi in do- 
vere , e mi fa darti soccorso . Del re- 
sto , potresti sfiatarti , che fora vano il 
tuo impero . Nisi vultum Josafat Regii 
Judee erubescerem ^^non attendissem quidem 
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ne inconcusso ! Sia pur aspro il co- 
mando j sia iniquo chi*ldàj sian la- 
bili i mezzi , che adoprà a farlo ese- 
guire : Ma quando ben si riflette, cKe 
Dio è quei , che comanda : che Dio 
fassi garante di chi sostien le sue ve- 
ci ; che chi resiste a costerò, l'esistè 
a Dio medesimo : eh’ Egli farà la ven- 
detta de’ contumaci e protervi : che notìi 
ischiverà il suo braccio, chi schiva il 
braccio degli uomini , saravvi alcuno 
sì indomito, che voglia esporsi al fla- 
gello j che voglia urtare con Dio, ^ 
calcitrar contro il pungolo j che noni 
Voglia anzi ubbidire a tutto costo , ed 
impegno ? Sarebbe questi un insano , 
un mentecatto , un furioso . Concios-* 
siacchè, o gli ha religione , e la cre- 
de ; e deve ubbidire agli uomini per 
religioso dovere: O non ba religione, 
e non crede j é allora è Un mostro 
spietato da sterminarsi , e disfarsene . 
Sì . La società ha diritto alla sua quie- 
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te, e riposo : ma 1' empio toglie quel 
mezzo, che è il più valevole, e accon- 
cio : dunque la società ha diritto, o 
di scacciarlo qual deside, odi punir- 
lo qual reo, o di legarlo qual pazzo . 

Se ben capiste, o Regnanti, que- 
sta iininortal verità, tollerereste giam- 
mai alcun sentor d’ ateismo ? Fareste 
mai tanto accetto al miscredente , e al 
profano ? Dite quel che volete • Senza 
la Religione il vostro trono è per ter- 
ra ; mercè la Religione stà collocato 
sugli astri • Senza la Religione la vo- 
stra potenza è un fantasimo ; mercè la 
Religione è ’ una montagna di bronzo « 
Senza la Religione le vostre leggi son 
giuochi 5 mercè la Religione sono le- 
gami infrangibili • Senza la Religione 
voi siete meno che uomini j mercè la 
Religione voi siete simili a Dio . Or 
decidete voi dùnque se giovi più 1’ ein-, 
pietà . Io lo ripeto altamente, e lo ri- 
peto per sempre : Chi non vuol leggi 
da Dio, non vorrà leggi dagli uomini : 
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Chi non teme 1’ inferno , non temerà 
le maiinaje : Chi non si cura del Gie^ 
lo , non curerà della terra • Laddove 
tutto al contrario : Chi vanta religione 
e pietà , dè aver giustizia , e onestà : 
Chi vanta ossequio al suo Dio, dè u- 
sar rispetto al suo Principe : Chi teme 
la giustizia divina, non può non te- 
mere r umana . Nò ; non è egli possi-. 
Bile vantarsi Buon cittadino, ed esser 
uom libertino . Se P uomo insieme sen 
vanta ; o egli è un empio di massima, 
o un sedizioso di pratica : locchè ri> 
torna allo stesso . 

Deh ! riflettete, o Cristiani , che 
senza ubbidire alle leggi, non potete 
aver Religione . Che senza i sociali do- 
veri, non avrete pietà religiosa . Che 
la Religione è P appoggio del ben pre- 
sente, e futuro. Si. Ella riguarda ogni 
cosa ; ella dispone ogni cosa ; ella san- 
ziona ogni cosa : Le azioni interne, le 
azioni esterne, le azioni grandi , le 
azioni picciole , le azioni note , le a- 
T. L i3 
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zioni ignote . Freno al Principe, frentf 
al suddito, freno al ricco, freno al 
povero, freno al grande, freno al pic- 
colo .... Freno possente, freno impo- 
nente, freno prevalente, freno inde- 
clinabile, freno terribile, freno uni- 
versale, freno comune .... e pegli ur- 
genti bisogni, e pei possenti motivi^ 
e per il bene dell’ anima, e per il be- 
ne del corpo, e per il bene politico , 
e per il ben religioso , e per il ben 
transitorio , e per il bene eternale . La 
Religione Pobbietto de’ vostri voti , e 
desiri : fonte d’ ogni dolcezza , base d’ 
ogni fermezza . Dacché la società non 
si regge , che pel vigor delle leggi : 1® 
leggi non bau pieno vigore, se non 
dalla Religione:’ quindi la Religione 
é la base della r.ivil società . La ve- 
nerate perciò, la rispettate, e ubbi- 
dite . 
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ha Religione^ e la Patria. 


Il vero Patriotisino cos* è ? È un ve- 
ro amor per la patria . Cos’ è vero a- 
mor per la patria ? È un procurar il 
suo bene . Oual è il vero ben della, 
patria ? È tutto ciò , che concerne la 
sua felicità , e sicurezza . Ma questa 
felicità , e sicurezza , a quali mezzi 
s’ appoggia ? Alla osservanza inviolata 
delli doveri d’ ognuno . Ma quali sono 
i doveri , a cui ognuno è tenuto ? Non 
sò vederne che tre. Dell’ uomo verso 
se stesso ; dell’ uomo verso i suoi si- 
tuili j dell’ uomo verso il suo Dio : Do- 
veri morali , doveri sociali , doveri re- 
ligiosi ; onestà , equità , pietà : Le tre 
Irirtù son coleste! dell* uomo in tutti i 
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rapporti. Chi a queste virtù si conr- 
formaj riempie tutto il suo giro : Chi ' 
le neglige o dimezza, perverte tutto 
il rett’ ordine. Non può sussistere un 
tutto , senza correi azion delle parti . 
Che giova dunque altercare sul pa^ 
triotismo verace ? Che gìovan tanti sar- 
casmi , detti e ripetuti alla nausea t 
Guardiamo 1’ uomo qual è ^ quai sono 
i suoi varj aspetti j a quanta sfera si 
estende , e ritrarremo T idea del vero 
uom patriotico . Cert’ è che quegli è 
migliore , che più soccorre la patria : 
che più soccorre la patria, chi più la 
tiene nell’ ordine : che più la tiene 
nell’ ordine, chi più ne adempie i do-^ 
veri : che più ne adempie i doveri, 
chi più ne abbraccia la sfera : che più 
ne abbraccia la sfera, chi compie al 
triplice ullizio : che compie al triplice 
uffizio, chi è sobrio, giusto, e pieto- 
so . Dunque , notate la division dell’ as- 
sunto, dunque il vero patriotismocon-? 
siste nella sobrietà con se stesso : so- 
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irie ; Primo Punto . Nella giustizia co- 
gli altri ; ; Secondo Punto. Nella 

Religione con Dio : pie ; Terzo Punto : 
Sobrie , juste , et pie vìvamus in hoc sce^ 
culo. Prendo la division da S. Paolo, 
nè detto niente di mio; affinchè 
ubiate un’ idea del patriota sincero, del 
patriota infinge vole ^ ed apprendiate 
Una volta a rispettare gli onesti , a 
non curar gl’innonesti, e a rifinir d’ 
esecrare i veri amatori della patria • 
Incomincio . 

Primo Punto. Il vero patriotismo 
consiste, primo, nella sobrietà con se 
stesso. E a prevenire gli equivoci : 
Non già per nome di pàtria si deve 
intender quel luogo in cui sortiste a 
caso i natali • Potreste esser nati in un 
bosco, in una spelonca , in sul mare . 
E il mare: quella spelonca , quel bo- 
sco sorebbon mai vostra patria ? Nè si 
dè intender quel luogo in cui a caso 
abitate. Potreste passar ogni giorno a 
cento varie contrade : le cento varie 
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contratle sarebbe n mai vostra patria? 
Neppur s’ intende il locale del mate- 
rial domicilio . Potrebbe minar la cit- 
tà in cui traete dimora : E la ruinj^ 
di un muro vi privarebbe di patria ? 
Sarebbe pur miserabile la condizione 
sociale , se dipendesse da un soffio il 
conservarla , o distruggerla ! Periscét 
Roma, ed Atene, dicean Tullio, e 
Temistocle j Vadano a terrai palagi» 
i porticati , le mura : non vi rimanga 
pur segno da poter dire, qui furono : 
se i cittadini non perano, non pere la 
nostra città . Voi , o Ateniesi , sul ma- 
re : voi, o Romani , alP Epiro cercate 
insieme salvezza : dovunque andiate a 
cei’carla son vosco Roma , ed Atene. 
La Cività non consiste in un ammasso 
di pietre ; e l’Arabo vagabondo ha 
una patria, senza aver tetti, o mura- 
glie . Perciò il nome di patria, è un 
8i molti : è un nome astrat- 
to , e composto di piu rapporti in un 
solo i d’ uomo , di cive , di socio , d\ 
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luogo, ili tempo , di nesso, di ‘cività 
e società . Di società per il nesso j di 
cività per il tempo j di patria poi per 
il luogo a cui collimano tutti . Quin- 
di non è altro la Patria , che „ un ce- 
to stabile d'uomini al commi bene ten- 
denti , per relazione ad un luogo La 
comunione sociale , la comunion di go- 
verno , la comunion delle leggi , la co- 
munion di rapporti , la comunion di 
diritti, la comunion di doveri , la co- 
munione di mezzi , la comunione di 
fine, la comunione di centro, la co- 
munione ad un luogo, son que'richie' 
Sti ingredienti , da cui risulta la pa- 
tria . Potrei versar in contrade le più 
longinque, e discoste j potrei trovarmi 
in ìstato più miserevole , e gramo ; po- 
trei agire in un' arte più dispregevole 
e vile : Ma finché vivo legato al mio 
patrio regime j finché non rompo i le- 
gami, a cui mi sti’insi da prima ; fin- 
ché non iscorro da eslege, e vagabon- 
do , e ramingo , uiuu mi può mai de- 
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negare il mio patrio dritto. Quindi il 
patriota è quell’ uomo , che vive fido 
alla patria ; il patriotismo è quell’abi- 
to , che inclina al patrio bene : e que- 
sto in prima consiste nella sobrietà 
con se stesso . 

In fatti ; la sobrietà è un ritegno « 
che modera le umane passioni . Il trop- 
po ardor della collera , la troppa vo- 
racità della gola , la troppa avidità 
della roba, la troppa veemenza , a dir 
corto , de’ nostri ciechi appetiti^ sono- 
gli oggetti cui domina la sobrietà del- 
la vita . Or senza questa virtù , si po- 
trà aver patriotismo ? Dite pur che di 
nò. L’uomo è debitore alla patria di 
tutto quanto se stesso. Ma senza so- 
brietà, a che si riduce egli un uomo , 
se non a un ubbriacone , a un goloso, 
a un impudico, a uno sciocco ; vittima 
non men de’ suoi vizj , che de* viziosi 
suoi morbi ? E ha forse bisogno- la pa- 
tria d’ un cosi fatto soggetto ? D’ un 
bevitore infinito , che sempre ondeggi 
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pel vino ? D’un mangiatore sfondato , 
che inghiotta il vitto per trenta ? D’un 
avarone insaziabile ^ che tutto voglia per 
se ? D’ un damerino cascante, che in- 
sidii al talamo altrui? D'un furibondo 
rissoso , che aneli senftpre alle stragi ? 
D' un ignorante scipito , che il nero 
prenda pel bianco? D’un sedentario 
indolente, che non si muova , che mos* 
so P D’ un tristo avvanzo di Venere , ' 
orror degli altri, e di se ? Sarebbe in 
Vèr bella patria , dove non fosser che 
ebbrj , ghiotti , galanti , sicarj , poltro- 
ni , ignoranti , sfiniti; viziati d' anima 
e corpo, che la dovesson sorreggere? 
Chi reggerebbe poi loro, se gli altri 
fosser consimili ? Dove s’ andrebbe a 
risolvere codesta mandra di bruti ? Qual 
sorte avrebbe la patria , sotto la co- 
storo influenza ? Vedersi abbandonata 
al disagio . Vedersi divorata da’ pochi 
fra l’indigenza dimoiti. Vedersi op- 
pressa dai tristi , e abbominata dai 
buoni . Vedersi in preda allo storpio. 
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alla desolazione, all* eccidio . Bei pa- 
trioti costoro , e degni di poema , e 
d’ istoria ! Un patriota ubbriaco , un 
patriota sventato, un patriota insipien- 
te , un patriota infingardo , un patrio- 
ta iniuiorale ! Povero patriotismo , e 
perduto , se tu non hai altri alunni ! 

Che perciò , un ver Patriota dò 
conservar se medesmo intatto , sano , 
robusto , e degno elemento alla patria, 
la qual non poti’ebhe consorgere da. 
un aggregato d’ infermi . Dè coltivar 
le sue forze cosi morali , che fisiche, 
per esibirle alla patria ne’ differenti 
bisogni. Dè sviluppar il suo genio in 
tutta la possibile ampiezza , per adju- 
vare la Patria a tutto suo potere - Dò 
custodir la sua vita con riguardosa . 
cautela , per consegrarla alla Patria, 
la qual n’ è madre e tutrice . Dè raf- 
frenar i suoi sensi in ogni loro ecce- 
denza , per non urtare la patria con 
iscorretto contegno . Laonde un ver pa- 
triota non sarà mai suicida , per non 
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prbare la patria d' un suo proprio fi- 
glio . Non sarà inai un ghiottone , per 
non si rendere inutile a se medesimo , 
e agli altri . Non sarà mai un super- 
bo j non sarà mai un ayaroj non sarà 
mai un lascivo; non sarà mai uno sfre- 
nato , per non gravare la patria dei 
mali indi emergenti • L’ odio , e ven- 
detta per lui denno esser nomi stra- 
nieri : non può conoscer negli altri , 
che altrettanti fratelji , figli tutti e- 
gualmente d'una medesima madre . Per 
lui le preminenze, ed i titoli, denno 
esser cose da giuooo : non può cercar 
altro vanto , che quello del ben ope- 
rare, e sà d’ aver ben operato , quan- 
do ha servito alla patria. Per lui le 
' grandi ricchezze sono un abbominevole 
pondo ; sà, che tutti han diritto di 
vivere nel patrio suolo ; nè crede le- 
cito a sè carpir 1’ altrui sussistenza . 
Pei* lui gli affetti smodati sono un con- 
tinuo allarme , e reputa suo istituto 
il prevenirli , e domarli . 
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Ardeva un giorno Davltlde di co^ 
ceotissima sete j e accortisi tre suoi 
soldati dì questo suo bisogno , rompen- 
do in mezzo ai nemici ^ siuo alla fonte 
di Betlem^ tornano a lui con in mano 
un vaso d' acqua stillante. La riguar- 
dò il sitibondo, ripieno d'alto desìo: 
ed è ben vero , proruppe i eh’ eli* è co-^ 
cente 1’ arsura ; ma potrei io gustare 
il sangue de’ miei confratelli , e risto- 
rarmi le fauci a costo del loro peri- 
glio ? Num sanguiriem virorum istorum 
bìbam ? E in così dire versolla in olo- 
causto al Signore • Linguaggio, e stile 
usitato del patriota verace . -Sorgano 
pur le passioni col più irritante sol- 
letico , e mettano in vista guadagni ^ 
ingrandimenti , dolcezze: Ma, num san- 
guinem virorum istorum bibam ? rispon- 
de anch’ ei generoso . E potrei io cer- 
carmi alcun di que’ passatempi, che 
non s’ottengoU che a costo dell’ altrui 
pianto e disdetta ? Potrei assidermi a 
mensa, di tutto punto imbandita, men- 
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tre la squallida inopia , per lunga fa- 
me boccheggia ? Potrei gittare in un 
pranzo, con dissoluti compagni, quan- 
to basterebbe in un anno ad un’one- 
sta famiglia ? Potrei ingombrare un 
terreno di parchi , viali , e giardini , 
che posto a util cultura, disfamereb- 
be un paese? Num sanguinem •virorum 
istoTum bibani? Ah, pria muoja pur io, 
che tralignare così ! Non son già solo 
nel mondo . Vi son degli altri miei si- 
mili . Hall diritti eguali con me . Le 
mie ree passioni potrian jfarli infelici. 
Queste pur si sacrifichino in suU’al-- 
tar della patria . E a tal riflesso s’ am- 
mansa ogni scorretto appetito • 

Ed ecco , che un ver patriota dev’ 
esser sobrio in tutto. Sobrio nel man- 
giare , sobrio nel bere , sobrio nelle 
ricchezze , sobrio ne’ piaceri , sobrio 
negli appetiti, sobrio nelle azioni , so- 
brio di mano, sobrio di lingua, sobria 
di cuore . . . Difficile all’ ira, facile al- 
la compassione , nimico di vendetta. 
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pronto al perdono , costante nelle av- 
versità. , umile nelle prosperità . Non 
discolo, non impetuoso , non querulo , 
non laido, non baldanzoso, non tumi- 
do, non i scaltro, non fraudolento, non 
doppio : ma retto, leale , sincero; pru- 
dente, grave, sensato; guardingo, cau- 
to, avveduto; composto, casto , corret- 
to. . . ( Soffrite , che ne compia il ri- 
tratto D’occhio franco, di volto a- 
perlo , di labbro schietto , di passo 
sciolto , di tratto amabile . Amabile , 
ma non dispregevole ; sciolto , ma non 
temerario ; schietto, ma non imprudèn- 
te; aperto, ma non isfrontato.; franco, 
ina non tracotante; grave, ma senza 
alterigia; docile, ma senza viltà ; pru- 
dente , ma senza doppiezza : Dignità 
senza fasto ; lenità senza sfregio ; illa- 
rità senza sconcio ; frugalità senza 
stento . Severo con sè ; degnevole agl’ 
infimi ; compiacevole ai buoni ; infles- 
sibile ai tristi; ansioso al merito; ni- 
troso alla lode : tutto virtù, ed one-» 
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étà : Quest’ è il ritratto in abbozzo d’ 
un patriota verace . 

Ma di cotai patrioti , ve ne sort 
eglino al inondo ? Vi son molti tra 
voi , cbe sacrifichino i proprj interessi 
per gl’ interessi della patria i i proprj 
risentimenti per procurar la sua quie- 
te ; le proprie sostanze per alimentare 
i suoi poveri ; il proprio fasto per ac- 
crescere il suo lustro ; il proprio ge- 
nio per promovere il suo utile ? Vi 
sono molti , cbe colla iilodestia , colla 
frugalità , col saggio contegno s’ ado- 
prino a fomentare quella virtù in al- 
trui, cbe fomentano in se stessi ? Che 
si rendano il sostegno dei buoni , il 
terrore dei tristi , T esemplare di tut- 
ti ? Ohimè quanto io temo! Quell’ in- 
gorda avarizia , quella sprezzante alte- 
rigia ^ quel ributtante fasto , quella 
sfrontata impudenza , quell’ intempe- 
ranza sfrenata, da cui tanti mali de- 
rivano , non sono forse riprove del po- 
co amor della patria, del troppo amor 
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di se stessi ? Deh ! 1* apprendete una 
volta , che non è buon patriota chi 
non ha virtù patriotiche ; nè ha virtù 
patrioliche , chi non ha sobrietà che 
reprima ì suoi affetti smodati ; poiché 
è [certo , per primo , che il vero pa- 
triotismo consiste nella sobrietà con se 
stesso : Sobrie vivamus in hoc soeculo • 
Secondo Punto. Vien poi la giustì- 
zia cogli altri : e questa suol definirsi 
y, una volontà permanente di dare il 
suo a ciascuno ad eguaglianzà conde- 
gna : a chi tributo ; tributo : a chi pe- 
daggio, pedaggio ; a chi onoranza , ono- 
ranza : giusta l’equanime regola di co- 
sa con oosa , del dato all* avuto , della 
mercede al lavoro , del debito al cre- 
dito , del dovere al diritto Questa 
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virtù è la base di tutto Tesser socia- 
le . Togliete la giustizia dal mondo, e 
sono tolti i diritti . Togliete i diritti 
dal mondo , e sarà tolta T unione . To- 
gliete T unione dal mondo , ed è di- 
strutta la patria . Allor non v’ bau più 
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legami ; non v’ han più nessi , e rap- 
porti ; non v*ha più mio , nè tuo ; non 
v’ ha più stato durevole- Tutta l’uma- 
na genìa diventa una turba girovaga. 
11 perchè il dover di giustizia è il 
massimo dover patriotico : ed il dover 
patriotico è il massimo dei patrj drit- 
ti i e quanti dritti ha la patria, tanti 
doveri hanno i membri . Esaminiamone 
i dritti per rilevarne i doveri . 

La patria è madre , e tutrice co- 
mune . Ci diè la vita civile , la con- 
servò, la difese. Ci strinse insieme coi 
vincoli di fratellevole unione . Ci det- 
tò leggi , e precetti, su cui diriger le 
azioni . Accorse tutta sollecita ad ogni 
nostra emergenza : alla nascita , acciò 
non fossimo esposti : all’ educazione , 
acciò non restassimo informi : al con- 
vitto , acciò non venissimo oppressi : 
ad ogni passo , e sentiero , acciò non 
andassimo errati. Ci assicurò della vi- 
ta, ci assicurò degli averi, ci assicurò 
degl’ impieghi , ci assicurò d’ogni cosa ; 
T. 1. i4 
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vegliando il giorno , e la notte ,'8par-^ 
gendo lumi , e istruzioni, ponendo fre- 
ni , e ripari ; adesso contro i malevoli , 
adesso contro i rapaci , adesso contro 
i violenti , adesso contro gV infesti . 
Pregando , consigliando , insegnando j 
comandando , minacciando^ punendo ; 
tutta pietà, tutta zelo, tutta solleci- 
tudine ì più d’ ogni tenera madre ver- 
so il suo caro figlio , più d' ogni aman- 
te pastore verso 1’ amata sua greggia . 
Oh patria, o nome santo , ed augusto , 
nome dolce, e adorabile a tutte' Pa- 
jiime rette ! chi potrà dir gli ampli 
tìi oli , che vanti a debito nostro ? Ma- 
dre , tu hai diritto alP amore; tutri- 
ce , tu hai diritto al rispetto ; ret- 
trice, tu hai diritto alPossequio ; mae- 
stra , legislatrice j reina ; custode , be- 
nefattrice , garante , tu hai diritto al 
servigio, all’ ubbidienza , alP attacco , 
alla ‘riconoscenza, alla fede, ai nostri 
affetti , ed effetti : e noi , • per legge 
immutabile , abbiamo teco il dovere , 
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Jover di figli , dover di pupilli, dover 
di clientoli , dover di discepoli , dover 
di sudditi , dover di servi , dover di 
mancipj ; dover perfetto , dover totale., 
dover rigoroso, dover insolubile , do- 
ver di natura, dover di giustizia, do- 
ver di Religione , fondato in Dio , dep- 
rivato nell’uomo. Udite voi insipienti , 
cbe bestemmiate tal nome . La patria, 
dopo Dio e in ordine a Dio , è tutto 
quello cbe siamo., è tutto quello che 
abbiamo , è tutto quel che possiamo, 
è tutta la nostra estensione , cosi mo- 
rale , che fisica : quanto vi avete nel 
mondo , è tutto ben della patria . Po- 
trebbe dunque richiedere più di quel 
le si deve.^ Potremmo dunque noi dar- 
le più di quel le dobbiamo? Ah.! per 
quanto voi vi facciate , non mai potre- 
te risponderle più di quel, le dovete . 

Or questa patria v’impone di esse- 
re a lei ubbidienti, di esser giusti ed< 
equanimi, di rispettar l’altrui vita, 
‘di rispettar 1’ altrui fama , di rispet- 
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tar r altrui roba , di rispettar V al- 
trui quiete , di rispettar T altrui drit- 
to, di star uniti tra voi , di procurar 
il ben pubblico , di non traviar un sol 
jota da quanto vuol l’equità. Potreste 
voi contraddirle senz* esser crudi , e 
felloni , senza rinegarla , ed opprimer- 
la , e malmenarla empiamente ? Ah ! è 
un figlio snaturato colui , che strazia 
il seno alla madre , che la costrigne 
al cordoglio, che le rapisce i figliuo- 
li , che le sovverte la casa , che la fa 
vedova, e grama . La patria si pone 
di mezzo tra voi, e gli altri suoi fi- 
gli ; voi non potete ferirglieli , senza 
conquiderle il cuore ; e glieli ferite 
ogni volta, che ne violate i diritti. 

'Per questo il buon patriota sarà 
amoroso alla patria , premuroso allei 
utile , dignitoso al lei lustro , osse- 
quioso al lei cenno . Sarà ubbidiente 
alle leggi , leal ne’ contratti , fedel ne- 
gl’ impegni , iinmancabil ne’ patti . Sarà 
largo del suo , frugai dell’ altrui , ri- 
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Stretto in privato, splendido in puL- 
blico, cauto in promettere, pronto in 
attendere . Sarà subordinato ai mag- 
giori , soccorrevole ai poveri , padre al 
.pupillo , consigliere al dubbioso , con- 
fiolatore all’afflitto, benefattore di tut- 
ti . In somma il buon patriota sarà 
buon prence , buon suddito , buon ma- 
gistrato, buon giudice , buon soldato i 
buon duce, buon padre , buon figlio, 
buon padrone, buon servo, buon ami- 
co , buon socio . Cioè , sarà socio lea- 
le , amico sincero, servo fedele , padro- 
ne discreto , figlio ubbidiente , padre 
amoroso , duce assennato , soldato in- 
trepido, giudice retto , magistrato pru- 
dente , suddito docile, principe esatto . 
£ al contrario , un principe inesatto , 
un suddito indocile, un magistrato im- 
prudente , un giudice iniquo , v^n sol- 
dato codardo, un duce bisbetico, un 
padre indolente , un figlio protervo , 
un padrone indiscreto , un servo infe- 
dele , un amico perfido , un socio cgoi- 
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Sta , non sono buon patrioti; ma soft 
la peste ^ il flagello, la clistruzion deU 
la patria . Quindi i ladri , i furfanti , 
i barattieri , i dolosi , i monopolisti , i 
plagiarj , gl’ incettatori , i fedifragi , 
consirail razza bastarda, non che il 
patrio nome , meriteriano un sacco, 
un calie , e una vipera , per affbgar- 
Ti nel mare ; gastigo ai parricidi con- 
degno , 

' Conciossiachè , si dirà buon patrio- 
ta chi insidia la patria sua ; chi le 
dilania le viscere ; chi ne dilapidaci 
beni ; chi la riduce agli estremi colle 
ingiustizie più atroci ? Il monopolista 
crudele, che impingua sulla pubblica 
fame : Il concussionario feroce , che 
sugge il sàngue dei popoli , senza com- 
passione , e pietà . Il giudice prevari- 
catox'e , che fa tacer la ragione , per 
ascoltar la passione : I trasgressori mi- 
nistri, che usan di quella forza ad op- 
primere , eh’ era data a proteggere ; 
potran mai dirsi costoro condegni figli 
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ci , ì guastatori , i tiranni ? Dite pur 
anco Nerone un figliuolo pietoso , al- 
lorché uccide la madre , e le dilacera 
il ventre ! 

Neppur è buon patriota , chi nel 
aervire la patria ^ o cerca il solo suo 
utile , o preferisce al ben pubblico il 
bene suo privato , Notate. Trai citta- 
dino, e la patria non v* ha diritto im- 
perfetto; quanto a lei è dovuto , è per 
istretta giustizia . Potrà uiegarsi a un 
privato una beneficenza , un favore j 
ma quando chiede la patria , non hav> 
vi luogo a ripulse . Chieda pur quan- 
to vuole chieda pur un eroismo, 
chieda ancora la vita , e il vostro 
proprio sangue ; Potrà mai chieder- 
vi più di quel che ella v’ ha dato ? 
Potrete voi far rifiuto , senza un’ or- 
renda empietà ? Potrete posporla al 
vostr* utile, senza un’ enorme ingiusti- 
zia ? Vero criterio a discerneré il pa- ' 
triotismo sinceiK» . Vedete quegli, in- 


trigami , che vanno a caccia à’ impie- 
ghi ; che cercano ognor nuovo posto , 
per aver nuovi guadagni ; che non ri- 
cercan l’onore^ ina cercan sol 1* ono- 
rario ; che nel servire la patria la fan 
servire a se stessi ? Costoro non son 
patrioti : costoro son mangiatori ; costo- 
ro son sanguisughe : costoro son se- 
dentari : costoro son egoisti ; amici di 
sè , nimici degli altri , mina di tutti 
11 buon patriota non cerca , che di 
servire la patria. H suo premio lo tro- 
va nel solo aver ben servito . Quando 
la patria *1 chiama , svanice ogni al- 
tro interesse : il suo interesse consìste 
nell' interesse del pubblico. 

Esagero forse dì troppo, o troppo 
esalto le idee ? Ombre onorate , e fa- 
mose de’ prischi Eroi , e recenti , veni- 
te voi a smentirli . Tu generoso Leo- 
nida , che coi trecento compagni ca- 
desti un dì per la Grecia : tu incom- 
parabile Orazio , che per P amore dì 
Roma ostasti solo a un esercito r voi 
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Aristidi, e Temistocli: vói Orazj , e 
Curìazj : voiDecj, Camilli , Sci pioni , 
anime grandi , ed altere , che per amor 
della patria tanto soffriste, e adopra- 
ste , sebben con fini distorti j aveste 
mai in pensiero un vile, e scarso in- 
teresse ? Cercaste mai altro lucro, che 
di servire la patria ? V’ accese mai al- 
tro ardore , che quel de’ patrj lari ? 
Le mogli , i figli , gli averi vi tenner 
punto in sospeso ? A ! E si gittaron 
ne’ vortici ,e valliearonofiumi , e s* ab- 
brugiarono vivi, e s’ avventar tra le 
spade, e tutto impresero arditi ; nè 
ricercaro altro premio, che il premio 
sol degli Eroi, l’aver servito alla Pa- 
tria. Gran disdetta , che la vanità, il 
fanatismo , e il fine non l'etto mac* 
chiasser le azioni loro 1 

Ma io ripiglio così . Tanto costoro, 
e voi così poco ? Essi sì ardenti , e voi 
così lenti ? Essi si intrepidi , e voi co- 
sì tiepidi ? Essi dier tutto , e voi non 
dar niente ? £ donde tanta freddezza , 
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tanto divario perchè ? Non ha fors’eìla 
la patria gli stessi dritti con voi ? E 
non potreste £ar voi per fini santi e 
divini , quanto fecero essi per fini pra- 
vi , ed umani ? Oh Dio! Avete pur qui 
spirate le prime aure di vita : Avete 
pur qui succhiate le prime stille di 
latte : Avete pur qui bevuta 1* educa- 
zione primiera . Ouà la sociale allean- 
za vi rende ìnsiem cittadini : quà la 
santità delle leggi rafferma i vostri 
diritti : quà riposan le ceneri de* ve- 
tri insigni maggiori : quà vi avete le 
tombe che accoglieran le vostr* ossa ; 
quà Paure, Poiide, le piante , i tem- 
pli, i sassi ^ le strade vi sveglian dol- 
ci memorie, e dove scherzaste fanciul- 
li , e dove scorreste adulti , e dove go- 
deste gli amici , e dove apprendeste le 
arti . . . . J noti luoghi , gli ameni col- 
li , i larghi piani , P eccelse torri . . . • 
tutto, tutto vi chiama al dolce amor 
della patria . Fin gli augelli dell’ aria 
amano il patrio nido. Fin le belve più 


Digiiized by Google 



"si'g 

liiospìt? rispettan la propria tana. È 
•istinto comune degli esseri connatura- 
lizzarsi ad un luogo . E voi ad onta 
di tanto j non amerete la patria? la 
guarderete con ischerno, la prenderete 
ad insulto, quasi vano fantasìmo? Po- 
vera patria, e infelice , qual inai è il 
•tuo destino ! Tu t* allevasti dei figli 
sconoscenti^ e crudeli; tu consumasti 
dé cure in un ingrato terreno : tu ti 
vedesti spuntare in cambio d* uve, lam- 
brusche , e spine in cambio di fiori • 
Ascolto perciò la tua voce a risuonàr 
lamentosa in riva domestici fiu- 
mi Che utile da tante fatiche, 

se mi vien tolto ogni frutto ? „ Scor- 
sero 1’ adulterio, e omicidio alzando 
fronte imperterrita. La frode, la ra- 
pina, l’usura per le mie piazze tra- 
vallicano . f^on mi veggio altro d’ in- 
torno, che insultatori, e insultati, e 
il fremito, l’ululato , il lamento giun- 
gono a trapassarmi le viscere Ettipj , 
crudi, inumani / E voi vi vantate miei 
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.vestite i miei fregi ? M* avete l'esa ubo 
scheletro , una spelonca di ladrì , nn 
arenoso diserto , dove non scorron che 
fiere, augei rapaci, e serpenti . . . Co- 
sì dolente la patria fa risuonar le fo-' 
reste : ed è inconsolabile il pianto , 
siccome irreparabile il danno : ìJolutt 
consolari , quia non siine - 
< Deb! l’apprendete una volta, che 
non è buon patriota quei che fa pia- 
gner la patria; Che a non far piagner 
la patria vi vuol giustizia incorrotta: 
Che la giustizia incorrotta vuol dato 
il suo a ciascuno* 11 silo al privato,, 
il suo al pubblico ^ il silo all’ impiego, 
il suo al grado, il suo ai rapporti, 
senza disonestà , sen2a dolo : Che in 
somma il buon patriota dev’ esser giu- 
sto , ed onesto : Che « dopo la sobrietà 
con se stesso , il vero patriotìsmo con- 
siste nella giustizia cogli altri . Sobrie ^ 
& juste -vivamus in hoc saeculo. 

■ Terzo Punto . Vien poi la Beligio- 
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ne con Dio , per terzo dover patrioti- 
co , dover fondamentale, e inconcusso, 
base, e sostegno degli altri . S’ imma- 
ginarono alcuni , che al vero patriotis- 
mo bastasse la sola naturale equità, 
senza divini riguardi . Altri stoltamen- 
te credettero, che il patriota non sia 
che un miscredente, un profano, sen- 
za religion , senza Dio ; talché potrio- 
tismo , e ateismo per loro sono sinoni- 
mi . Stolti , e iniqui dì pari chi cre- 
de, e chi adopra cosi ! Per isinentirli 
ad un tratto , non ho che a chieder 
da loro : 1 Numa , i Licurgi , i Solo- 
ni , padri , e legislatori di Repubbli- 
che , non furou buon patrioti ? Un paz- 
zo sol noi direbbe . Or , ardireste tac- 
ciarli di miscredenza, e ateismo ? Bi- 
sognerebbe ben dire, che foste digiuni, 
d’ istoria , per non sapere che dessi fu- 
rono i più religiosi , furono i più scru- 
polosi, furono i più teocratici nelle 
false lor sette , di tutti quanti i mor- 
tali . Cittaron mai una pietra , che non 
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chiamassero un Nume ? Fondaron mai 
un casale, che don v’ergessero un 
tempio ? Dettaron mai una legge, che 
non volessero un Dio , giudice ^ testi- 
monio^ garante? Se dunque i più gran 
patrioti furono , nel lor genere , i più 
gran religiosi : se questi la Religìon 
riconobbero di necessità indispensabile, 
.ecco smentita la taccia del patriotis- 
mo ateistico : ecco la Religione stabi- 
lita base fondainental della patria . 

Sì . La Religione è un istinto in- 
superabile , e invitto . La Religione è 
un legame indissolubile j e eterno. La 
Religione è il cemento dell’ alleanza 
sociale. La Religione è il primiero de’ 
.nostri umani bisogni . Le leggi , i pat- 
ti, i diritti, la società, il civismo non 
ponno aver consistenza, che per.influs- 
so_ di lei. Senza un Dio garante, tut- 
to è volubile, e flusso. Perciò, chi 
cerca di togliere la Religion dalla pa- 
tria , cerca di frangerne il vincolo piu 
indissolubile, e stretto; cerca di vin- 
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cerca d* ostare al bisogno più indispeu* 
sabile , e urgente ; cerca di torre alle 
leggi 1* unico appoggio , e sanzione ; 
cerca di metter la patria in combu- 
stione, e scompiglio . Ma il buon pa- 
triota ba per debito di coltivare la pa- 
tria, di secondarne l’istinto, di rad- 
doppiarne i legami , dì rassodarne gli 
appoggi , di soddisfarne i bisogni : quin- 
di ba per debito ancora di coltivar 
Religione , come 1’ unico mezzo ad ot- 
tener questi intenti. 

E che dovrebbe mai dirsi d’un pa- 
triota sì fatto , che con una mano eri- 
gesse , coll’altra rovesciasse la patria? 
Anziché un patriota , questi sarebbe 
un frenetico . Or siamo appunto nel 
caso . Togliendo la Religione , si toglie- 
rebbe alla patria quel capo invisibile 
Dio , sotto gli auspicj di cui ella si 
stà collegata , e riinarrebbesi un tron- 
co , secco , acefalo , informe . Si toglie- 
rebbe alle leggi quella completa ener- 
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già , cui posson solo ricevere dalle di- 
vine sanzioni , e rimarrebbon ludibrio 
de* furibondi appetiti . Si toglierebbe 
agli afflitti quel solo scampo e rifu- 
gio , per cui trovar non potendo con- 
solazione qui in terra , vanno a cer- 
carla nel seno delle speranze future . 
Si toglierebbe quel freno della temen- 
za di Dio , che suol spaventar il de- 
litto , e confortar la virtù. Si toglie- 
rebbe , a dir corto, quel religioso ap- 
parato , che tanto giova alla patria , e 
nel morale, e nel fisico . Ohimè ! Al- 
lor non vi sarebbon più templi , non 
più sacrificj j ed altari , non più me- 
lodie divote, non più giornate festive. 
Il popol non più si vedrebbe in quel- 
le sacre adunanze , in cui la fraterni- 
tà , e l’amicizia ricevon tanto fomen- 
to; ma si vedrebbe furente , o a de- 
baccar per le piazze , o a strepitar 
ne’ teatri , o a gavazzar nelle bische ; 
rozzo , iucondito , agreste , e asso- 
migliante alle fiei'e : Questo sarebbe 
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il prodotto della Religioue soppres- 
sa . 

Ora il buon patriota, che ama tan- 
to la patria , potrebbe veder indolen- 
te , e la morale corrotta , e depravato 
il costume , e manomesso il decoro , e 
la virtù vilipesa , ed abbrutiti gli uo- 
mini , e degradate le leggi , e avvilup- 
pata la patria traila barbarie , e l’ or- 
rore ? Dite pur che •di nò, s’ egli non 
è più che un mostro . Dunque , con- 
vien inferirne , che il buon patriota 
de v’ esser buon religioso; sà, che sono 
sorelle la religione , e la patria . Che 
la religione è il segnale del patriota 
verace : sà , che senza pietà non si 
può dar probità . Che la religione è 
la base delle virtù patrioticlie : sà , 
che da essa dipende tutto il legame 
sociale . Che niente c profano al pa- 
triota dabbene ; ma è saci o il nome , 
sacro l’impiego , sacro il diritto , sa- 
cro il dovere , sacro lo stato , sacri i 
rapporti : sà , che tutto s’ innesta a un 
T. I. i5 
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\incolo gi.\ consegrato ? Quindi , pa- 
triotismo e empietà , patriota e irreli- 
gioso son termini contraddilorj ed op- 
posti : il nome della virtù non può 
competere al vizio , nè ponno insinn 
coesistere le qualità die si escludono . 
Così liuon patriota c noni pio, mal pa- 
triota c noni empio sono insieme sino- 
nimi : il Dio della jiatria il Dio 
della Religione , e il Dio della Reli- 
gione è il Dio ancor della patria . 
Laonde il buon patriota dev’ esser tut- 
to zelo , e premura per le religiose 
osservanze : umile adoratore di Dio : 
eseculor del divini mandati : venerator 
dei sacri ministri j frequente alle chiese ; 
attento al mislerj ; diwato al santi ; fci- 
voroso alle preci , generoso alle offerte ; 
indefesso pel culto : sà, die senza tai 
pratiche la j)atria non può aver consi- 
stenza . Perciò i derisori del culto; 1’ 
Ateista, il Panteista, il Deista , il Ma- 
terialista , il Fatalista, PEcdettlco non 
ponilo esser buon patrioti, perchè uiet- 


Digitized by Coogle 


lon sossoj)Va la patria , <? Ir tolgono il 
sol vero appoggi®* Por la qual cosa i 
profanatori dei templi , i presecutori de’ 
chiostri , i bestemmiatori dei santi , i 
sovvertitori del culto non erano i buon 
patrioti , ma erano i prezzolati degli 
einpj per metter fuoco nel popolo , e 
armarlo contro il governo legittimo . 
Potean far quel che fecero , senza es- 
ser cospiratori, e ribelli contro il Tro- 
no , e l’Altare ? 

Dunque, diciamolo pure, il buon 
patriota cattolico è un santo; nè può 
santo esser tra noi , chi non è buon 
patriota. Vi spiace tal illazione ? Io la 
torno a provare# 11 buon patriota è un 
uom sobrio, un uoin giusto, un uom 
pio ; se non 1’ è , non è buon patriota ; 
se lo è , dcv’ esser fornito delle virtù 
morali , delle virtù sociali, delle virtù 
religiose : ma la santità non consiste, 
che appunto in queste stesse virtù , 
innestate sulla Religione verace : quindi 
resta innegabile, che il buon patriota 
cattolico è un santo, ed innegabile an- 
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fora , die tra noi non può ^sser santo 
die il buon patriota • Conciossiadiò *, 
direste voi santo colui , die fosse infe- 
sto alla patria , che fosse un freddo 
apatista, un egoista indolente, un di- 
spietato misantropo nimico al genere 
umano ? Kò : non v’ ha carità verso 
Dio j senza carità verso'il pròssimo : 
lìè v’ ha carità verso il prossimo , sen- 
za vero amor. della patria ; per conse- 
guenza , tra noi nou v’ ha santità sen- 
za patriotismo verace , i!è patriotismo 
verace senza santità • 

Cercate pur l’ampio stuolo di que’ 
campioni beati, andate ancor fra i di- 
serti a rin vanga rii negli antri ; me ne 
troverete sol uno non benaffetto alla 
patria ? Ah ! Per lei muore Sansone 
sotto un ammasso di pietre. Per lei 
pugna Davidde col Filisteo gigante . 
Per lei Giuditta , e Giade affrontan 
duri cimenti. Per lei il gran Mattati'a 
dà generoso la vita . Per lei i figliuoli 
di xM a cab guerreggiali guerre terribili , 
finché rin.aiigono spenti . E degli Alle- 
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ti Cristiani , che non tlovremo noi di- 
re V Altri vanno a distogliere i furi- 
bondi invasori , per preservar dall’ ec- 
cidio la minacciata lor patria . Altri 
cingon la spada contro i crudi infede- 
li , per conservar illibate le loro pa- 
trie leggi . Altri innalzano torri , altri 
spianano mónti , altri scavan fontane a 
pubblico utile, e prò. Quegli no, que- 
glino stessi abitatori degli eremi stan 
sempre in pronto d’ accorrere alle in- 
digenze del pubblico , or con preci al 
Signore, or con fervide aringhe, or 
con provvidi ajuti, or con gravi con- 
sigli , sempre disposti al soccorso di 
chi di loro abbisogna. 

Ma trapassiamo a que' ceti tanto ne- 
gli ultimi tempi angariati , a que’ Ce- 
nobiti che diconsi il disouor della pa- 
tria . Chi conservò tra di noi le scien- 
ze, l’arti, gli autori? Chi dissodò tan- 
te terre , o le asciugò dalle acque ? Chi 
dirozzò tanti popoli , che pria era- 
no barbari ? L’ arte della seta ; l’arte 
delle campane; l’arte della musica; 
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1’ arte della polvere ; quest’ arti , chi 
le inventò , le propagò , le sostenne? 
Non furon forse li chiostri dòv’ esse 
ebher la cuna ? Gli alunni della reli- 
gione i più scelti non ne furon essi 
gli autori ? Non son fors’essi pur auco, 
che più grandeggiano in fabbriche , 
che più risplcndono in lettere, che più 
fan bella la patria, o col proteggerne 
i genj , o col soccorrerne i poveri , o 
col sedarne i tumulti , o coH’ accresce- 
re i mezzi della felicità nazionale? 
Poi si dirà , che i claustrali son per- 
niciosi alla patria? Si dirà poi, che 
i santi sono inutili al mondo? che la’ 
religione più fervida è una puerilità 
più scipita? Guai a voi se non fosser- 
vi uomini per santità venerandi ! ,Chi 
fermerebbe più l’ impeto d’una imper- 
versante ciurmaglia , allorché in una 
pubblica fame chiede furibonda del 
pane ; o in una imposizione gravosa 
corre sediziosa alle armi j o in un co- 
mune infortunio cade in disperazion 
forsennata ? Si corre forse in allora al 
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militare , al politico , che colla loro 
imponenza vi mettan freno , e riparo? 
L’ iminagin venerata d’uii Santo ; una 
processione divota ; la vista d’ un uom 
riputato per la religiosa pietà , non 
fanno forse più colpo, che cento eser- 
citi insieme? 

Sì dunque, la Religione è la base 
di ogni patrio bene . Base delle leggi, 
base della morale , base del costume , 
base deir onestà , base della giustizia , 
base deir equità , base del trono , base 
del governo , base della tranquillità , 
base della sicurezza , base della felici- 
tà , base di quanto concerne a sostene- 
re la patria . Per questo la Religion 
dè pregiarsi , qual primo nastro soste- 
gno. qual primo nostro interesse, qual 
primo nostro bisogno, qual primo uni- 
versa! nostro bene . Quindi o 1’ uomo 
la pregia ; e allora è buon patriota , 
sobrio , giusto, composto , con tutto 
<(uel che è di meglio : oppur la tiene 
in dispregio ; e allora è mal patriota , 
iniquo , ingiusto , profano , con tutto 
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quel che è di peggio. Nè senza reli- 
gione alcun bene , nè colla religione 
alcun male si potrà mai conciliare . 
Deh ! quanto è mai dunque stimabile 
la religione alla patria ! Quanto è mai 
benemerita di ogni suo ben essere ! 
Quanto dev’ esserci a cuore di coltivar- 
la, e onorarla j di onorarmi i cultori ! 
E s’ udirai! dopo ciò quelle contumelie 
insolenti, con cui il patriotismo , e i 
seguaci vengoii colti, e scherniti ? E 
il patriota dabbene sarà mai sempre 
in ludibrio, costretto d’andar capoclii- 
no fra le rampogne dei discoli? 

Ah! siate buon patrioti , e allor sa- 
rete ogni cosa . Sarete sohrj , sarete 
giusti , sarete pii, sarete santi ; accetti 
a Dio^ grati agli uomini, sicuri a voi ; 
Giacché il vero patriotismo consiste 
nella sobrietà con se stesso, nella giu- 
stizia cogli altri , nella religione con 
Dio . Sobrie , juste , & pie vivamus in hoc 
siculo . 

Il fine del Frimo Tomo. 
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